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Lo ammette la relazione previsionale e progr ammatic i del governo 


CALA L'OCCUPAZIONE 
AUMENTANO I PREZZI 

Fallita la politica per il Mezzogiorno — La fuga dei capitali danneggia l’economia nazio¬ 
nale — Previsti nuovi rincari — « Indizi di tensione » per la stabilità monetaria — « Un 
innalzamento abbastanza diffuso dei salari potrà avere un effetto espansivo importante» 
Quale sarà l’atteggiamento delle aziende di Stato verso le rivendicazioni sindacali? 
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Il problema della mancanza delle aule per l'asilo, con migliala di bambini esclusi dalla scuola materna, è esploso In 
tutta la sua graviti. Centinaia di donne e bambini hanno occupato ieri mattina la scuola « Angelo Mauri » di Pratorotondo, 
a Roma. Nella zona mancano aule, si va avanti con i doppi turni, con classi sovraffollate, ma 12 aule della scuola restano 
vuote e Inutilizzate, parchi, cosi si difendono al Comune, mancano f bidelli e le maestre 1 (I PARTICOLARI A PAGINA I) 


QUESTO 1° OTTOBRE 


L A RIAPERTURA delle 
scuole avviene, quest’an- 
no, in un momento che è di 
alta tensione sociale, politi¬ 
ca, ideale in tutta la vita del 
paese. E* una tensione che 
si manifesta, prima di tutto, 
con le grandi lotte operaie 
che pongono, nelle fabbriche, 
problemi di salario, di con¬ 
dizioni di lavoro, di potere; 
ma che si esprime anche at¬ 
traverso i movimenti di lot¬ 
ta, che si sviluppano intorno 
a importanti temi di riforma 
dell’attuale organizzazione 
sociale — dal problema del¬ 
la casa a quello della salu¬ 
te — e che pongono, al pari 
delle lotte nelle fabbriche, 
l’esigenza di una svolta pro¬ 
fonda nella direzione politi¬ 
ca del paese. 

I problemi che si presenta¬ 
no nelle scuole, al momento 
della ripresa scolastica, non 
sono estranei a questo mo¬ 
vimento. Non c’è giornale 
italiano, per quanto ligio al 
governo e alla classe domi¬ 
nante, che abbia potuto na¬ 
scondere, negli ultimi giorni, 
la preoccupazione e l’allarme 
per le condizioni di estremo 
disagio cui vanno incontro i 
più che otto milioni di ra¬ 
gazzi che iniziano un nuovo 
anno di scuola: la carenza 
delle aule (ne mancano non 
meno di 150.000, secondo i 
dati governativi), il sovraffol¬ 
lamento e i doppi o tripli 
turni, il marasma determina¬ 
to dalla continua rotazione 
di migliaia e migliaia di inse¬ 
gnanti fuori ruolo, l’assenza 
di strutture essenziali per 
l’esercizio del diritto allo stu¬ 
dio e per lo svolgimento del. 
l’attiviti didattica, non sono 
soltanto una piaga dolorosa 
per le regioni meno svilup¬ 
pate del paese — residui non 
superati di radicate arretra¬ 
tezze — ma sono fenomeni 
che si presentano con estre¬ 
ma acutezza anche nelle 
« aree di benessere » delle 
ragioni più industrializzate a 
dai maggiori centri urbani. 


E t UNA situazione, gene¬ 
ralizzata, di grave caren¬ 
za di nna delle fondamenta¬ 
li strutture civili di un pae¬ 
se — quale è, appunto, la 
scuola — che è manifestazio¬ 
ne delle distorsioni profonde 
che il meccanismo capitali¬ 
stico ha determinato nello 
sviluppo della società italia¬ 
na; e che basta, da sola, a 
documentare il fallimento 
di una politica. Non sono in¬ 
fatti già trascorsi almeno dic¬ 
ci anni da quando, nei primi 
dibattiti che dovevano dare 
avvio all’esperienza di cen¬ 
tro-sinistra, si cominciò a 
parlare della scuola come 
dell’impegno, da collocare al 
primo posto nella scala delle 
priorità dell’azione di gover¬ 
no? I risultati di questo im¬ 
pegno sono oggi sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

Ma non vi è chi non avver¬ 
ta che le carenze materiali, 
pur così acute, non sono che 
una delle componenti della 
crisi che ha investito l’orga¬ 
nizzazione scolastica: una 
crisi che le lotte studente¬ 
sche hanno portato allo sco¬ 
perto, dando un brusco scos¬ 
sone all’intero sistema edu¬ 
cativo, ma alla quale nes¬ 
suna positiva risposta è si¬ 
nora stata data dalle forze 
di governo. E’ in discussione, 
nella scuola, la sua funzione 
classista, legata cosi all’as¬ 
senza di condizioni elementa¬ 
ri per l’attuazione del diritto 
allo studio come agli stru¬ 
menti selettivi che in essa 
operano, aj modelli formati¬ 
vi cui si ispira, al tipo di rap¬ 
porto che tende a stabilire 
con la realtà circostante. E’ 
in discussione un ordinamen¬ 
to gerarchico, burocratico, 
autoritario, che fa della scuo¬ 
la una sorta di corpo sepa¬ 
rato natura 1 mente conserva¬ 
tore, e che urta con le ri¬ 
vendicazioni di reale demo¬ 
crazia, con la volontà di con¬ 
tare e decidere che anima 
le lotte studentesche come 
quelle operaie. E* in crisi, , 


da tempo, il tradizionale asse 
educativo della scuola italia¬ 
na, in un processo che ha 
portato a una crescente de¬ 
gradazione e dequalificazione 
degli studi, senza neppure la 
capacità di avviare — se non 
in limitate esperienze pro¬ 
mosse da singoli insegnanti 
o imposte dalle stesse lotte 
studentesche — la sperimen¬ 
tazione e la maturazione di 
un diverso sistema formativo. 

S ONO QUESTI i temi che 
sono riproposti dalla ria¬ 
pertura delle scuole e che 
sono avvertiti, con consape¬ 
volezza crescente, dalle gran¬ 
di masse popolari. Il movi¬ 
mento che è in atto nel pae¬ 
se investe — e deve investi¬ 
re sempre più largamente — 
anche la scuola. Non si trat¬ 
ta soltanto di adeguare strut¬ 
ture materiali alle accresciu¬ 
te esigenze della popolazione 
scolastica. Si tratta di rom¬ 
pere vecchie e nuove bar¬ 
riere di discriminazione di 
classe, conquistare, ai diver¬ 
si livelli dell’istruzione, con¬ 
dizioni nuove per l’attuazio¬ 
ne del diritto allo studio. Si 
tratta di ampliare e svilup¬ 
pare quello spazio democra¬ 
tico che, con la rivendicazio¬ 
ne del diritto d’assemblea, il 
movimento studentesco ave¬ 
va già cominciato a conqui¬ 
stare. Si tratta dì far matu¬ 
rare, nell’esperienza di nuo- 
vi rapporti fra l’istruzione e 1 
i temi e i problemi del no¬ 
stro tempo, un processo che 
investa i contenuti stessi del 
l’istruzione e la sua destina¬ 
zione sociale. Il problema 
delia scuola si colloca oggi 
con questo respiro nello 
scontro sociale e politico che ! 
è in atto nel paese: è un ban¬ 
co di prova fondamentale, 
dove si misurano non diverse 
ipotesi di interventi settoria¬ 
li, ma scelte essenziali per lo 
sviluppo della società ita¬ 
liana. 

Giifttpp# Chiarente 


L'occupazione della scuola 
materna > A. Mauri a di Roma, 
da parto di mommo, bambini a 
cittadini solidali, è il simbolo 
del caos nel quale avviene la 
aperture dell'anno scolastico o, 
nello stesso tempo, della volon¬ 
tà sempre più consapevole del¬ 
le famiglie, del lavoratori, do¬ 
gli studenti, di Intervenire di¬ 
rettamente a mutara una realtà 
insostenibile. Stamattina, alle 
1,30, ritornano egli studi circo 
quattro milioni o mozzo di ra¬ 
gazzi dalla elementari, due mi¬ 
lioni della media Intarlerà, 1 
milione • 354.000 della media 
superiora. 

Trovano aperti tutti gli scoi- 
tanti problemi che il governo 
non ha voluto e saputo portare 
a soluzione — dalla mancanza 
delle aulo al contorniti dell'In¬ 
segnamento — o si apprestano 
a scontrarsi giorno por giorno 
con le arretrate strutture di una 
scuola sempre più Inadeguata 
alla loro esigenze. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha ottimistica, 
manta dichiarato esser* questo 
l'anno della riforma della scuo¬ 
la secondaria, che avverrebbe 
attraverso un blonnio unitario 
dopo la scuola madia, (Invaca 
dell'attuale frazionamento) una 
rlstrutturazlona dal trienni suc¬ 
cessivi o un adeguato riordina¬ 
mento dell'Istruzione professio¬ 
nale. 

Intanto, perù, confessa che 
molti del 140.000 professori non 
di ruolo non hanno ancora la 
nomina a riprenderanno, par II 
memento, servizio nell'Istituto 
In cui hanno Insognato l'anno 
scorso. Essi, quindi. Inizieranno 
un corso che vorrà prima o poi 
continuato da altri, con disagio 
o difficoltà del docenti come del 
ragazzi loro affidati. 

La nomina rischiano Inoltro 
di essere attarìormanta ritarda¬ 
lo dallo sciopero del dipendenti 
amministrativi dalla Pubblica 
Istruslana a dal provveditorati, 
proclamate per II 9-4 ottobre. 
Onesti rivendicano giustamente 
tra l'altro, la revisiona a l'am¬ 
pliamento del ruoli organici, 
provvedimento da tempo «olio- 
citato o non ancora portata a 
soluzione. Molti motivi di ri¬ 
bellione a uno stata di cosa eh# 
Investa centomporoaoomento gli 
Interessi di tonte categorie di 
cittadini si intrecciano dunque 
al marnante dalla riaper t ur a del¬ 
la «cauta. Il p a vé ma deve te¬ 
nerne cento, non per rimanderò 
«Ine dio, ma par matterà fi¬ 
nalmente In cantiere ima rifor¬ 
ma cito non peà pto atte n do re. 


«Nonostante l’alto tasso di 
sviluppo del reddito nazionale 
(6,8 per cento in termini rea¬ 
li) l’esigenza di stimolare una 
più accelerata espansione eco¬ 
nomica a — già indicata lo 
scorso anho — per conseguire 
un aumento dell’occupazione, 

10 sviluppo del Mezzogiorno e 
un adeguato incremento degli 
investimenti « conserva an¬ 
cora la sua ragione d’essere >. 
Lo afferma la relazione previ- 
sionalee programmatica per 

11 1968 resa nota ieri dal go¬ 
verno. Una relazione apparen¬ 
temente ottimistica, che tut¬ 
tavìa ammette la presenza di 
gravi fenomeni negativi (come 
il calo complessivo dell’occu¬ 
pazione e il « deflusso » di ca¬ 
pitali all'estero) per il cui su¬ 
peramento sono in corso gran¬ 
di lotte operaie per il rinnovo 
dei contratti per una diversa 
politica della casa, per la ri¬ 
forma tributaria, per il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, per 
un generale miglioramento 
delle condizioni di vita delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari. 

« L'andamento dell’occupa¬ 
zione — precisa la relazione 
— mostra importanti trasfor¬ 
mazioni di fondo: aumenta la 
occupazione industriale dipen¬ 
dente, che esercita una notevo¬ 
le attrazione rispetto agli altri 
settori e alla occupazione in¬ 
dipendente. L'occupazione tut¬ 
tavia totale diminuisce ». Il 
documento non spiega le 
ragioni di questa seria si¬ 
tuazione. Esso rileva co¬ 
munque che « lo stato del pro¬ 
blema dell’occupazione non 
appare tranquillizzante » e che 
le prospettive future « appaio¬ 
no dipendere principalmente 
dalle possibilità di una prolun¬ 
gata espansione economica 
con alti tassi di investimento ». 
Il che contrasta singolarmente 
con la fuga di capitali, che 
dal 1965 al luglio di quest'anno, 
come ha rilevato Q ministro 
Donat Cattin in una lettera a 
24 Ore. è stato di oltre 6 mila 
miliardi. 

Quanto al Mezzogiorno si 
afferma che per superare l’at¬ 
tuale « fase delicata » (in real¬ 
tà si tratta di un regresso re¬ 
lativo. rispetto alle regioni piò 
avanzate) occorre creare 
« una consistente e moderna 
struttura industriale, fonte di 
forme di occupazione stabile 
e qualificata ». « L’azione per 
il Mezzogiorno — sottolinea la 
relazione — richiede di venire 
intensificata », il che equiva¬ 
le ad una confessione di fal¬ 
limento quanto meno clamoro¬ 
sa se confrontata con le affer¬ 
mazioni finora fatte a questo 
proposito. 

Il documento sostiene quindi 
che è prevedibile una espan¬ 
sione degli investimenti sia 
per quanto riguarda l’industria 
a partecipazione statale che 
quella privata ed accenna su¬ 
bito dopo agli « indizi di ten¬ 
sione » affiorati in questi ulti¬ 
mi tempi per ciò che si riferi¬ 
sce alla stabilità monetaria, 
che deve essere « attentamente 
sorvegliala » in relazione al 
< livello dei prezzi » e ai « no¬ 
stri conti con l'estero ». 

« Il livello generale dei prez¬ 
zi — prosegue la relazione — 
ha subito, nel corso del 1969. 
una certa lievitazione comples¬ 
sivamente nei primi sette mesi 
dell'anno. L’indice dei prezzi 
all’ingrosso è salito de! 3.2 per 
cento. L’indice dei prezzi al 
consumo ha registrato un au¬ 
mento del 2.5 per cento (ma 

tir. *•. 

(Segui In ultima pagina) 
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PECHINO. 30, 

Domani a Pechino si svolgeranno grandiosi festeggiamen¬ 
ti per celebrare il ventesimo anniversario delia Repubblica 
popolare cinese. L'agenzia « Nuova Cma > ha annunciato che 
il presidente Mao Tse-tung assisterà alla grande parata del 
ventennale. A nome del partito e del governo Ciu En lai ha 
ribadito oggi i « cinque punti » per la pace e la coesistenza. 
Sempre oggi il Presiditi!» del Soviet supremo e il Consiglio 
dei ministri dell’URSS hanno inviato un telegramma al Pre¬ 
sidente della Repubblica, al Comitato permanente dell’Assem¬ 
blea pancinese dei rappresentanti del popolo, al Consiglio 
statale della RPC. I PARTICOLARI A PAGINA 12 

Messaggio del PCI 


al Comitato centrale 


del PC cinese 


Giornata di lotta 

degli edili romani capitale a in provincia II 

nuovo sciopero di 34 ore dalla categoria. Un possente corteo 
al grido di: contratto, ha raggiunto piazza Esedra dova ha 
avuto luogo il comizio. A PAGINA 4 


Il PCI ha inviato al Co¬ 
mitato Centrale del Parti¬ 
to comunista cinese il se¬ 
guente messaggio: 

« Nel XX anniversario del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se I comunisti italiani invia¬ 
no il loro saluto augurale ai 
comunisti e al popolo cinese. 

I comunisti, i lavoratori, i 
democratici italiani conside¬ 
rano la vittoria della Rivolu¬ 
zione cinese e la edificazione 
in Cina di una società nuova 
come il più importante even¬ 
to, di portata mondiale, dopo 
la Rivoluzione d’Ollobre e sul¬ 
la via da essa aperta, nella 
lotta per la liberazione nazio¬ 
nale e la emancipazione dei 
popoli e di tutte le masse op¬ 
presse, per il socialismo. La 
costituzione della Repubblica 
popolare cinese ha coronato 
le lotto, il sacrificio e le vit¬ 
torie di una storia eroica dei 
comunisti e delle masse popo¬ 
lari cinesi. 

Particolarmente in un mo¬ 
mento in cui l’imperialismo 
conduce la criminale guerra 
contro l’eroico popolo vietna¬ 
mita, si oppone al riconosci¬ 
mento dei diritti dei popoli e 
alle lotte di liberazione nazio¬ 
nale e sociale, sostiene regi¬ 
mi reazionari e fascisti, porta 
avanti la sua polìtica aggressi¬ 
va e minaccia la pare del 


momlo, il nostro partito ritie¬ 
ne che sia più che mai neces¬ 
saria — al di là dei contra¬ 
sti « delle divergenze esisten¬ 
ti — i’unilà nella lolla con¬ 
tro il comune nemico, di tut¬ 
te le forze antimperialiste. che 
si battono per rìntlipendenn 
dei popoli, la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

Coerentemente con una con¬ 
cezione dell’unità internazio¬ 
nalista, fondata sul riconosei- 
nienlo dcll’aulonomia e indi- 
pendenza di ogni partito e di 
ogni Stato, i comunisti italia¬ 
ni rinnovano il loro impegno 
e il loro appello per una nuo¬ 
va reale unità del mo» imento 
operaio e comunista intema¬ 
zionale. Essi auspicano che la 
grande Repubblica popolare 
cinese sempre più assolva il 
suo compito storico e conti¬ 
nueranno la loro lotta per il 
riconoscimento della Cina da 
parie del governo italiano, per 
il ripristino dei legittimi di¬ 
ritti della Repubblica popola¬ 
re cinese ncirOraanizzazione 
delle Nazioni Unite e in tut¬ 
te le istituzioni mlernasionalì, 
e affinchè essa possa piena¬ 
mente esercitare la sua funzio¬ 
ne nella lotta per l'indipen¬ 
denza dei popoli, la pace s 
il socialismo ». 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 


NELL'INTERNO DUE PAGINE SPECIALI 


Ne è stato dato annuncio formale al Presidente della Repubblica 


Si DB tamil A BRANDT 

POI UNA MIM-COAUZim 

L« decisione prese con ventotto voti favorevoli e due astensioni — Lé trattative tra 
i due partiti sono gii iniziate reri sera — Kiesinger e Strauss manovrano per impe¬ 
dire l'intesa, e fanno offerte ai liberali — A Francoforte discesa del dollaro 



Il massacratore Rheault un 
comandante del berretti verdi 


La scandalosa assoluzione degli otto assassini 

I «berretti verdi» 
sono già in libertà 

WASHINGTON, 30. 

Il clamoroso epilogo del caso dol « barrotti verdi » — 
gli otto membri dotta Forzo spoetali contro I quali la 
autorità americane hanno rinunciato a procedere, nono¬ 
stante le accuse di assassinio elevate e Saigon nel loro 
confronti — è stato determinato delle CIA, che, eddu- 
cendo « motivi di sicurezza », si à rifiutate di far deporre 
le persone indicate come testimoni. 

Il ■ New York Timos» cosi commenta; «Sia al Penta¬ 
gono che alla Casa Bianca dava assera state penosa¬ 
mente chiaro che le rivelazioni processuali avrebbero 
solo aggiunto II disgusto ad una guerra che molti ame¬ 
ricani già considarano Immorale ». 

Intanto gli otto Imputati sono già liberi g lasceranno 
domani il Vietnam. ' 


OGGI 


TJOICHE’ non ci piace il 
x mestiere dei profeti, 
ci guarderemo bene dal 
formulare precisioni sul- 
l’estto del travaglio (come 
si dice quando non si pen¬ 
sa all’on. Mozza) che do¬ 
vrebbe condurre a un mu¬ 
tamento di maggioranza 
nella DC. Ma non voglia¬ 
mo tacere che l'egemonia 
dorotea ci pare che corra 
ormat seri pericoli, e ce 
lo fa capire anche il fat¬ 
to che a un convegno de¬ 
dicalo alle regioni, in oc¬ 
casione del quale hanno 
preso la parola, con di- 
chiarazioni variamente ma 
altrettanto significativa¬ 
mente interessanti, gli ono¬ 
revoli Forlani e De Mita, 
era presente anche l’on. 
Bartolo Ciccardini, doro- 
teo, condirettore detta • Di¬ 
scussione », il quale /« Cor¬ 
riere detta Sera» di ieri) 
« associandosi » De Mita 
e » Forlani, ha ripetuto 


che ’’ bisogna smantellare 
le correnti che tengono le¬ 
gata la DC ” ». 

Ahi. Non è tanto il fat¬ 
to che Ctccardim si sut 
assocuito, ciò che ci preoc¬ 
cupa, dal momento che 
egli non ha mai fatto al¬ 
tro in vita sua: si è asso¬ 
ciato, a suo tempo, a 
« Cronache sociali », poi a 
Dossetti, poi a Balbo e a 
Sebregondi, e si deve es¬ 
sere anche associato, una 
domenica, all'on. Petto. £* 
un politico strabico: con 
un occhio guarda chi co¬ 
manda e con L'altro mira 
chi co manderà. Così quan¬ 
do si associa a qualcuno, 
si dissocia da qualcun al¬ 
tro, e poiché ha in ogni 
caso la mente rivolta al¬ 
l’ideale, non è che lo tur¬ 
bino crisi o ripensamenti 
E' il bersagliar* di ee stes¬ 
so, e al grido di' s Avanti 
Ci c c ar d ini » si landa d- 
l'asmtlto. Datato di un In- 


si associa 


fallibile senso della mòta, 
è sempre seguito, per la 
strada, da comitive di tu¬ 
risti, i quali sanno che 
prende immancabilmente 
la direzione giusta. 

Sarà, ma per i dorote I 
la vediamo brutta, senza 
che, con ciò, et sembri 
lecito, come dicevamo in 
principio, avanzare pre¬ 
visioni. Sarebbe azzardato, 
tanto è pero che l'on. Cic- 
CiLidiiU, Puliru giurati a 
San Qinesio, si è associato 
a De Mita e a Forlani, 
che stanno, nel partito, ri- 
spettìvamente a sinistra s 
al centro. Così il condi¬ 
rettore della « Discussio¬ 
ne» è a poeto. Ha fatto 
anche domanda di asso¬ 
darsi atta corrente di Scal- 
faro, pronto a sostenere, 
se occorresse, che aveva 
voluto s cherzar e. Ammirati 
e sfiniti siamo oartt che 

fll UFPU BF POPfTP, 


Nostro servizio 

BONN, ao 

Walter Scheel, precidente 
del partito liberale, si è reca¬ 
to questa sera dal Presidente 
della Repubblica, Gustav Hei- 
nemann, per comunicargli che 
la FDP ha accettato di for¬ 
mare un governo di coalizione 
con il partito socialdemocra¬ 
tico. Il colloquio con Heine- 
mann è avvenuto ad appena 
due ore di distanza dal mo¬ 
mento in cui la direzione del 
partito ha deciso di accoglie¬ 
re l’invito di Brandt per la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno e la definizione del suo 
programma. A quanto si è 
appreso, la direzione liberale 
ha adottato questa decisione 
con 28 favorevoli e due asten¬ 
sioni. 

Scheel ha però lasciato in¬ 
tendere alla stampa che se le 
trattative con la SPD non do¬ 
vessero condurre a risultati 
concreti, la FDP avvierebbe 
negoziati con i democristiani. 
Riferisce « buona fonte » che 
Kiesinger avrebbe proposto 
a Scheel una coalizione 
tra democristiani e liberali. 
Subito dopo il colloquio con 
Heinemann, il leader liberale 
si è recato nella residenza uf¬ 
ficiale di Brandt dove hanno 
avuto inizio le trattative tra 
le delegazioni dei due partiti. 

Dopo un colloquio durato 
circa quattro ore, Scheel è 
uscito dalla villa di Brandt e 
ha dichiarato ai giornalisti che 
le due parti sono d’accordo su 
questioni di politica interna, 
lasciando cosi capire che so¬ 
cialdemocratici e liberali han¬ 
no trovato un compromesso 
sulla questione sindacale, eu 
cui erano divisi. 

L’impressione negli ambien¬ 
ti politici per questi svilup¬ 
pi rapidissimi è stasera mol¬ 
to viva, e tale da sovrastare 
persino le vicende del marco 
(a Francoforte il dollaro ame¬ 
ricano è sceso oggi alla quo¬ 
ta minima record di 3,84 mar¬ 
chi, alla riapertura del mer¬ 
cato valutario). A Brandt 
sembra essere riuscita la pri¬ 
ma mossa, quella, appunto, 
di prendere in contropiede 

f ll avversari democristiani. 

i tratterà ora di vedere se 
le trattative tra FDP e SPD 
riusciranno a concludersi oon 
un accordo. I liberali, forti 
del fatto di eoeere In questo 
momento l’aco delta bilancia, 
aumenteranno certamente g 
prato». La (odanotene beve- 


( Segue he stlttme 
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h risposta alle proposte di la Malfa 


Sui fitti intervento del compagno Barca nel dibattito a Montecitorio 


Il Consiglio nazionale della FGCI 


De Martino :i II PCI ribadisce alla Camera : t ruo ‘° dei 


partiamo b| occo (j e j contratti, equo canone 
nuov^ e reali P er una nuova politica della casa 


giovani comunisti 
nelle lotte 

Tre giorni di vivace dibattito - Borghini: « L’unifi¬ 
cazione politica delle masse giovanili è possi¬ 
bile costruendo grandi movimenti di riforma nelle 
scuole e nei posti di lavoro» 


La decisione por rincontro tripartito demandata 
al Comitato centralo * Lombardi: improponibile 
un governo con il PSU - Sortita televisiva di Ru¬ 
mor • Il CC del PSIUP - Le lotto allo Camere 


Il molo positivo svolto dal Parlamento — Andare oltre le modifiche già apportate al disegno 
di legge governativo — Le richieste che vengono dal movimento dei lavoratori e dai sindacati 


Vivi fermenti nella DC e nel 
campo socialista. Sempre più 
chiara ai fa la consapevolezza 
della assoluta insufficienza del 
quadro politico governativo ri¬ 
spetto ai gravi e urgenti pro¬ 
blemi sociali messi brusca¬ 
mente in luce dalle grandi lot¬ 
te operaie di questi giorni. Di 
queste lotte oggi tornerà a oc¬ 
cuparsi la Camera in sede di 
interrogazioni sulla recente 
«serrata» della Pirelli: ri¬ 
sponderà il ministro Donat 
Cattin. 

t democristiani quanto i 
socialisti si rendono ormai 
conto che non bastano chiac¬ 
chiere e formule astratte per 
uscire dalla « impasse » di un 
governo strutturalmente debo¬ 
le, praticamente paralizzato 
dal contrasto che divide verti¬ 
calmente la sua maggioranza 
fra un’ala moderata (quando 
non reazionaria) e un settore 
più avanzato, che quanto me¬ 
no vorrebbe mettere in cantie¬ 
re alcune riforme concrete. 
Nella DC ha provocato reazio 
ni la « sortita » dì Forlanl al 
convegno regionale di San Gì; 
nesio. Si intravede l’avvio di 
un rimescolamento delle carte 
all’interno del partito di mag¬ 
gioranza relativa, al fine di 
creare (come ha sostenuto an¬ 
che De Mita della sinistra) 
maggioranze non più « di po¬ 
tere ». ma omogenee in rela¬ 
zione ai precisi obiettivi pro¬ 
grammatici. 

STNTSTRE DC - Un contribu¬ 
to alla chiarificazione viene 
considerato un corsivo del Po¬ 
polo di ieri in cui si attaccano 
i socialdemocratici del PSU 
giudicati « velleitari » e legati 
« più alle formule che ai pro¬ 
blemi », invischiati in uno sfor¬ 
zo continuo di strumentaliz¬ 
zare ai Ani della polemica con 
il PSI i grossi problemi che 
sono sul tappeto. A questa po¬ 
lemica risponde il giornale del 
PSU con astiose quanto assur¬ 
de accuse al Popolo di scivo¬ 
lamenti a sinistra. 

PicooH avrà colloqui nei 
prossimi giorni con i leaders 
delle varie correnti in vista 
della riunione della Direzione 
prevista per venerdì. Tutti 
sembrano condividere la vo¬ 
lontà di individuare una 
« maggioranza sicura » intor¬ 
no a precisi indirizzi, ma die¬ 
tro alle parole e a alcune in¬ 
tenzioni senz'altro buone, sta 
anche un attivo gioco di grup¬ 
pi e persone. 

RUMOR — Il presidente del 
consiglio ha fatto ieri sera 
una sortita in TV, afferman¬ 
do che il monocolore è un go¬ 
verno provvisorio, semplice 
punto di riferimento per la ri¬ 
costituzione del centrosini¬ 
stra. Fra i problemi più scot¬ 
tanti. Rumor ha ricordato — 
in tema di riapertura delle 
scuole — * la sproporzione 
che si è creata in questi an¬ 
ni tra scuole, aule, studenti». 
Sulla situazione economica, 
il presidente del consiglio ha 
ribadito il quadro « rassicu¬ 
rante * delineato da Colom¬ 
bo. anche se — ha detto — 

« non dobbiamo dimenticare 
che operiamo in un quadro 
intemazionale caratterizzato 
da tensioni monetarie ». In 
tema di agitazioni sindacali. 
Rumor ha assicurato che i! 

! inverno non è insensibile al- 
e richieste dei lavoratori di 
partecipare ai benefici dello 
sviluppo ». purché, natural¬ 
mente, si respinga la violen¬ 
za. Infine ha indicato ai te¬ 
lespettatori il nemico prin¬ 
cipale nella noia, specifican¬ 
do trattarsi della «noia del¬ 
la libertà ». 

DIREZIONE DEL PSI — La 
Direzione del PSI si è riunita 
Ieri, nel pomeriggio invece che 
nella mattinata come era pre¬ 
visto. 11 rinvio sarebbe dovuto 
a riunioni legate a tutta la fu¬ 
mosa vicenda della elezione 
del capogruppo alia Camera 
Il candidato ufficiale è Giolit 
ti e anche ieri Di Primio ha 
confermato tale candidatura: 
esistono perù settori della 
stessa maggioranza che vedo¬ 
no più di buon occhio — pare 
— la candidature dei nenniani 
Hoè quella di Mariniti. L’ele¬ 
zione si ripeterà oggi. 

Alla Direzione socialista ha 
fatto una relazione De Mar¬ 
tino che ha risposto alla nota 
proposta di Ta Malfa circa un 
Incontro «a tre* (PSI-PRI- 
PSU) par rilanciare il centro- 
atnfstra « organico ». De Mar¬ 
tino ha ribadito che oggi urge 
una rapida analisi delta crisi 
In atto fe dovrà farla il CC 
convoc a to per 11 7-8 ottobre)' 
«Parlando di crisi - ha ag 
giunto - non d ti riferisce 
solo al problemi di governo In 
aanaa stretto, ma a quelli più 
generali che sono nati nella 
aodatà; crisi che già prima 
Usila adesione ara stata av¬ 


vertita dai partiti le cui vi¬ 
cende inteme sono da ricolle¬ 
garsi alla esigenza di adegua¬ 
re la politica alle aspirazioni 
del paese ». E' alla luce di 
questo sforzo, dice De Mar¬ 
tino. che si possono valutare 
positivamente incontri inter¬ 
partitici e « rilanci » del cen¬ 
trosinistra. 

De Martino ha detto in pro¬ 
posito: « Recentemente il se¬ 
gretario della DC si è pronun¬ 
ciato in modo reciso contro la 
ipotesi del governo a due. ma 
non ha considerato quali dif¬ 
ficoltà si oppongono alla rico¬ 
stituzione di un governo qua¬ 
dripartito. certo non minori 
di quelle che si oppongono a 
un governo DC-PSI e DC-PSI- 
PRI. Analoghe obiezioni si pos¬ 
sono muovere alla iniziativa 
dell’on. La Malfa, sebbene noi 
non abbiamo nessuna pregiu¬ 
diziale da porre né respinge¬ 
remo alcuna discussione ». 
Quello che è chiaro ~ ha pre¬ 
cisato De Martino — è che la 
scissione « ha creato una si¬ 
tuazione nuova nella quale si 
contrappongono due modi di 
affrontare i nuovi problemi 
della società italiana: una vi¬ 
sione moderata del tutto in¬ 
sufficiente e immobilistica e 
una avanzata e non massima¬ 
listica. ma cosciente. Data la 
posizione che ha scelto, U 
PSU non può che svolgere una 
azione di tipo moderato, so¬ 
stanzialmente di destra ». La 
relazione di De Martino alla 
Direzione sarà sostanzialmente 
anche la relazione al prossi¬ 
mo CC cui pare che parteci¬ 
perà, intervenendo nel dibat¬ 
tito. anche Nenni. 

H dibattito sulla relazione 
è stato aperto da Riccardo 
Lombardi della .sinistra, che I 
ha argomentato il rifiuto al¬ 
la proposta di La Malfa so¬ 
stenendo la esigenza di una 
inversione di tendenza, di 
una modifica radicale della 
politica tradizionale, con il 
sostegno di un arco di forze 
sociali e politiche « ben al di 
là dei limiti preclusivi del cen¬ 
trosinistra ». Lombardi ha poi 
definito un errore la dichia¬ 
rata « disponibilità * del PSI 
ad una collaborazione di go¬ 
verno con il PSU: ciò frene¬ 
rebbe la spinta in corso ver¬ 
so il ricollocamento del par¬ 
tito nella sua area naturale 
di sinistra in uno scontro che 
è di classe, e come tale non 
tollera più alcun terzaforzi- 
smo nè confessionale nè laico. 

« Del resto — ha aggiunto 
Lombardi — un governo con 
il PSU sarebbe, anche come 
formula, non di centrosinistra, 
ma di centrodestra ». La me¬ 
diazione che La Malfa pro¬ 
pone, dunque, è del tutto inu¬ 
tile, in quanto basata sull’er¬ 
rore di considerare PSI e 
PSU come forze entrambe so¬ 
cialiste. 

D'accordo con la relazione 
De Martino si è dichiarato 
Viglianesi. che ha polemizzato 
con i tentativi delle forze con¬ 
servatrici di speculare su al¬ 
cune deviazioni marginali del 
grande movimento dei lavora¬ 
tori per surriscaldare l’atmo¬ 
sfera del paese. 

Per ì nenniani, ha parlato 
Cattarli, che ha espresso ap¬ 
prezzamento per lo scopo po¬ 
litico dell'iniziativa di La Mal¬ 
fa. Magari ha riassunto, in 
una conversazione con i gior¬ 
nalisti. la posizione dell’inte¬ 
ro gruppo autonomista, dichia¬ 
rando che la sua corrente si 
riserva un giudizio definitivo 
dopo il dibattito al CC. 

Bertoldi ha invece afferma¬ 
to che il giudizio che il PSI 
dà della scissione socialdemo¬ 
cratica e della nautra di de¬ 
stra del PSU deve comportare 
un coerente atteggiamento a 
proposito deU’ipotizzato ritor¬ 
no al governo, riaffermando 
la linea di tendenza del PSI, 
per un incontro fra socialisti 
e cattolici per una svolta po¬ 
litica a sinistra. 

La riunione si è conclusa 
con un brevissimo comunica¬ 
to in cui si afferma che la 
maggioranza della direzione 
ha approvato le linee della 
relazione che De Martino svol¬ 
gerà al CC il 7 e 8 settembre. 

Si è saputo poi che De Mar¬ 
tino risponderà oggi all’invito 
di La Malfa con una lettera 
interlocutoria, in cui si riman¬ 
da ogni risposta di merito alla 
riunione che la direzione del 
PSI terrà dopo il Comitato 
centrale. 

PSIUP — La Direttone del 
PSIUP ha approvato Ieri le 
linee della relazione che il 
compagno Vecchietti presen¬ 
terà oggi al CC che si riunisce 
per discutere « la situazione 
politica con particolare rife¬ 
rimento alle lotte operaie in 
corso e all'azione per l'uscita 
deH'Italia dal Patto atlan¬ 
tico». 


La ripresa della discussio¬ 
ne sulla legge per il blocco 
dei fitti e degli sfratti ha ri¬ 
flesso ieri la nota presa di 
posizione unitaria dei sinda¬ 
cati (CGIL. CISL e UIL) che. 
come è noto, hanno tra l’altro 
ribadito la loro richiesta per 
un blocco triennale dei canoni 
e dei contratti «cioè per un 
tempo sufficiente a varare la 
nuova posizione costituzionale 
e pubblica » e per l’avvio di 
« un nuovo meccanismo di 
equo canone per gli affitti », 
richieste contenute nel conte¬ 
sto di un documento che po¬ 
stula come improcrastinabile 
una nuova politica per la 
casa. 

A questi temi si è richia¬ 
mato nel suo intervento, il vi¬ 
cepresidente dei deputati del 
PCI, Barca. Egli, rilevato iro¬ 
nicamente che dell'originario 
progetto governativo è riina¬ 
sto soltanto l’articolo relati¬ 
vo alla data di pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale, ha esaminato gli a- 
spetti « meno onorevoli » — 
assenza di volontà politica e 
incapacità del governo — e 
quelli « più onorevoli » — ac¬ 
cresciuto ruolo del Parlamen¬ 
to — nella intera vicenda, un 
accresciuto ruolo del Parla¬ 
mento — ha precisato Barca 
— avutosi grazie anche al 
grandioso movimento di mas 
sa in atto in una direzione 
giusta e valida, che non è quel¬ 
la del governo « assembleare» 
ma quella di corretti rappor¬ 
ti progetto di legge Ingrao 

Dibattito 
allo Camera 
sul voto 
a 18 anni j 


La proposta di legge presen¬ 
tata dal compagno Ingrao e 
da altri deputati comunisti 
per estendere il diritto di vo¬ 
to ai giovani che hanno com¬ 
piuto i 18 anni sarà discussa 
oggi dalla Commissione affari 
costituzionali della Camera. 
Questa innovazione comporta 
infatti una modifica della Co¬ 
stituzione che, come è noto, 
prevede il compimento di 21 
anni di età per gli elettori 
della Camera dei deputati e 
di 25 anni per partecipare al¬ 
l'elezione dei Senatori- 

Secondo la proposta comu¬ 
nista. potrebbe votare per la 
Camera chi ha compiuto 18 
anni. Potrà essere eletto de¬ 
putato chi ha compiuto 21 
anni (attualmente sono neces¬ 
sari 25 anni). Per partecipare 
all'elezione del Senato il li¬ 
mite di età è ahbassato da 25 
a 21 anni. Potranno essere 
eletti senatori i cittadini che 
abbiano compiuto 30 anni (at¬ 
tualmente sono necessari 40 
anni). 

Meno ampie sono le modifi¬ 
che suggerite da altri due di¬ 
segni di legge, di Pellicani 
(PSD e del de Fracanzani. 
ma entrambe concordano sulla 
estensione del diritto attivo di 
voto a chi ha compiuto i 18 
anni. 

La elezione dal 
nuovo rettore 


Clamorosa 
protesta di 
18 docenti 
a Palermo 


PALERMO, 30 
Diciatto docenti hanno ab¬ 
bandonato stamane l’aula ma¬ 
gna dell'università di Paler- 
mo disertando la votazione 
per reiezione del nuovo ret¬ 
tore « In segno di protesta 
— al legge in una loro dlchia- 
razione - contro 11 rifiuto del¬ 
la maggioranza del corpo ac¬ 
cademico di prendere In esa¬ 
me une richieste di discus¬ 
sione preliminare » nella qua¬ 
le si confrontassero tutte le 
posi moni e si discutesse del 
problemi universi tari. 

festeggiarti «sito di quanti 
hanno impedito tele dibatti¬ 
to « riflette ancore una volta 
criteri di gestione deU’unl- 
vanità che devono essere de¬ 
finì ti vernante abbandonati », 
dioono l firmatari del docu¬ 
mento quasi tutti aderenti al- 
l’Andu. fra cui 1 professori 
Alberto Monroy, Otuseppe Ce- 
ronia, Ugo Palma, Beniami¬ 
no Bulotta. Ferdinando Oddo, 
Ideale Del Carpio. 

n clamoroso gesto dei di¬ 
ciotto docenti he «so n a t o 11 
momento più drammatico di 
riunione del senato, contrasse- 
gnau de vivacissime potami- 


ti fra governo e Parlamento 
prima ancora che di corretti 
rapporti fr a maggioranza e 
opposizione. Questo accresciu¬ 
to ruolo del Parlamento è val¬ 
so a introdurre nella legge ori¬ 
ginaria elementi non certo se¬ 
condari ma non ha ancora ot¬ 
tenuto ciò cne appare essen¬ 
ziale. cioè il blocco dei con¬ 
tratti. così come richiesto dai 
sindacati, dagli operai, dagli 
inquilini nonché il collegamen¬ 
to esplicito di queste norme 
col principio dell'equo Canone- 

Barca ha rilevato che ci 
troviamo in una fase di espan¬ 
sione economica che si realiz¬ 
za nel quadro di profondi squi 
libri che rischiano di mettere 
in forse la stessa espansio¬ 
ne. In tale quadro, ci trovia¬ 
mo di fronte al dilemma di 
programmare i provvedimenti 
per i] « periodo breve » aven¬ 
do presente la direzione da 
seguire nel « periodo lungo », 
oppure di ottenere che il «sur¬ 
riscaldamento » odierno porti 
a far scattare gli stessi mec¬ 
canismi che già tanto sono 
costati al paese nel 1963 e 
nel 1994. 

Il provvedimento sui fitti 
si colloca in questo quadro 
come la prova esemplare che 
il governo non vuol tenere in 
alcun conto le esperienze pas 
sate, forse illudendosi che gli 
immigrati di Torino sì adatti¬ 
no poco a poco a vivere come 
bestie sotto le pensiline della 
stazione mentre la specula¬ 
zione imperversa e rende al¬ 
le Immobiliari cinquecento 
miliardi o che la coscienza ci¬ 
vile taccia di fronte alle fra¬ 
ne di Napoli. 

Perchè — si è domandato 
Barca — il blocco dei con¬ 
tratti spaventa tanto il gover¬ 
no? Perchè esso resta sordo 
alle richieste dei sindacati? 
In parte — ha risposto il de¬ 
putato comunista — per favo¬ 
rire subito la proprietà Im¬ 
mobiliare. in parte perchè c’è 
differenza circa l'effettiva 
portata e del blocco dei fitti 
e del blocco dei contratti. Il 
blocco dei fitti si può sempre 
allentare a poco a poco; il 
blocco dei contratti rio; o c’è 
o non c'è. Quindi, nello stesso 
momento in cui il governo è 
costretto ad adottare il bloc¬ 
co dei contratti deve anche 
programmare il « domani », 
deve impegnarsi per l'equo ca¬ 
none. in grandi investimenti 
pubblici nell'edilìzia popolare, 
nella determinazione di una 
seria legge urbanistica che 
porti ad un uso pubblico del 
suoio e del territorio. Ma que¬ 
sto tipo di programma di ri¬ 
formo è proprio quello che 
il governo rifiuta di fare. 

Il PCI — ha concluso Bar¬ 
ca — si batterà perchè si rea¬ 
lizzino gli obiettivi per i qua¬ 
li lottano i cittadini e i la¬ 
voratori. perchè si strappi non 
solo il blocco dei fitti ma an¬ 
che quello dei contratti. 

Per il PSI è intervenuto 
l’onorevole Achilli il quale ha 
anche sostenuto, criticando il 
governo, che col provvedimen¬ 
to di blocco dei fitti era ne¬ 
cessario che si iniziasse a 
indicare anche le soluzioni po¬ 
sitive. Invece — ha notato il 
deputato socialista che nel 
suo intervento ha anche posto 
sul tappeto i problemi e il 
ruolo degli enti pubblici e del¬ 
la iniziativa statale nell'edi¬ 
lizia popolare — non solo non 
si è provveduto in tempo, ma 
la proposta di legge origina¬ 
ria del governo andava in sen¬ 
so contrario alla ricerca di 
soluzioni positive e sia pure 
in modo indolore si intendeva 
procedere verso la liberaliz¬ 
zazione degli affitti, una po¬ 
sizione politica, questa, inac¬ 
cettabile per i socialisti. 

Achilli ha poi ufficialmen¬ 
te dichiarato che il PSI è de¬ 
ciso a ottenere l'equo canone 
e ha confermato che « persi¬ 
no il ministro Cava si è im¬ 
pegnato In commissione in fa¬ 
vore di questa norma ». 

GAVA — Si tratta di ve¬ 
dere per ehi è equo l'equo 
canone... 

ACHILLI — (evidentemente 
insospettito dalla reazione del 
ministro): li problema è di 
non disperdere il patrimonio 
unitario di azioni compiute fi¬ 
nora in commissione... 

E anche intervenuto il 
compagno Carrara Sutour del 
PSIUP il quale dal canto suo 
ha sostenuto che gli inter¬ 
venti neU'ediJizia pubblica 
vanno potenziati e debbono 
tendere non già a fiancheggia¬ 
re l'iniziativa privata in fun¬ 
zione complementare, bensì 
a contrastarla e a scalzarla 
per difendere l’apertura pri¬ 
maria del settore. 


Tutti I deputati comunisti, 
seme accattane, sene tenuti 
ed estere presenti alla se* 
duta di «Mi merceledl 1. et* 
tetre. 



mi kit 


' ’r 

imm 

imm 

m 

MIMI 


ii/fipi 


C * 7 * - - 

'Zi 


vivffi 

DELIE 


m 


L 


L 


Il Consiglio nazionale della 
FGCI si e riunito venerdì, sa¬ 
bato e domenica 28 settem¬ 
bre alle Frattocchie, a Roma, 
con all'ordine del giorno la 
situazione politica alla luce 
delle lotte politiche e sinda¬ 
cali e U ruolo dei giovani co¬ 
munisti in queste lotte. 

Tre giorni di dibattito vi¬ 
vace e approfondito, con un 
gran numero di interventi, 
hanno visto un accordo so¬ 
stanziale sul giudizio da da¬ 
re sul movimento m atto nel 
paese, sulle sua importanza e 
sui problemi che pone alle 
organizzazioni operaie e in 
primo luogo al Partito. E’ 
stato da tutti messo in evi- 
densa la funzione di guida 
delle lotte e dì unificazione 
politica che il partito sem¬ 
pre più deve tendere ad as¬ 
sumere. 

Al termine della discussio¬ 
ne il compagno Borghini, 
traendo le conclusioni, ha in¬ 
nanzitutto rilevato l’ampiezza 
e il valore del dibattito: sem¬ 
pre più forte risulta nella 
Federazione giovanile l'esigen¬ 
za di una visione globale del¬ 
la situazione e del compito 
da affrontare; un'esigenza 
strategica, cioè, che non può 
essere considerata astratta, 
proprio perchè sentita ormai 
da tutti i nostri quadri. Non 
si fa politica senza una ana¬ 
lisi della realtà in generale, 
che parta dallo specifico gio¬ 
vanile, dai problemi della gio¬ 
ventù lavoratrice e studente¬ 
sca, ma che non vi si rin¬ 
chiuda come in un ghetto, 
incapace di andare fuori. Que¬ 
sta è la linea che procede 
dal Convegno di Arìccia e dal¬ 
la Assemblea nazionale di Reg¬ 
gio Emilia. 

Vi sono certamente del li¬ 
miti nell'azione della FGCI 
che occorre superare al più 
presto: soprattutto dobbiamo 
far si che non vi sia nessu¬ 
no scarto fra il discorso ge¬ 


line recente manifestazione per la case a Roma. 


Deciso ieri dai consigli generali di CGIL, CISL, UIL 

SCIOPERO GENERALE A MILANO 
IL 15 OTTOBRE PER LA CASA 

Per la prima volta dopo venti anni le tre organizzazioni dei lavoratori in assemblea unitaria 
Prevista una grande manifestazione in piazza dei Duomo — L’appello lanciato ai lavoratori 


Finanze regionali: 
si impone una modifica 
della legge governativa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Sciopero generale a Mila¬ 
no il 15 ottobre. Fabbriche, 
uffici, cantieri, trasporti sì 
fermeranno per quattro ore 
(dalle ore 8.30 del mattino si¬ 
no al turno della mensa): 


ganizzazioni sindacali milane¬ 
si (erano presenti circa due¬ 
cento sindacalisti) è stata in¬ 
trodotta da una relazione di 
Romei, segretario milanese 
della CISL, alla quale ne è 
seguita un'altra di Polotti. se¬ 
gretario della Un.. A Vene- 
goni, segretario della CGIL, 


centinaia di migliaia di lavo- .invece il compito di trarre le 


ANCONA, 30 

A conclusione di un aperto e 
serrato dibattito e accogliendo 
le proposte del relatore Piero 
Bassetti e di numerosi interve¬ 
nuti, il convegno indetto dalle 
Province marchigiane su « La 
Regione: potere autonomo ». ha 
rivendicato profondi e sostanzia¬ 
li emendamenti del progetto go¬ 
vernativo sulle finanza regio¬ 
nale. 

La richiesta è stata avanzata 
in modo ufficiale — sotto forma 
di ordine del giorno unitario — 
ed è venuta da tutta una re¬ 
gione — le Marche — appunto 
attraverso l’assemblea dei suoi 
rappresentanti (parlamentari, 
sindaci. dirigenti politici e sin¬ 
dacali, ecc.). in particolare, il 
convegno ha rimarcato due pre¬ 
supposti basilari: 1 ) assicurare 
un'effettiva autonomia finanzia¬ 
ria alla regione attraverso un 
proprio potere impoaitivo e una 
partecipazione, con opportuni 
criteri «distributivi, al globale 
gettito tributario dello Stato e 
della Regione; 2) le « taf gì 
quadro * debbono necessaria- 
mennte limitarsi ad enunciare 
indirizzi e principi di carattere 
generale, riservando alla Regio¬ 
ne il potere di definire il pro¬ 
prio ordinamento per dare luogo 
a un effettivo equilibrio tra i 
compiti dello Stato e quelli del¬ 
la Regione, Dando subito con¬ 
cretezza al secondo punto, l'as- 
sembiea — su proposta del com¬ 
pagno Cavatasi del comitato re¬ 
gionale del PCI delta Marche — 
ha invitato le province marchi¬ 
giane ad avviare la preparazio¬ 
ne di uno schemi di statuto re¬ 
gionale e nel contempo ha im¬ 
pegnato gli enti locali, gli or- 

C ani della programmazione e 
i forse politiche delle Regione 
a definire e a completare il 
piano di sviluppo economico re¬ 
gionale. 

Particolarmente stimolante an¬ 
che la parte degli interventi 
dedicati aita funzioni innovatri¬ 
ci dell'Ente Regione, indicate 
come perno di un rifacimento 
integrale delle strutture del no- 
stro Stato. Non et possono es¬ 
sere - i stato affermato — 
mediazione « punti di ooncilia- 
aione con (‘attuale stato oligar¬ 
chico. verticistioo « burocrati¬ 
co se vogliamo assicurare la 
partecipazione popolare all'eser¬ 
cizio del potere politico. 

A questo proposito, della re¬ 
lazione introduttive di Piero 


Bassetti, dagli interventi dei 
compagni Barca e Cavatassi. 
dal democristiano r,n. Ciaffi. dai 
dirigente aclista on. Foschi e 
da tanti altri è venuto l’appello 

— ripreso poi dal convegno nel 
l’ordine del giorno conclusivo 

— per una « convergenza delie 
forze politiche in un nuovo "mo¬ 
mento costituente" 
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rotori da questa sera sono 
mobilitati in tutta la provin¬ 
cia. All'esame è anche una 
imponente manifestazione in 
piazza del Duomo. Al centro 
della protesta il problema 
della casa e quello più in 
generale del carovita. L'im¬ 
portante decisione è stata pre¬ 
sa nel pomerìggio di oggi nel 
corso di una riunione dei con¬ 
sigli generali delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali milane¬ 
si: CGIL, CISL e UIL. Una 
riunione storica, la prima a 
livello dei massimi organismi 
dirigenti da venti anni a 
questa parte. Sede la platea 
del Piccolo Teatro. E’ qua che 
il processo unitario sindaca¬ 
le ha fatto un ulteriore im¬ 
portante passo avanti. L’ob- 
biettivo dell’unità organica 
fra le maggiori forze sinda¬ 
cali non è più un sogno. E il 
movimento dei lavoratori è 
sempre più forte. 

« Lavoratori! Le organizza¬ 
zioni sindacali milanesi vi 
chiamano alla lotta: occorre 
oggi imprimere una svolta rea¬ 
le per dare soluzione generale 
e positiva al problema della 
casa. 

«Questi sono gli obiettivi: 

1) blocco generale di tutti i 
canoni d'affitto, istituzione del¬ 
l’equo canone, revisione del¬ 
l'attuale legislazione sui con¬ 
tratti di affitto (al contrario 
dell'attuale progetto governa¬ 
tivo insufficiente e limitato); 

2 ) la realizzazione di una nuo¬ 
va legge urbanistica che deve 
regolare il regime delle aree 
urbane attraverso il diritto di 
superficie e l'esproprio gene¬ 
ralizzato; 3) programmi dì in¬ 
tervento e potenziamento del¬ 
l’attività pubblica di edilizia 
popolare, unificazione e de¬ 
mocratizzazione degli enti che 
operano nel campo dell'edili¬ 
zia popolare. 

< Per questi obiettivi le or- 
ganizuiioni sindacali milane¬ 
si vi chiamano ad un primo 
sciopero generale di tutte le 
categorie mercoledì 15 ot¬ 
tobre ». 

La riunione di quello che è 
stato giustamente definito il 
grande direttivo delle tre or- 


conclusioni di un dibattito in¬ 
teressante anche se un po' 
impacciato, data la ecceziona¬ 
lità della riunione 

Dopo aver sottolineato il va¬ 
lore dell'incontro e aver pre¬ 
cisato che parlava a nome del¬ 
le tre segreterie, Romei ha 
affermato che la lotta sinda¬ 
cale deve uscire dalla fab¬ 
brica, per investire i grandi 
temi di riforma, che sono al 
centro della politica della clas¬ 
se operaia formulata in ter¬ 
mini originali al di fuori dì 
ogni schematismo ideologico. 
Quattro le questioni scelte per 
una azione immediata: assi¬ 
stenza sanitaria, riforma fisca¬ 
le. prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari. casa. Romei le ha illu¬ 
strate con dovizia di partico¬ 
lari suggerendo per ognuna 
di esse le soluzioni che i sin¬ 
dacati prospettano. 

Abbiamo scelto il problema 
della casa — ha detto Polotti 
nella sua relazione — perchè 
ormai il suo costo è salito al 
primo posto nei bilanci delle 
famiglie dei lavoratori mila¬ 
nesi. I dati dell’ISTAT parla¬ 
no chiaro. Dalla denuncia bi¬ 
sogna passare alla lotta. 

Sono intervenuti nell’ordi¬ 
ne Colombo (CISL), Rimoldi 
(CGIL), Pelacclnni (CISL). 
Pontrandolfo (CGrL). Coper- 
domini (CGIL). Di Marino 
(UIL). Confetta (CISL). De 
Martino (CISL), Breschì 
(CGIL), Banfi (CGIL). 

L’obiettivo delle riforme che 
incìdono sulle strutture e che 
riescono a spostare il potere 
sempre più dalla parte dei la¬ 
voratori, è il momento più al¬ 
to — ha molto bene afferma¬ 
to Venegoni nel suo breve di¬ 
scorso conclusivo — della no¬ 
stra azione rivendicativa. 

Per quanto si riferisce alla 
casa, la nostra controparte è 
il governo. Ed è con esso che 
noi apriamo la vertenza. Una 
vertenza che esalta le capa¬ 
cità di organizzazione e di lot¬ 
ta dei sindacati dai lavorato 
ri a soprattutto quel patrimo¬ 
nio prezioso a indistruttibile 
che e la loro ritrovata unità. 

Remano Bonifica 


nerale che noi facciamo e gli 
obiettivi concreti che propo¬ 
niamo. A questo proposito il 
compagno Borghini ha mes¬ 
so in luce due tendenze, che 
devono essere corrette il pe¬ 
ricolo derivante dal sovrap¬ 
porre all'analisi obiettivi che 
anche se concreti in apparen¬ 
za, rimangono in realta astrat¬ 
ti. in quanto non sono ca¬ 
paci di mobilitare le masse 
giovanili, in quanto non pre¬ 
cisati abbastanza, non frutto 
di elaborazione collettiva che 
solo può rendere efficace l'i¬ 
niziativa; in secondo luogo il 
pensare la FGCI come orga¬ 
nizzazione con il compito di 
riempire 1 vuoti lasciati dal 
partito, puramente e sempli¬ 
cemente. 

In realtà non è questo il 
nostro ruolo; la ristrutturazio¬ 
ne capitalistica ha creato cani- 
: pi di azione vastissimi, nei 
| quali è indispensabile il no- 
1 stro intervento. Si tratta di 
quelli che a Reggio Emilia 
sono stati definiti gruppi so¬ 
ciali « emarginati », e non tan¬ 
to in senso sociologico bana¬ 
le, soltanto gli esclusi cioè: 
sono tutti coloro che. e sono 
soprattutto giovani, hanno in 
questi anni cambiato in mo¬ 
do radicale la loro condizio¬ 
ne sociale e di vita: contadi¬ 
ni inurbati, meridionali co¬ 
stretti ad emigrare al nord, la 
giovane classe operaia, gli ap¬ 
prendisti, gli operai delle pic¬ 
cole aziende artigianali, 1 la¬ 
voranti a domicilio, in pri¬ 
mo luogo le donne. 

L’unificazione politica degli 
strati sociali da poco coinvol¬ 
ti nella battaglia anticapuali 
stica è il contributo più con¬ 
creto che noi possiamo dare 
alla causa del socialismo nel 
nostro paese: gli studenti, gli 
intellettuali, che il capitali¬ 
smo pone in condizione su¬ 
balterna, sempre più consape¬ 
vole del ruolo di appoggio al 
sistema loro assegnato, e deci¬ 
si a rovesciarlo, sono l’altro 
polo della nostra azione. Vo¬ 
gliamo essere in maniera se¬ 
ria una organizzazione aper¬ 
ta ed autonoma, che l'autono¬ 
mia non ricerca sul terreno 
delle disquisizioni formali ma 
nell’azione concreta e nei pe¬ 
so politico che è capace di 
assumere. Dunque nessun con¬ 
trasto o rottura col partito, 
e nemmeno azione slegata da 
quella che è la sua battaglia 
generale nel paese, anzi vo¬ 
lontà di pesare di più nel no¬ 
stro partito, riuscendo ad es¬ 
sere lo strumento per colle¬ 
garlo alle masse giovanili, per 
rendere queste ultime parte¬ 
cipi delle sue scelte e della 
sua strategia al socialismo 

Non siamo più e non vo¬ 
gliamo piu essere un’organiz¬ 
zazione priva di una base rea¬ 
le, che magari riduce la sua 
funzione a quello di coscien¬ 
za critica del partito, o di 
puro e semplice fiancheggia¬ 
mento: questo deve essere or¬ 
mai chiaro per tutti. L’unifi¬ 
cazione politica delle masse 
giovanili può essere portata 
avanti costruendo grandi mo¬ 
vimenti di riforma nelle 
scuole e nei posti di lavoro, 
che si fondino su nuovi stru¬ 
menti e istituti di democra¬ 
zia, nati al livello della lot¬ 
ta e tali da garantire la con¬ 
tinuità della lotta e la pro¬ 
gressiva unificazione dei di¬ 
versi strati sociali. 

La risposta che noi inten 
diamo portare agli sviluppi 
della situazione attuale si 
muove su questa direttrice: 
questi gli obiettivi generali 
che abbiamo davanti sui qua¬ 
li vogliamo costruire l’orga¬ 
nizzazione di tutti 1 giovani 
italiani che sono disposti a 
lottare per il socialismo nel 
nostro paese. 

Il Consiglio Nazionale si è 
concluso, dando all'organiz¬ 
zazione una serie di scaden¬ 
ze: innanzi tutto quattro as¬ 
semblee (operai, Conferenza 
meridionale, studenti medi e 
università) nei prossimi due 
mesi, e a tempi stretti l'as¬ 
semblea nazionale della FGCI 
che tragga somme del lavoro 
svolto e delle prospettive de 
perseguire. 

In seguito il Consiglio na¬ 
zionale ha accolto le dimis¬ 
sioni di Blcuni compagni, pas¬ 
sati ad Incarichi di partito, 
dall'Esecutivo nazionale ed ha 
approvato l’inunissione dì al¬ 
tri compagni, per cui l'Ese¬ 
cutivo nazionale della FGCI 
risulta ora composto dai com¬ 
pagni: Boi, Bonaposta, Borghi- 
ni. Boserman, Bova, Brusasco, 
Calcagno, Calzati, Chiesa, do¬ 
ni, Costantini, De Piero, De 
Slmone, Facchin, Faloml, Foa, 
Gallo, Gamhillara, Guidi, Im¬ 
beni, Lapiccirella, Mareucci, 
Martucci, Meloni, Mussolini, 
Pagliai, Ranieri, Rinaldinl, 
Ruggerl, Sassi, Schiavetto. Ste- 
hlum, Turatti, Veltroni, Viol¬ 
ai, Vigni. Zanca, Zulli. 


Errala corrige 

Per un errore di stampa, nel 
resoconto del discorso del com¬ 
pagno Napolitano a Cosenza, la 
espressione < norme per ) con¬ 
corsi » si è trasformata in * no¬ 
mine per i corsi ». La parte 
conclusiva del resoconto va 
dunque letta cosi: < Siamo fer¬ 
mamente contrari ad anticipa¬ 
zioni — m materia di "demo¬ 
cratizzazione" degli organi uni¬ 
versitari, di norme per 1 con¬ 
corsi o di edilizia universitaria 
— che pretendano di dare per 
risolti problemi che non posso¬ 
no risolversi prima che vengo¬ 
no decise, attraverso la rifor¬ 
ma, modificazioni di fondo nel¬ 
la concezione e nella argani- 
saziona dell’Università e. 
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Si apre oggi l’anno scolastico con una scuola sempre più in crisi 
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Oggi è il primo giorno di scuola « già tutte le carenze vengono a galla. Nonostante le promesse e gli ottimismi delle autorità ecco la realtà: aule che 
mancano, edifici ancora da finire, maestri che mancano. Già ieri le madri ed i bambini di Pratorotondo, a Roma, hanno occupato l'asilo 


La fortuna dell’opera del grande fiorentino in Italia e nel 
mondo in un convegno internazionale di studi svoltosi a Firenze 


Quale Machiavelli? 


Non trova più credito il crociano «tecnico della politica» « I nuovi campi di ricerca e gli interventi 
E’ stato dimostrato che è falsa la lettera del figlio Piero nella quale si parla di una confessione 
fatta in punto di morte a un tal frate Matteo - Lettere inedite in una edizione per bibliofili 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 30. 

Machiavelli fu davvero so¬ 
lo il « tecnico della politica » 
descritto dal Croce? E que¬ 
sto giudizio, già potenzial¬ 
mente presente fin nei primi 
detrattori del Segretario fio¬ 
rentino, non rischia di forni¬ 
re un’immagine deformata e 
fuorviante dell'autore del 
Principe e dei Discorsi? Le 
domande non sono di oggi: 
pure sono state, sia pure im¬ 
plicitamente, al centro del 
convegno internazionale svol¬ 
tosi a Firenze nei giorni 28 : 
e 29 settembre, durante le j 
celebrazioni preparate dal 1 
Comune di San Case inno, dal i 
Comune e dall'amministra¬ 
zione provinciale di Firenze 
in occasione del quinto cente¬ 
nario della nascita del gran- | 
de pensatore. I 

Il tema del congresso era: j 
< Il pensiero politico del Ma- | 
chiavelli e la sua fortuna nel 
mondo t> con una introduzione 
di Luigi Firpo e comunica¬ 
zioni dì Franco Gaeta. Anna 
Maria Battista, Antonio Ma- 
rapali. Angelo Tamborra, 
Hanno Hlebling, Eric Cochra¬ 
ne e Francesco Gabrieli. 

Una strada 
già indicata 

La fortuna di c quale » Ma¬ 
chiavelli, dunque? Deciso che 
si fosse di imboccare la stra¬ 
da del Croce, ol congresso 
non sarebbe rimasto che re- , 
cuperare, in termini più at¬ 
tuali ma qualitativamente in 
differenti, la storia, in gran 
parte già fatta, dell'antma¬ 
chiavellismo, senza uscire dal¬ 
la tradizionale problematica 
della Ragion di Stato. Sareb¬ 
be stato, per usare un para¬ 
gone adoperato in altra sede 
da Giuliano Procacci, come 
affidare la - fortuna » di Marx 
all'interpretazione che dell'au¬ 
tore dpi Capitale dette cer¬ 
ta cultura positivistica (si 
pensi in Italia al Loria, con¬ 
tro il quale polemizza cosi 
vivacemente e senza remis¬ 
sione Gramsci). Non diciamo 
che il congresso abbia del i 
tutto respinto la tentazione di j 
contentarsi di tale metodo (né 1 
vale la pena dì affrontare in • 
questa sede e su tale tema 1 
una polemica specifica): ci I 
pare tuttavia che l'indirizzo ì 
qualitativamente premiente j 
sia stato un altro, quello di 1 
tentare, almeno, una storia 
della fortuna del Machiavelli 
partendo da un Machiavelli 
più vero, capace cioè più di 
baioni, per così dire, di « filo* 


sofia naturale » che non di 
tecnicismo politico. La strada, 
d'altra parte, era già stata 
indicata in Italia proprio da 
Giuliano Procacci con i suoi 
Studi sulla fortuna del Ma¬ 
chiavelli. e non diremmo che 
il congresso labbia respinta. 
La comunicazione del prof. 
Gaeta, ad esempio, è stata, 
pur con differenze e specifica¬ 
zioni, uno sviluppo sia pure 
dialettico, di tale filone di 
ricerca, mentre gli stessi con¬ 
tributi che si sono mossi in 
direzioni diverse (ma non del 
tutto opposte) di A M. Batti¬ 
sta e del Cochrane hanno for¬ 
nito stimoli polemici e con¬ 
ferme. 

La storia della fortuna del 
Machiavelli si è venuta così 
mostrando come la stnria di 
un pensiero che. da \gostino 
Ni fa (considerato dalla storio¬ 
grafia consolidala nient'altro 
che un plagiatore, ma rivela¬ 
tosi invece un tramite fecon¬ 
do attraverso cui il pensiero 
del Segretario fiorentino cir¬ 
colò nella cultura rinascimen¬ 
tale) fino al De Sanctis, met¬ 
te in luce, con rigore costan¬ 
te, profonde capacità di ero¬ 
sione rispetto al passato e di 
costruzione positiva rispetto 
all’avvenire. Per fare un 
esempio che i lettori del¬ 
l’Unità possano apprezzare, 
ricordiamo l'inglese James 
lìarrinqton (se ne è parlato 
come del più acuto interprete 
che Machiavelli ebbe in tutti 
i tempii che nel secolo XVII, 
seppe spremere dalle pagine 
machiavelliane — dove si in¬ 
segnava che la bontà delle 
istituzioni era data dal loro 

* addentellato dalle loro 

* harbe * (radici) con la real¬ 
tà sociale — il concetto di 
*■ bilancia della proprietà * 
per H quale la solidità di uno 
stato era data daWcquilihrio 
tra foundation e superstructu- 
re. dove foundation stara a si¬ 
gnificare in primo luogo as¬ 
setto della proprietà e super- 
structure la forma giuridico- 
legale di tale assetto. Del- 
VHarringtnn il congresso ha 
parlato solo di sfuggita, ma 
non vi è dubbio che, almeno 
sul piana delle intenzioni, la 
strada che ha indicato sia 
quella che porta a queste 

* scoperte ». 

Certo, a Firenze sono stati 
prec usati altri filoni di ricer¬ 
ca. Il valore delle « serie 
obiezioni * — come ha detto 
il prof. Badaloni — del Cam¬ 
panella al Machiavelli viste 
nel tentativo dell'autore del- 
J’Atheismus triumphatus di 
collocare le esigenze machia¬ 
velliane in un quadro più uni¬ 
versale (si pensi alla proble¬ 
matica di Tommaso Moro o 
di Erasmo); il sanso di certe 


sollecitazioni vichiane rivolte 
a porre l'accento sui concetti 
di € interesse » e di « guada¬ 
gno »; e, infine, la « caduta » 
— sostenuta dalla professo- 
ressa Anna Maria Battista — 
dell'interesse verso Machia¬ 
velli nella Francia del '600 
come testimonianza di una 
scissione, di tipo esistenziale, 
fra momento pubblico e mo¬ 
mento privato della vita (ma 
è stato notato che la scissio¬ 
ne esisteva già prima e che, j 
farse, era già nel Machia¬ 
velli): ecco tre temi di non 
poco rilievo che hanno avuto 
a Firenze il loro spazio. 


Due 

notizie 


In questa sede, tuttavia, 
non si può andar oltre. Re¬ 
sta da dare due notizie. La 
prima: dalla bella comunica¬ 
zione del prof. Cochrane, un 
cattolico intelligente e impe¬ 
gnato, risulta che negli USA 
si prefigura un’ambigua for¬ 
tuna del Machiavelli. Da un 
lato certa cultura ufficiale 
continua a considerarlo il re¬ 
sponsabile dei t molteplici | 
mali che hanno contaminato ! 
le fondamenta di tutte le so¬ 
cietà civili del mondo », e, 
dall'altro, certi motivi ma¬ 
chiavelliani offrono stimoli 
alle forze progressiste (il 
manifesto di Charles Hamil¬ 
ton e Stokely Carmichael ha 
il suo culmine in un brano 
tolto dal Principe). 


Seconda notizia: Machtavel- • 
li prima di morire, nel giu- \ 
ano del 1527, non si confessò, j 
La famosa lettera del figlio | 
Piero in cui si parla di un j 
frale Matteo che avrebbe I 
ascoltato e assolto i peccati ! 
di colui che ritenne la chie- j 
sa di Roma aver fatto gli ita- [ 
liani cattivi, è risultata apo- ' 
crifa. La lettera è stata espo¬ 
sta in Palazzo Vecchio, nella 
mostra delle opere del Ma¬ 
chiavelli, con un'avvertenza 
di mano del prof. Casamas¬ 
sima: «è falsa». Si presume 
che sia stata * inventata ». 
nel Settecento, da Angelo 
Maria Bandini per ottenere 
dall'autorità ecclesiastica la 
autorizzazione ad un’edizione 
del Principe e dei Discorsi. 
Altre lettere, inedite e non 
false, sono state invece sco¬ 
perte dal prof. Sergio Ber¬ 
telli. Sono pubblicate in una 
edizione, costosa, per biblio¬ 
fili. 

Gianfranco Barardi 


Il topless da bagno 



« Ideale per il dima australiano » — dice lo tlogon della ea*a 
di moda di Sidney che ha lanciato I nuovi, pani pazzi costumi 
da bagno. Materiale usato: il metallo, a dischetti. La linea: 
superamento del calzoncino e Introduzione della minigonna. 
La novità più clamorosa: Il topless o II quasi topless. Queste 
insieme, certamente non pratico, presume poca veglia di 
osardtare al tergo le sport del nuoto, e Invece molta smania 
di attirare sulle spiaggia gli sguardi del curiosi e te critiche 
del moralisti. 


UN SETACCIO 
A MAGLIE STRETTE 

il quaranta per cento dei ragazzi non completano la scuola dell’obbligo, e solo il quaranta per 
cento di quelli che la conducono a termine possono poi proseguire gli studi * Quando le classi 
sono superaffollate, si fanno i doppi turni e molti ragazzi non hanno neppure un terzo dei libri 
richiesti - Le ineguaglianze di partenza diventano macroscopiche e non saranno mai colmate 


La scadenza del 1° ottobre 
— formalmente primo giorno 
di scuola per oltre 8 milioni 
di ragazzi italiani — impone 
1 una attenta e ragionata ri- 
j flessione sullo stato della 
i scuola nel nostro paese. 

) Le lotte studentesche han¬ 
no inciso in modo profondo 
| e nuovo su tutto il tessuto 
ì sociale ponendo in evidenza 
j il carattere di classe della 
{ scuola, il tipo di selezione 
crudele e senza via d’uscita 
cui sono condannati la mag- 
! irioranza dei ragazzi italiani. 

I Del resto le statistiche sul 
I completamento dell'obbligo 
1 sono a questo proposito estre- 
I inamente chiare. Dal 196.3 66 
| al 1968-69 la percentuale dei 
i ragazzi che completano l'ob¬ 
bligo scolastico è ferma at¬ 
torno al 60 per cento. 

Proseguendo l'inchiesta nel- 
ì le scuole superiori si rileva 
| una ulteriore « mortalità » 

| scolastica non meno elevata. 
Da uno guardo ai dati sui 
licenziati o « maturi » deil’an- 
no 1966 67. iscritti alla prima 
classe nel 1962 63. si hanno i 
seguenti risultati (la prima 
cifra riguarda gli iscritti al 
1° anno, la seconda quelli che 
sono riusciti ad arrivare al tra¬ 
guardo del diploma o della 
maturità): istituti tecnici in¬ 
dustriali 55.657 - 29.122; istitu¬ 
ti tecnici commerciali 38.225 - 
30.894; tecnici per geometri 
13.161 - 11-R57; istituti magi¬ 
strali (conclusisi nel 1965 66. 
dato che il ciclo è di quattro 
anni) 39.950 - 30.843; liceo 
scientifico 20.239 - 14.699; li¬ 
ceo-ginnasio 38.942 - 29.985. 
Da queste cifre si può notare 
che la selezione più dura av¬ 
viene negli istituti industriali 
e nel liceo-ginnasio. Quest’an¬ 
no i giovani che hanno conse¬ 
guito la maturità o licenza 
nelle varie scuole medie su¬ 
periori non superano i 200.000; 
si tratta dunque di appena 
il 2 5 r ó della loro leva scola¬ 
stica. Infatti gli allievi entrati 
in prima elementare 13 anni 
prima, nel 1956 57. erano 848 
mila. 

Questi dati acquistano valo¬ 
re perché le lotte studentesche 
hanno indubbiamente contri¬ 
buito a rendere coscienza di 
massa il fatto ohe la scuola è 
scuola di classe. Lo sviluppo 
di tale analisi, come sappiamo 
dalle recenti vicende del mo¬ 
vimento studentesco, è però 
stato interrotto e, sebbene sia 
ripreso il dibattito all’interno 
del movimento studentesco 
sull’esigenza di riprendere la 
battaglia nella scuola, perché 
questa battaglia riprenda con 
vigore è necessaria oggi una 
forte iniziativa politica. 

Le agitazioni degli studenti 
medi ed universitari potranno 
nuovamente svilupparsi, data 
la permanenza dei motivi che 
le hanno determinate, ma an¬ 
che a tale fine l’analisi da 
loro iniziata deve progredire 
con l’apporto di tutte le forze 
interessate ai problemi della 
scuola. Con il 1° ottobre si ri¬ 
propongono con una crescente 
drammaticità i problemi vec¬ 
chi e nuovi che sono le esplo¬ 
sive contraddizioni di una so¬ 
cietà malata e in profonda 
crisi. 

Le situazioni delle grandi 
città, dove pm forte è stata 
l’immigrazione, parlano chiaro 
in merito agli impegni, o me 
glio ai disimpegni per la 
scuola del grande padronato, 
del governo e degli enti lo¬ 
cali. Il rapporto classi-aule 
nella scuola dell’obbligo è in¬ 
dicativo di una incapacità con¬ 
genita, anzi della non volontà 
delle forze dirigenti, non 
ostante i propositi di « pro¬ 
grammare », di mettere in 
grado tutti i ragazzi di eser¬ 
citare il diritto allo studio. 
Nella sola cintura torinese (in 
23 comuni), tanto per faro un 
esempio di una zona altamente 
industrializzata ed economica¬ 
mente « avanzata », mancano 
425 aule per le elementari e 
521 per le inedie. 

La legge sull’edilizia scola¬ 
stica è tale che. quand’anche 
i comuni, cosa rara e diffi¬ 
cile, riescano ad ottenere i 
fondi necessari per costruire 
anche soltanto una minima 
parte delle scuole necessarie, 
le aste vanno deserte, non si 
trova un costruttore disposto 
a lavorare per la scuola. Il 
perché è evidente: è mille 
volte più redditizio costruire 
case di lusso o comprensori 
tur tici. con il generoso fi 
nanziamento della Stato, che 
scuole sulle quali tutte le spe¬ 
culazioni sono difficili dato 
che si tratta comunque di un 
bene sociale. In che modo si 
ripercuote sui ragazzi il fatto 
di essere costretti al doppio 
turno ed in taluni casi anche 
al tre turni, come è accaduto 
a Palermo o a Roma, ma non 
solo In queste città? Le cifre 


sopra riportate ne sono già 
un’ampia dimostrazione. Vo¬ 
gliamo aggiungere i dati sulla 
scuola dell’obbiigo di questo 
anno. I ragazzi che hanno con¬ 
seguito la licenza di 3* media 
sono stati 484 mila, mentre la 
classe d’età ne comprende 800 
mila: ciò vuol dire che non 
meno di 300.000 ragazzi, cioè 
il 40 per cento del totale, han¬ 
no « lasciato * la scuola senza 
completare l’istruzione obbli¬ 
gatoria 

Il numero di coloro che tra 
quei 484 mila proseguono gli 
studi è poi del tutto insuffi¬ 
ciente: si tratta infatti di po¬ 
co più de’ 40 per cento (circa 
206.000 che s’iscrivono alle 
medie superiori). E’ questa 
un’ulteriore dimostrazione di 
come il diritto allo studio sia 
mortificato. L» stessa formu¬ 
la. contenuta n.»lla Costituzio¬ 
ne. dei « capaci e meritevoli » 
ai quali deve essere garantito 
il diritto alla se ih la. è stata 
utilizzata, per il suo carattere 
selettivo, come uo’arma di 
classe in una corporazione co¬ 
sì chiusa qual è ancor oggi 
quella degli insegnanti nel con¬ 
testo di una politica scolastica 
che per venti anni ha avuto 
un orientamento fondamental¬ 
mente conservatore. In rea».*à. 
tutti sono capaci e meritevoi*. 
quando siano posti in grado di 
seguire e di apprendere. Ma 
è evidente che quando le clas 
si sono super affollate, si fati 
no i doppi turni, molti ragaz 
zi non hanno neppure un ter¬ 
zo dei libri richiesti, le ine 
guaglianze di partenza diven 
tano macroscopiche e non sa¬ 
ranno mai colmate. 

In queste condizioni, si fa 
presto a diventare incapaci ed 
immeritevoli ed etichettati per 
la vita con basso quoziente 
intellettivo, quindi bocciati, 
esclusi dall’istruzione. 

Dire no al doppio turno, 
come già hanno iniziato a fare 
alcune assemblee di genitori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, settembre. 

Tra i pruni di ottobre e 
la fine di dicembre, Parigi 
ospiterà una grande esposi¬ 
zione destinata ad aprire de¬ 
gnamente la stagione cultura¬ 
le che dovrebbe essere coro¬ 
nata, nella primavera del 1970, 
da una eccezionale retrospet¬ 
tiva di Matisse nel centena¬ 
rio della nascita: dragali al 
Grand Palais, Giacometti al- 
l’Orangerie, Rembrandt (ac¬ 
queforti) al Louvre e Paul 
Klee al Museo d’arte mo¬ 
derna. 

Rinviata da un anno all’al¬ 
tro, annunciata e disdetta al¬ 
l’ultimo momento, la mostra 
delle opere di Chagall al 
Grand Palais si annuncia co¬ 
me un avvenimento per le 
difficoltà che è costato ii rac¬ 
cogliere le opere più rappre¬ 
sentative e disperse del gran¬ 
de pittore russo. 

Come rilevava giorni fa un 
quotidiano della sera parigi 
no, Chagall ha « avuto il for 
to » di diventare celebre trop¬ 
po tardi per permettersi il 
lusso, come altri pittori, di 
conservare o di recuperare le 
proprie opere giovanili che 
fanno parte, certamente, del 
suo periodo migliore. Secon¬ 
do lo stesso Chagall, che vi¬ 
ve attualmente nel mezzogior¬ 
no della Francia, tra la pri¬ 
ma e la seconda guerra mon¬ 
diale oltre 400 delle sue tele 
sono andate perdute. Tra que¬ 
ste, evidentemente, quasi tut¬ 
te quelle del « periodo di Vi- 
tebsk » che fu tl più origi¬ 
nale e fecondo nella vita del 
pittore. 

Personalmente ho avuto la 
occasione, nel 1966, di vedere 
quattro opere di questo pe¬ 
riodo conservate nelle « riser¬ 
ve» della Galleria Tretiakov 
di Moeoa. E mi rilutta che 
siano le iole, o quasi, soam- 
paté alla distrartene di VI- 
tebsk da parte delle troppe 
hitleriane: una Insolita • 
splendida «marina», una pei- 


a Torino e Milano, dire no 
alle classi con più di 25 al¬ 
lievi. chiedere con forza una 
scuola a tempo pieno e la gra¬ 
tuità dei libri, significa dare 
battaglia contro l’ordinamento 
autoritario e classista, contro 
il contenuto conservatore ed 
il carattere chiuso della scuo¬ 
la. investendola dal basso. 

Queste rivendicazioni pongo¬ 
no in campo la presenza ope¬ 
raia e contadina, principale 
discriminata della scuola ita¬ 
liana. Occorro infatti sotto- 
lineare che dal suo seno la 
scuola dell’obbligo non può svi¬ 
luppare il sommovimento re¬ 
gistratosi nei licei e negli isti¬ 
tuti tecnici e professionali. Ta¬ 
le scoppio può determinarsi 
come fatto episodico, più dif¬ 
ficilmente può diventare azio¬ 
ne generale. Qualche sciope¬ 
ro, le carte rivendicative for¬ 
mulate da alcune terze nelle 
medie inferiori, sono state la 
eco della più generale batta¬ 
glia studentesca, ma soprat¬ 
tutto il sintomo del disagio 
profondo che colpisce i ragaz¬ 
zi dagli 11 ai 14 anni. E’ ri¬ 
sultato evidente che dare per 
scontata la sua democraticità 
di scuola per tutti, avanzata 
sul piano pedagogico e didat¬ 
tico è un falso. Genitori ope¬ 
rai e contadini possono ben 
comprendere che si tratta di 
una mistificazione e comincia¬ 
re a considerare la scuola non 
un tabù riservato alle classi 
colte- 

Denunciare l’ideologia pa¬ 
dronale dei programmi e dei 
libri di testo, respingere il 
comportamento gerarchico di 
chi ha il potere (presidi, di¬ 
rettori didattici, professori, 
funzionari dei provveditorati 
e degli uffici ministeriali), de¬ 
nunciare le pressioni autori¬ 
tarie sugli insegnanti e il Io- 
lo uso come strumento repres¬ 
sivo nei confronti dei ragaz¬ 
zi, può essere campo di azio¬ 
ne dei lavoratori, che oggi si 


battono con tanta forza per 
nuovi rapporti di potere nella 
società. 

La scuola non può più es¬ 
sere sentita quale entità astrat¬ 
ta. riserv ata < agli addetti ai 
lavori ». ma quale strumento, 
di cui le classi lavoratrici han¬ 
no il diritto di servirsi non 
per apprendere l’ideologia dei 
padroni, ma per aprire una 
via di affermazione ad una 
propria cultura. 

In questo senso proporre 
una ristrutturazione generale 
della scuola centrata sul di¬ 
ritto dei ragazzi e dei giovani 
a fare le proprie esperienze, 
a conquistare lo spazio per uno 
sviluppo personale autonomo, 
diventa richiesta che può par¬ 
tire oltre che dagli studenti 
anche dai lavoratori. Nasce di 
qui l’esigenza di affermare il 
diritto dei lavoratori, delle 
loro organizzazioni (sindacali 
e politiche), degli organismi 
di base (ì consigli di quartie¬ 
re). degli enti locali, quindi 
di tutta la comunità, a par¬ 
tecipare alla gestione della 
scuola. 

Ciò va visto nella prospetti¬ 
va di una gestione sociale che 
si contrapponga alla attuale 
gestione burocratica che fa 
della scuola un corpo separa¬ 
to dalla realtà sociale circo¬ 
stante. e perciò stesso conser¬ 
vatore. 

L’affermazione del diritto al¬ 
lo studio deve diventare una 
realtà, articolandosi in una 
serie di richieste quali le clas¬ 
si di 25, la scuola a pieno tem¬ 
po, turno normale a costo di 
requisire le case di lusso, per 
avviare finalmente un tipo di 
scuola che elimini le disugua¬ 
glianze sociali (quindi i boc¬ 
ciati) e che consenta infine 
ai ragazzi, agli insegnanti, 
ai genitori di considerare la 
scuola un luogo d’incontro e di 
socializzazione delle rispettive 
esperienze. ^ T#|ò 


La capitale francese sta predisponendo 
un inverno artistico di grande richiamo 

Quattro mostre d'eccezione a Parigi: 

Chagall, Giacometti 
Rembrandt e Klee 

Una retrospettiva completa di Matisse, nel centenario della nascita, coro¬ 
nerà nella primavera del 70 questa stagione culturale — Tra la pri¬ 
ma e la seconda guerra mondiale andate perdute 4QQ opere di Chagall 


ma versione del « fidanzati » 
e due paesaggi. Non so se 
queste opere, già esposte al¬ 
l’estero, figurano nella mostra 
di Parigi. So che Chagall ne 
ha ignorato l’esistenza fino a 
qualche anno fa, convinto che 
anch’esse fossero andate per¬ 
dute, e che — venuto a co¬ 
noscenza del loro salvataggio 
— cercò di riacquistarle dal 
governo sovietico, offrendo in 
cambio molte delle sue tele 
più o meno recenti. Debbo 
aggiungere che le autorità so¬ 
vietiche rifiutarono il cambio 
non soltanto perchè svantag¬ 
gioso data ia rarità degli Dila¬ 
gali del periodo di Vitebsk, 
ma nercliè avevano in pro¬ 
getto, a quell’epoca, di apri¬ 
re un nuovo museo dell’arte 
russa In sostituzione della 
troppo vecchia galleria Tre¬ 
tiakov, e di esporre finalmen¬ 
te gli Chagall, i Kandtnski, 1 
Malevic, i Lanonov, i Filonov, 
i Popova, i Gonciarova, rac¬ 
colti negli scantinati e iap- 
presentanti il meglio delia 
favolosa pittura russa degli 
anni venti. 

Comunque la mostra del 
Grand Palais dovrebbe ono¬ 
rare degnamente Chagall, no¬ 
nostante le difficoltà di cui 
abbiamo detto, e fornire for¬ 
se il primo quadro sufficien¬ 
temente esauriente della sua 
intensa opera di pittore. 

All’altro vertice di questo 
scorcio di stagione dedicato 
alle arti figurative si colloca 
la mostra delle acquafòrti di 
Rembrandt, che si aprirà ai 
Louvre il 29 di novembre. Un 
noto critico francese hi scrit¬ 
to che « se anche dovessero 
scomparire tutti i dipinti d) 
Rembrandt, la sua opera di 
pittore si ritroverebbe intat¬ 
ta nelle acqueforti poiché lo 
essenziale del suo genio, spes¬ 
so tradito dagli insulti che 
11 tempo ha Inflitto alle sue 
tela, rimana condensato nei 
suoi di segni », 

In effetti Rembrandt à uno 
dal pochi grandissimi artisti I 
«I» abbia Matt a t o l’aoquafoe* I 


te non come passatempo 
divertimento occasionale : 
come mezzo espressivo f 
(lamentale. Dall’età di ve 
anni fino alla morte egli 
inciso centinaia di disegni 
quali si ritrova, ad una 
tezza sublime, quella mag 
e quasi miracolosa capac 
di mescolare luci e orni 
che è tipica dell’opera di Re 
brandt pittore. Questa r 
stra, la più vasta e comi 
ta nel suo genere, si insi 
sce nelle manifestazioni c« 
brative per il trecentesimo 
niversario della morte di Re 
brandt e richiamerà al U 
vre — come accadde per 
mostre analoghe del 1938 
del 1947 — decine di i 
gliaia di visitatori. 

L’Orangerie, dal canto si 
ospiterà dal 14 ottobre la i 
ma retrospettiva completa d 
Io scultore Giacometti moi 
due anni fa, mentre il lu 
seo d’Arte moderna, dopo 
splendida mostra di Kand 
ski, si appresta ad inaugu 
re quella di Paul Klee. 
Mostra di Giacometti ofi 
una occasione eccezionale 
conoscere e approfondire 
opera di questo artista di i 
ra sensibilità, che ha t 
smesso in forme esili e cc 
torte la drammatica esperii 
sa dell'uomo del nostro set 
lo. La mostra di Klee sa 
come un secando libro r 
lo studio delle radici dein 
te contemporanea. 

Naturalmente il peesagi 
delie mostre non si f*rr 
qui: citeremo però, a cc 
cluslone di questa rassegi 
e per ragioni di brevità, a 
tanto quella che la BJblicx 
ca Nazionale propone in 
maggio ad A poi linai re: pi 
motore del « fauvismo » • é 
« cubismo » A pollina! re poa 
sarà accostato agli artisti d 
le due grandi correnti pi 
riche in una sorta <tt a 
inventario dai (asti • 


dal suo 
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PIU’ INTENSE LE LOTTE UNITARIE PER I CONTRATTI E CONTRO IL CAROVITA 


TRE MILIONI IN SCIOPERO QUESTA SETTIMANA 


Oggi «stMsioM dal lavora dogli edili, doi coaientieri o dei fornaciai - Scioperi generali proclamali a 
aziende chimico-farmaceutiche e metallurgiche - Manifestazioni a Bagnoli, Torni e La Spezia - 


Milano, Terni e Orvieto * Continuano gli scioperi articolati nelle 
Fermate alla Pirelli - Sospeso lo sciopero dei postelegrafonici 


Discorto •ll'ttsembloi dogli ottivisti sindacali a Firenze 

’ — _ _ ___ 


Novella: dalle lotte una svolta 
nei rapporti di forza nel paese 

Respinti e sconfitti del movimento i tentativi dei padroni di dirottare le lotte dal loro corso sindacale 
Il rapporto tre le vertenze contrattuali e quelle confederali - La posizione della Confindustria - Lo 

sviluppo della democrazia sindacale 


n Segretario flaaaralo della CGIL 
Agostine Morel l a e Intervenuto a Firen¬ 
ze Od V*a'4ren* ■■aemMea di attivi¬ 
sti ulndoQaN. M M» intervento Novel¬ 
la ha dM* ten faRte» eha. a un mese 
dairiafiger dfee portanza contrattuali, 
le lotSMI MMtflttttll. 4e«U edili, dei 
rhimtof> 4 fiteB» 4« Swoetenti e delle 
altre nateterts fon» In piena crescita 
per MariNM «optante o unità e con¬ 
fermano ff tato dptffloau» di una gran¬ 
de svelte nei rapporti tra le forze so¬ 
ciali del nostra paese. 

I tentativi padronali di dirottare que¬ 
ste lotte dal loro corso sindacale e di 
esasperarne le forme ricorrendo anche 
a misure provocatorie, hanno trovato i 
lavoratori ed 1 loro sindacati pronti a 
rintuzzarli e a trasformarli in vere e 
proprie sconfitte. SI è passato — ha det¬ 
to Novella — dalle primitive accuse 
rivolte dal padronato ai sindacati di 
farsi travolgere dalla iniziativa di grup- 

{ >i estremisti, al tentativo di deformare 
a capacità di direzione e di autodisci¬ 
plina dimostrata dal movimento sinda¬ 
cale presentandole coma una assurda 
tendenza ad organizzazione di cosiddet¬ 
te « milizie operale ». Questo tentativo 
non è riuscito però a mascherare la 
sconfitta politica delie forze padronali. 

Novella ha poi affermato che certe 
pressioni oggi provenienti da varia 
parti per Indurre il movimento sinda¬ 
cale a modificare gli obiettivi delle 
vertenze e i metodi di azione, sono de¬ 
stinate a cadere nel vuoto. La centra¬ 
lizzazione delle vertenze contrattuali a 
livello interconfederaie e la sospensio¬ 
ne delle lotte a etri mira evidentemente 
la Confindustria — ha detto Novella a 
questo proposito — ione chiara m ent e 
al di fuori della realtà tettacele « in 
deciso contrasto con la essenza stessa 


delle ri vendica7Ìoni avanzate unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni di categoria 
e in particolare con gli obiettivi di una 
più ampia articolazione contrattuale. 

Le sollecitazioni a una mediazione 
governativa a livello confederale non 
hanno quindi nessun senso — ha affer¬ 
mato Novella — tanto più che il go¬ 
verno. da parte sua. ha finora respinto 
le rivendicazioni di riforme concernenti 
gli affitti, la casa e l'assistenza sanita¬ 
ria avanzate dalle confederazioni. 

Novella ha poi proseguito sostenendo 
che la volontà dei sindacati di non scin¬ 
dere il momento delia trattativa da 
quello della lotta fino alla conclusione 
delle vertenze, trae le sue origini da 
una esperienza che è tuttora piena¬ 
mente valida e da cui proviene la ne¬ 
cessità di mantenere vivi i ritmi e la 
continuità delle lotte. Ciò vaie — ha 
detto il segretario generale della CGIL 
— per le vertenze contrattuali e vale 
anche per le vertenze già virtualmen¬ 
te in atto sui problemi dei fitti e della 
casa e su altre rivendicazioni confede¬ 
rali che investono direttamente il go¬ 
ccino. Occorre tener conto del fatto — 
ha qui precisato l'oratore — che le ri¬ 
vendicazioni confederali non sono avan¬ 
zate come semplice azione di sostegno 
alle vertenze contrattuali ma come ri¬ 
vendicazioni e vertenze che hanno un 
loro proprio dinamismo e che sono de¬ 
stinate a durare Ano alia loro positiva 
conclusione. 

In polemica con quanto detto in que¬ 
sti giorni a proposito di scagliona¬ 
mento degli oneri contrattuali. Novella 
ha affermato che vogliamo che si tenga 
ben presente che le rivendicazioni sa¬ 
lariali ed altre comportanti oneri eco¬ 
nomici. sono associate nelle vertenze 
contrattuali in atto a rivendicazioni di 


diritti e di poteri contrattuali che per 
i sindacati sono di primaria impor¬ 
tanza. 

Inoltre — ha proseguito Novella — i 
sostanziali miglioramenti salariali ri¬ 
chiesti dalle diverse categorie sono ne¬ 
cessari oggi e Don domani. 

Novella è poi passato a considerare 
gii aspri attacchi rivolti in questi giorni 
contro fl ministro del Lavoro. Pur non 
concordando con tutte le affermazioni 
fatte dall'ofi. Donat Cattin — ha af¬ 
fermato — dobbiamo dire che la pre 
tesa della Confindustria di avere un 
ministro del Lavoro che identifichi le 
sue posizioni con quelle dei ministri del 
Tesoro, del Bilancio o degli Interni o 
addirittura con le posizioni confindu 
striali, è veramente eccessivo. Tantu 
più che, come è largamente dimostrato 
la situazione produttiva ed economica 
non giustifica in alcun modo l'atteggia¬ 
mento intransigente del padronato. 

Novella ha concluso affermando che 
lo sviluppo attuale delle lotte sindacali 
ha esteso ìa partecipazione operaia alla 
preparazione e alla direzione delle lotte 
e lo sviluppo della democrazia sinda 
cale. Il movimento sindacale — ha 
detto — si afferma sempre più come 
un grande insostituibile strumento de 
mocratico di autogestione operaia delie 
lotte. T processi unitari vanno avanti, 
si estendono e si approfondiscono — ha 
proseguito Novella — anche se appaiono 
nuovi travagli all'Interno di qualche 
organizzazione. Ti confronto unitario 
previsto fra le tre confederazioni sin¬ 
dacali si prospetta come un obiettivo 
concreto; in esso dovranno essere con¬ 
siderate in modo particolare le espe¬ 
rienze delle grandi lotte unitarie di 
questi mesi. 


Massiccia partecipazione allo sciopero unitario 


TUTTI IN PIAZZA I CINQUEMILA 
METALMECCANICI DI LIVORNO 


f ; a * "WS 



LIVORNO — Un memento della manlfastailone dei metallurgici. 


Conferenza stampa a Roma 
del consigliere Schnell 


Vasto possibilità 
di ampliar* gli 
scambi Italia-RDT 


Il presidente della Rappresen¬ 
tanza dalla Camera per il com¬ 
mercio estero della RDT in Ita¬ 
lia, consigliere Kurt Schnell, 
ha tenuto ieri una conferente 
stampa in un albergo della ca¬ 
pitale, in occasione del ventè¬ 
limo anniversario della Germa¬ 
nia socialista. Ai numerosi gior 
nalisti egli ha illustrato il cam¬ 
mino percorso in questi primi 
ventanni della sua esistenza 
dalli Repubblica democratica t« 
desco che è arrivata ari essere 


oggi il quinto Paese industria 
le d'Europa e fra le prima 10 
poterne industriali del mondo. 

Il signor Schnell. dopo aver 
sottolineato il ruolo svolto dalla 

E IT oome torta di pece in 
rapa a la tua indiscutibile 
realtà statala, ha auspicato rav¬ 
vio di un processo di normalit- 
iasione nei rapporti fra i go¬ 
verni di Roma a di Berlino, co¬ 
minciando «Un'istituzione di 
rappresentane# commerciali uf¬ 
ficiali nella due capiteli. L'ora¬ 
tore he fra l'altro dichiarato 
che esistono ampie possibilità 
par eotendare l'interscambio Ita¬ 
lia RDT e che la RDT, ad esem- 


r, 


ilo, è disposta ad acquistare 
n Italia grandi Impianti chimi¬ 
ci completi: la conclusione di 
ore t rat ti di questo tipo tuttavia 
è eataeolata aggi della mancan- 
paaamultà di avara le 
alatale (italiane) indi¬ 
vie par treneestonl di co- 


reato impegno. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 30. 

I cinquemila metalmeccani¬ 
ci livornesi hanno dato vita 
stamane ad una grande mani¬ 
festazione di lotta, nel corso 
dello sciopero di 34 ore pro¬ 
clamato dalla FIOM, FIM e 
UILM per 1 miglioramenti sa¬ 
lariali e normativi. Migliaia 
di operai della industrie di 
stato e privata hanno abban¬ 
donato il posto di lavoro orga¬ 
nizzando un corteo per le vie 
dal cantra. La produzione ala 
nelle fabbriche a partecipa¬ 
zione statale che In quelle 

S rivate, e stata bloccata to- 
Jmanta dalla adesione al 100 
per canto dagli operai allo 
adopero, Gli impiegati hanno 
adoperato al 0514. 

La giornata di lotta del me¬ 
talmeccanici livornesi è ini¬ 
ziata con 1 primi turni di 
lavoro. Fin dalla prime luci 
dell'alba davanti al cancelli 
della fabbriche si sono for¬ 
mati 1 picchetti via via in- 
groaaatl dall'arrivo dagli ope¬ 
rai In adopera. Dalle fabbri¬ 
che a migliaia sono conflui¬ 
ti alle 8,30 in Plana Maazinl 
dove le tre organUsaztoni sin¬ 
dacali di categoria avevano 
flaeato il conoant lamento per 
11 oorteo. Affluivano gli ope¬ 
rai dalle piccole e grandi in- 
dtistrie tnetalmeocaniche li¬ 
vornesi. dalla attende pubbli¬ 
che SPIGA, CMF, Cantiere Or¬ 
lando, gii operai dalia indu¬ 
strie privata, Siila, Moto Vi¬ 
da», Bottaghl, officina San 
Marco. Montano, Rasurgo e 
quelli dalle ditte appeltatrici. 

Da Pteaaa Maaslni I metal- 
meooanld Uvomaai In un oli¬ 
ina di antueteamo a di vo¬ 
lontà 6! lotte por battana te 
totranateanre te padroni al 
aono mossi oon oso tinaia a 
osci tinaia di bandiera rosea 


con la scritte FIOM, FIM e 
UILM, cartelli e striscioni 
con le rivendicazioni della lot¬ 
ta. Apriva il corteo un gran¬ 
de striscione delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali con 1 di¬ 
rigenti provinciali delia CGIL, 
CLsl e UIL; seguivano le ra¬ 
gazze della Siila, t giovani del 
cantiere navale e poi via via 
tutti i lavoratori delle altre 
fabbriche. La vie del centro 
di Livorno sono rimaste pa¬ 
ralizzata a lungo. Il corteo 
del metalmeccanici, salutato 
da due all di folla era ani¬ 
mato da centinaia di fischiet¬ 
ti e dalle voci del lavoratori 
che ritmavano oon rabbia 
« Agnelli - Pirelli ladri gemel¬ 
li ». Numorosi cartelli erano 
dedicati ai giornali del pa¬ 
droni — Telegrafo e La f/a- 
alone in testa — che in que¬ 
sti giorni hanno deformato e 
deformano le grandi lotte del 


lavoratori italiani per la con¬ 
quista di migliori salari e di 
maggior potere nelle fabbri¬ 
che, contro l’aumento dei 

f razzi e del costo della vita. 
I grande e vigoroso corteo 
uei metalmeccanici livornesi 
he quindi raggiunto piazza 
della Repubblica dove he pre¬ 
so la parola a nome della 
tre organizzazioni sindacali il 
compagno Pio Galli segreta¬ 
rio nazionale della FIOM. 

In un significativo volan¬ 
tino diffuso a migliaia di co¬ 
pie 1 cooperatori affermano 
fra l'altro che «la lotta per 
un nuovo assetto social# ed 
economico nel quale elle coo¬ 
pcrazione aia riconosciuto un 
ruolo di primario interesse, 
si salda a quella che 1 la¬ 
voratori conducono in questi 
giorni nel paese». 

Costantino Lapi 


Nuovo contratto per 
i gasisti municipalizzati 


Le organizzazioni di categoria 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
e la Federazione delle Azienda 
munidpalittate dal Gai hanno 
firmato 11 nuovo contratto di 
lavoro della categoria. 

Le principali modifiche riguar¬ 
dano la riduzione dell'oreno di 
lavoro a 40 ore settimanali, la 
raduale abolizione della rud- 
ivtaione delle officine in cate¬ 
gorie e conseguente allineamen¬ 
to dei minimi retributivi. Il ri- 
conoscimento dalla rappresen¬ 
tarne dal lavoratori «I viri li¬ 
velli DdU'asptotemaoto dot pro¬ 
pri ooaipM, lo revisione del ari- 
giuramento del trattamento in¬ 


tegra tivo di previdenza, l'resi¬ 
stenza malattia con particolare 
riferimento alle aliquota di pen¬ 
siona reversibile per la vedova 
e gli orfani del lavoratori, lo 
aumento del cinque per cento 
delle pensioni integrative pe' ì 
collocati a riposo prima del 19W. 
ì permessi per i lavoratori elu¬ 
dami m occasiona di esami, 
l'istituzione di un fondo atten¬ 
dala par il lampo libero e le 
attività ricreative e culturali 
amministrato dii lavoratori, lo 
aumento dal minimi tabellari 
del sei per oento, la revisiona 
dal parametri retributivi di al¬ 
cune categorie più baste. 


Sono tre milioni 1 lavora- I 
tori Impegnati questa setti¬ 
mana nelle lotte per 1 nuovi : 
contratti; Inoltre la mobilita¬ 
zione e la proteste par con¬ 
quisterà migliori condizioni di 
vita, contro il carovita e 11 
| caro-affitti, si estendono « «1 
inaspriscono con gli scioperi 
di intere citta come Milano, 

I Temi e Orvieto Oggi stesso, 

> per iniziativa dei sindacati 
' edili dell<- tre confederazioni. 

I scenderanno in sciopero in- 1 
sieme i novecentomila edili. . 
i 55 mila fornaciai e i 35 j 
mila cementieri, i quali han- j 
no iniziato sin da ieri una 
astensione dal lavoro di 43 
ore La partecipazione alla 
giornata di lotta è stata an¬ 
che questa volta massiccia: 
tutte le eementerie e m par¬ 
ticolare quelle dei maggiori 
gruppi (Italcementi, Marchi¬ 
ni. Segni e Cementir) sono 
rimaste bloccate. 

Per quanto riguarda gli edl 
Il hanno cominciato ieri la 
astone articolata; tori sciope¬ 
ri a manifestazioni si sono 
avute a Imperia, Savona. Lec¬ 
co, Trieste. Gorizia. Udine, 
Pordenone, Verona. Massa e 
Carrara, Roma Caserta, Ba¬ 
ri. Cosenza 

I fornaciai, infine, dovran¬ 
no attuare tre giornate di 
sciopero: la prima sara quel¬ 
la di oggi, quindi ìncroce- 
ranno di nuovo le braccia il 
3 • il 4 Per la giornata di 
lotta proclamata per oggi per 
tutte e tre le categorie, che 
hanno in comune rivendica¬ 
zioni come la riduzione del¬ 
l’orario a 40 ore, i diritti sin¬ 
dacali e la contrattazione in¬ 
tegrativa. sono previste ma¬ 
nifestazioni unitarie a Firen¬ 
ze, a Milano, a Rimmi. a Ta¬ 
ranto Reggio Emilia. 

METALLURGICI - Sono 
entrati In lotta per il con¬ 
tralto anche ì metallurgici 
delle piccol" aziende aderen¬ 
ti alla Confapi che non ha 
accolto le richieste avanzate 
da FIOM. FIM e UILM. I 
tre sindacati hanno procla¬ 
mato uno sciopero nella mi¬ 
sura e secondo le modalità 
già definite per le aziende 
puobliche e private compre¬ 
sa ia sospensione di tutte le 
ore straordinarie, festive o co¬ 
munque comandate. 

Intanto Ieri 1 metallurgici 
della Spezia hanno dato vita 
ad una forte manifestazione 
che si è conclusa con un co¬ 
mizio fatto, a nome dei tre 
sindacati, da Gavioll della Flm- 
CISL. Un'altra forte manife- 
stastoao- è stata attuate dai 
tramila operai deU’Italsider di 
Bagnoli che hanno bloccato 
il traffico ferroviario per ol¬ 
tre un'ora Si è concluso ieri 
anche lo sciopero di 48 ore 
dei 6 0M) operai delle Acciaie¬ 
rie di Temi. 

CHIMICI — In tutte le fab¬ 
briche chimiche e farmaceu¬ 
tiche sono in corso assem¬ 
blee per decidere l'attuazio¬ 
ne delle 72 ore di sciopero 
articolato da compiere entro 
1*8. A Ferrara una prima fer¬ 
mate di 34 ore al avrà og¬ 
gi; a Tarai ai sciopererà do¬ 
mani. Il S • 11 alla Polimer 
ad 11 3, 4 ad 8 alla Elettro- 
carboni uni: « Roeignano ■ Li¬ 
vorno tu sciopero inizierà il 
ft a proseguirà in forma ar¬ 
ticolata; a Mestre raziona ar¬ 
ticolata è già Infilata lari. 

PIRELLI — E' proseguito 
ter! lo sciopero articolato ne¬ 
gli stabilimenti « Bioooea » a 
Milano- alcuni reparti sono 
rimasti bloccati, per tutti con¬ 
tinua la riduzione del « pun¬ 
ti di rendimento». Par vener¬ 
dì è previsto uno sciopero 
di due ore. 


ENTI LOCALI — lari sono 
scesi in sciopera par ottene¬ 
re l'Indennità accessoria 1 la¬ 
voratori dal Comune, dalla 
Provincia e deU'Ospadale pro¬ 
vinciale di Reggio Calabria: 
la lotta proseguirà oggi e vi 
prenderanno parte anche gli 
operai della OMECA e gli edi¬ 
li. Par ottenere tl pagamento 
degli stipendi hanno sciope¬ 
rato anche 1 dipendenti dst- 
l’azienda de) Gai di Palermo- 

POSTELEGRAFONICI - I 
sindacati hanno aoapaso lo 
sciopero di 48 ore proclama¬ 
to per domani e dopodoma¬ 
ni In seguito si provvedimen¬ 
ti adottati e agli impegni as¬ 
sunti dairamministrazlone tn 
merito alte richieste svaniate 
(carenza di personale; turni 
di lavoro; eoo.). 

ASSICURAZIONI - Oli a- 
gentl di assicurazione sciope¬ 
reranno per 73 ora I giorni 
18, 33 e 34 Ottobre. La lotte 
proseguirà, se non verranno 
aoooltr te richieste, a tempo 
Indeterminato. I dipendenti 
chiedono tra l'altro di attrae 
tare ti problema dalla previ¬ 
dente a dalla pensioni della 
categoria a la istituitone di 
un albo professionale. 

FERROVIERI - Domani a 
dopodomani si riunirà a Ro¬ 
ma U Gomitalo Centrale dello 
S FI-CGIL par affrontare pro¬ 
blemi relativi allo sviluppo 
dall'unità sindacala (In propo¬ 
sito lo SFI ha Inviato una 
lettere at sindacati OOIL a 
UIL) a alte vertenae ancore 
aperta (riassetto, orario, com¬ 
peterne acoeaaorie, eoo.). 

CAROVITA — Uno adopero 
generale è stato proclamato a 
Terni dai tre sindacati per 
1*8 ottobre par solidarietà con 
te lotte in corso, contro il 
oarov:ta a tl caroaffitti. Tut¬ 
te le fabbriche si fermeran¬ 
no s gli operai daranno vi¬ 
ta ad un corteo. Una analo¬ 
ga manifestazione si svolgerà 
a Orvieto lari al aono fan 
matt I oomme rotanti e gli ar- 

X ni di Prato che chiedono 
ad una dteotptlna dot 
fi tu, una moderna legtelasio- 
ne sul mmmsnào 



Un'Immagine dalla manifestazione degli edili/ ieri a Rema. 


Nuova giornata di lotta degli edili romani 


BLOCCATI TUTTI I CANTIERI 
POI A MIGLIAIA IN CORTEO 


Alle 12 è iniziato lo sciopero nella capitale e in provincia: astensione al 100% — Tutti insie¬ 
me Iranno scandito violenti slogan contro i costruttori — « Lottiamo per un contratto nuovo, 
moderno, qualificato» — Anche oggi, per24 ore i lavoratori odili incrociano le braccia 


Eppure piangono! 


Gli ottimi 
profitti 
dei podroni 
chimici 


MILANO, 30 

I padroni dell'industria chi¬ 
mica piangono: pili degli al¬ 
tri. Eppure il loro settore ap¬ 
pare da anni il piti robusto e 
gode (sono essi stessi ad as¬ 
sicurarlo) la miglior salute 
di tutte la struttura Indu¬ 
striala italiana. Crescono ver¬ 
tiginosamente la produzione, 
il fatturato, l’eaportazione; la 
occupazione generale (frutto 
delle fusioni, delle chiusure e 
dalle concentraalonl) è pres¬ 
soché statica, il salarlo sem¬ 
pre modesto. 

Se gli industriali chimici 
volessero, una volta tanto, 
uscire dalle borboniche ipo¬ 
crisie del fronte padronale, 
allora sarebbero costretti ad 
ammettere la piti che « mo¬ 
derata » sopportabilità degli 
« oneri » contrattuali. La pro¬ 
duzione deU'lnduatria chimi¬ 
ca, nel deoennio 1957-1987 è 
aumentata con un tasso me¬ 
dio annuo del 13,8®/», cioè di 
quasi il doppio della produ¬ 
zione Industriale in generale 
che è atata dell‘8.3 per cento 
come media annua. Se pren¬ 
diamo in considerazione l’ul¬ 
timo triennio (’6&-’68) zi può 
notare che il valore della pro¬ 
duzione è passato da 1.114 
miliardi a 1.586 miliardi (co¬ 
me Ìndice, da 100 a 144), men¬ 
tre la produttività è salita da 
un valore di 3 710 milioni per 
addetto a 3 581 milioni (da 
100 a 133). 

L’tnduitria chimica, quindi 
(e sono fonti di ispirazione 
padronale stesse a confermar¬ 
lo) ha fatto registrare tali tas¬ 
si di Incremento, da essere 
collocata al secondo posto 
nella graduatoria delle Indu¬ 
strie manufatturiere italiane. 
Oltre a ciò va tenuta presen¬ 
te la tendenza al riequJHbrio 
del commercio estero; fra U 
*67 e 11 '68 le importazioni 
aono ialite da 340.373 milioni 
di lire a 380.843 (piti 11,84%). 
mentre le esportazioni hanno 
fatto registrare tl passaggi!') 
da 325 883 milioni a mim 
(piti 13,4); esportazioni pra¬ 
ticamente raddoppiate nel 
quinquennio ’63-’68, 

Interessante un’occhiata an¬ 
che al settore farmaoeutico, 
il cui fatturato (relazione alla 
assemblea dell’Assofarma) ha 
raggiunto nel *66 tl livello del 
400 miliardi (piti 10H rispet¬ 
to all'anno precedente, il Coo¬ 
pto rispetto al *80). Conse¬ 
guente. va aggiunto, delle ver¬ 
tiginose spese degli enti mu 
tua! latici, di cui la sola IN AM 
ha toccato nel *88 U llveltu 
dei 334 miliardi, Incrementan¬ 
do del 10,6*ii il « tetto » dei 
300 miliardi del *87. 

Altro che diversivi falsa 
mente allarmistici! L'indù 
stria chimica può abbondan 
temente e agevolmente acce 
dere alte richieste dei lavo 
ratori (80 lire all'ora). Ma an¬ 
che qui. oome per I metal 
meccanici, per gli edili, per 
la Pirelli, per altri milioni di 
uomini In lotte 11 problema 
è di non volontà politica. 


Uno sciopero magnifico, poi 
in migliala hanno attraversa¬ 
to la città al grido di «con¬ 
tratto»: cosi pi edili, la piti 
forte categoria di lavoratori 
romani, hanno risposto anco¬ 
ra una volta, unitariamente, 
ai costruttori e alla loro po¬ 
litica di Intransigenza padro¬ 
nale. 

Lo sciopero di 36 ore, pro¬ 
clamato dal tre sindacati pro¬ 
vinciali di categoria, è inizia¬ 
to alle 13. L'urlo della sirena 
ha siglato l'inizio della lotta. 
In pochi minuti t cantieri, 
tutti 1 cantieri (quelli grandi 
come quelli piccoli, quelli del¬ 
la periferia e quelli del cen¬ 
tro, quelli dei Castelli e quel¬ 
li del litorale) si sono ferma¬ 
ti; lo sciopero è al 1004». A 
frotte i lavoratori hanno rag¬ 
giunto le fermate degli auto¬ 
bus. Molti, migliala, si sono 
diretti a San Giovanni, la 
grande piazza di Roma, tea 
tro di indimenticabili gior¬ 
nate di lotta. 

Quando ai arriva alle 14 11 
traffico delle vie adiacenti e 
di piazza San Giovanni In La¬ 
te rano è impazzito: clacson 
spiegati e vigili indaffaratissi¬ 
mi sono il primo tangibile se¬ 
gno che oggi, ancora più che 
per la manifestazione del 17 
settembre, i lavoratori hanno 
risposto, puntualmente e mas¬ 
sicciamente. all'invito dei tre 
sindacati II corteo si snoda 
per via Meruiana. Si tratta di 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, con il viso segnato dal¬ 
la fatica e bruciato dal sole. 
Tutti hanno sotto il braccio 
una sdrucita borsa. Il corteo 
ha uno stile nuovo, quasi sca¬ 
bro. Non ci sono bandiere, 
ma solo tanti, tanti cartelli 
che ripetono gli obiettivi del¬ 
la lotta per il contratto: dal¬ 
l'aumento salariale alla dimi¬ 
nuzione d'orano, dalla ristrut¬ 
turazione delle qualifiche al¬ 
la contrattazione integrativa 
Altri, a decine, richiamano al¬ 
l’unità della classe, all'unità 
sindacale II tono è combatti 
vo, la tensione è alta. Gli ope 
rai scandiscono a voce forts 
sin dainnizlo la parola con¬ 
tratto e ripetono, tutti insie¬ 
me, violenti slogan contro I 
costruttori definendoli sfrutta 
tori, ladri, boia. Dagli alto- 
parlanti delle vetture che gui¬ 
dano il corteo riecheggiano 1 
canti dei lavoratori. Accanto 
agli edili cl aono tutti 1 sin¬ 
dacalisti provinciali di cate¬ 
goria (c’è il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, compa¬ 
gno Canulln, il segretario pro¬ 
vinciale della CISL Nasoni 
e Ravizza segretario della 
FILCA-CISL); ci sono altri la¬ 
voratori, quelli che nella capi¬ 
tale lottano da meai in dife¬ 
sa del posto di lavoro (come I 
17 operai dell'ACR, o della 
CIDI e di Colle Castrano) a 
gruppi di giovani e studenti. 
In prima fila su un {roseo 
striscione ti legge: « «ai re 
serva dei padroni: luna, Ce¬ 
coslovacchia, cantoni, il retto 
i tabU ». Un volantino dei co¬ 
munisti della Rai Tv distribui¬ 
to durante la protesta — do¬ 
ve ai ricorda la combattivi¬ 
tà della categoria e la neces¬ 
sità che quest'ultima battaglia 
sia vinta — invita t lavorato- 
ri a » pretendere che la Hai • 
Tv pagata con t vostri soldi 
e con Quelli di tutti i lavora¬ 
tori, sia al servizio della dot- 
se operaia a. 

Durante la marcia decina 
di altri lavoratori ai aggiun¬ 
gono al corteo, ricevuti da ai> 
plausi • pugni chiusi. Sempre 
con applausi al risponde ai 


numerosi cittadini, che dalle 
finestre di via Meruiana o di 
via Gioberti, dai marciapiedi o 
dall'ingrasao dei negozi, salu¬ 
tano «odo r osa m ente u passar 
dagli edili. In piazza 6an- 
Marte Maggiore 11 canto 
di Bandiera rossa interrom¬ 
pe gli slogan sindacali. «Ma 
questa è una lotta economi¬ 
ca » — dice un vecchio lavo¬ 
ratore ad un compagno che 
canta —. L'altro risponde: 
« Bandiera rosta è un canto 
dei lavoratori a tutte le lotte 
economiche sono lotte politi¬ 
che », Quando, superata la Sta¬ 
zione, il corteo raggiunge piaz¬ 
za Esedra (dove erano ad at¬ 
tendere centinaia di altri edi¬ 
li) ha Inizio il oomizio. « Lot¬ 
tiamo per un nuovo, moder¬ 
no, Qualificato contratto — 
dice Ravlzza — ma lottiamo 
anche contro tl caro-fitti, per 
le peneioni, perche la scuola 
sia veramente un diritto di 
tutti i figli dei lavoratori ». 

Poche parole del compagno 
Fredda, che ricorda al lavo¬ 
ratori la nuova giornata di 
sciopero di oggi, mercoledì — 
una giornata che vedrà per 
34 ore fermi tutti i cantieri 
della città e della provincia 
— chiudono la manifestazione. 


Garavini 


segretario 


generale della 


FIITEA - CGIL 

Si è riunito il 29 settembre a 
Bologna il Comitato dii etti) n 
della FILTEA-CGIL. Su propo 
sta della segreteria della CGIL, 
il Comitato direttivo ha elptto 
unammamente segretario gene¬ 
rale della FILTEA il compagno 
Sergio Garavini. Precedentemen 
te su richiesta della Segreteria 
della CGIL, il Comitato regio 
naie piemontese della CGIL ed 
U Comitato direttivo della Ca 
mera del Lavoro di Torino ave¬ 
vano liberato il compagno Ga- 
ravini dalla responsabilità di 
Segretario regionale del Pte- 
monte. 


NEL N, 39 DI 


Da oggi in edicola 


• VIA GIANCARLO... E LA MORALE V SALVA 

Da Ginevra a da Napoli, In esclusiva, le foto e le 
storia del bambino Italiano espulso dalla Svizzera 
perchè Illegittimo 

• MORIRE PER UN DIARIO 

L'agghiacciante cronaca della studentessa torinese 
suicida nsl commento 41 Gianni Rodarl e Lorenza 
Manetti 

• PREFERISCONO LA FAMIGLIA DI GRUPPO 

Un viaggio attravèrso America, Scandinavia e centro 
Europa alla scoperta delle Comuni 

• SENO AL VENTO INDUSTRIALE IN FALLIMENTO 

E' finite davvero l'epoca del reggitene 7 

• DIVISMO E ANTIDIV1SM0 NELLA STAGIONE 
TEATRALE 1970 

Dalle signore dolio scena si giovani dol teatro spo- 
rlmontolo, cho cosa vedremo sul palcoscenici que¬ 
st'anno 

• PERCHE' ROMA E' LA CAPITALE DELLE BARACCHE 

Uno Intervisto con te scrlttrlco francese timone de 
Beauvoir 

Un quiz sul matrimonio 
o lo consuèta rubrichi 
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A nnunciando nei 1949 la vittori» 
dell» guerra di liberazione. 1» scon¬ 
fitta di Ciang Kai-scek, la fondazione 
della Repubblica popolare, i comuni¬ 
sti cinesi sottolinearono che, con quell» 
vittori», il popolo della Cina aveva com¬ 
piuto soltanto « il primo passo di un» 
lunga marci» di IO000 "Li”». Ricor¬ 
rendo a quest» immagine, essi sapevano 
cosa affermavano, poiché erano stati 
loro i protagonisti, ed erano loro i su¬ 
perstiti, di quella « lunga marcia > di 
25.000 ” Li” <12 500 chilometri), che 
dall’autunno del 1934 all'ottobre 1935 
aveva portato le armate popolari, o ciò 
che ne era rimasto, dalle basi rosse 
investite da Ciang Kai-scek nella sua 
* quinta campagna di accerchiamento >, 
dal (Clangsi, sud-est della Cina, fino 
allo Shensi, nel nord-ovest. Attuata com¬ 
battendo, quella « lunga marcia » at¬ 
traverso pianure e montagne, deserti e 
altopiani, zone « han » ( cinesi ) e zone 
abitate da tribù primitive e diffidenti 
od ostili, durante la quale i soldati man¬ 
giarono per sopravvivere tutto ciò che 
era fatto di cuoio — meno le cinghie 
dei fucili — continua a rappresentare 
l’episodio universalmente noto e più 
ammirato della rivoluzione cinese. La 
« lunga marcia > colpisce l’immagina¬ 
zione, accende la fantasia: erano partiti 
trecentomila uomini, ne arrivarono tren¬ 
tamila, e da questi si sarebbe diramata 
poi l’impetuosa serie di offensive che tra 
il 1947 e il 1949 avrebbero liberato defi¬ 
nitivamente. l’intera Cina, meno Taiwan. 

Ma la storia non è mai lineare. Soprat¬ 
tutto, non è mai cosi semplice e cosi 
facile, e la gestazione di una rivoluzione 
che ha costituito ii più grande avveni¬ 
mento di questo secolo dopo la rivoluzio¬ 
ne d’ottobre, è stata tutto, meno che un 
processo facile, meno che un seguito 
ininterrotto di fortunate battaglie. La 
< lunga marcia » costituisce una sorta di 
spartiacque nella storia della Cina con¬ 
temporanea, proprio perchè essa segna 
il passaggio dalla concezione che la ri¬ 
voluzione sarebbe stata una cosa relativa¬ 
mente semplice e rapida, alla concezione 
secondo la quale la rivoluzione sarebbe 
stata un obbiettivo raggiungibile solo at¬ 
traverso un duro e lungo lavoro. La 
■ lunga marcia » era stata, nella sua pri¬ 
ma fase, il risultato di una sconfitta, e 
la sconfitta a sua volta era stata il risul¬ 
tato di una po.itica sbagliata, che era co¬ 
stata già molte sconfitte nel tentativo 
di risolvere la partita con la borghesia 
con insurrezioni cittadine e con la con¬ 
quista delle città. Le basi rosse che già 
erano apparse in molte parti della Cina 
ma soprattutto nella provincia del Kiang- 
sì, e tra questa e il Fukien e il Cekiang, 
erano state concepite come un fermo, 
saldo e immutabile bastione destinato ad 
estendersi ed a ricoprire poi, quasi per 
forza propria, l’intero territorio cinese. 
La forza che stava dietro e dentro 
queste basi era grande: così Ciang Kai- 
scek, che aveva avuto buon gioco nella 
repressione del movimento operaio nelle 
città, venne sconfitto per quattro volte 
nei suoi tentativi di accerchiare e di¬ 
struggere i sovieti cinesi. La quinta volta, 
impiegando un milione di uomini, mezzi 
bellici imponenti, una tattica che mirava 
a strozzare le basi rosse a poco a poco, 
con la creazione di una rete di fortini 
che si stringeva sempre più attorno alle 
forze popolari, riuscì. Era il periodo in 
cui era già stata battuta nel partito la 
cosidetta <t linea Li Li-san », che predi¬ 
cava l’attacco e l’insurrezione nelle città, 
ma in cui si era per contro affermata la 
cosidetta « linea Wang Ming », respon¬ 
sabile prima della .confitta inevitabile 
delle basi rosse del Kiangsi. Fu cosi 
che la « lunga marcia » iniziò come una 
ritirata, dopo che le armate popolari 
erano riuscite a sfondare l’accerchia¬ 
mento del Kuomintang. 

Una ritirata dove? Una ritirata con 
quali obbiettivi‘ > Era necessario rispon¬ 
dere a questa domanda prima di conti¬ 
nuare una marcia che era già stata molto 
lunga, ma non ancora abbastanza lunga. 
A Tsuny, una città del Kweiciou, le ar ; 
mate in ritirata si arrestano, i dirigenti 
politici e militari si riuniscono, discuto¬ 
no, fanno il punto della situazione. La 
conferenza dì Tsuny respinge la « lìnea 
Wang Ming », respinge anche tutte le 
proposte che ne erano il corollario (ri¬ 
tirarsi in qualche zona poco popolata, 
in zone di minoranze nazionali, alla estre¬ 
ma periferia del paese, lontano dal Kuo¬ 
mintang, in attesa di tempi migliori), e 
trasforma la ritirata in una marcia con 
un obiettivo positivo: raggiungere lo 
Shensi, per essere in prima fila quando 
si verificherà lo scontro con il Giappone, 
essere pronti quando il paese avrà biso¬ 
gno di una guida nella sua lotta per il 
diritto ad esistere come nazione. E’ alla 
conferenza di Tsuny che la direzione del 
partito comunista cinese viene assunta, 
per essere mantenuta attraverso i de¬ 
cenni, da Mao Tse-tung. Wang Ming cer¬ 
cherà ancora di tanto in tanto di im¬ 
porre il suo punto di vista, ma non 
riuscirà più a riaffermare la propria 
supremazia nel partito. 

Alla lotta contro il Giappone essi par¬ 
tecipano, dopo che di fronte alla ribel¬ 
lione deile proprie truppe Ciang ha do¬ 
vuto accettare la loro alleanza, con la tat¬ 
tica della guerriglia, e saranno loro a 
infliggere agli invasori le prime, serie 
ed autentiche scontitte Costruiranno così, 
nella lotta nazionale c nella lotta rivo¬ 
luzionaria, le forze che permetteranno 
loro, alia sconfitta del Giappone, di tener 
testa ai ricatti e alle minacce del Kuo- 
mmtang, di offrire una piattaforma di 
unità, che Ciang Kai-scek rifiuta, e di 
difendersi e passare poi all’offensiva 
quando nel 1946, mese di giugno, il 
Kuomintang. che ha messo a frutto i 
lunghi mesi della « mediazione » america¬ 
na per compiere i preparativi necessari, 
«catena un’offensiva generale contro le 
tone libere. I comunisti la guerra civile 
non l’avevano voluta, ma non sono im¬ 
preparati a combatterla: cedono terreno, 
cade persino Yenan, la loro gloriosa « ca¬ 
pitale », ma Ciang Kai-scek ha firmato 
la propria condanna: la riforma agraria 
lanciata dai comunisti nelle zone libere 
nel 1947 costituisce per lui molto di più 
rii una battaglia perduta; uno dopo l’al¬ 
tro i suoi corpi d’armata vengono di¬ 
sfatti dall’avanzata delle forze popolari. 

Ai primi del 1949 si svolgono negoziati 
di pace con il Kuomintang, che in realtà 
cerca soltanto ancora una volta di gua¬ 
dagnare tempo per riorganizzare le pro¬ 
prie forze. Il 21 aprile 1949 il governo 
del Kuomintang, che aveva allora sede 
a Nanchino, rifiuta le nroposte di pace 
dei comunisti, e lo stesso giorno l’eserci¬ 
to popolare di liberazione riceve l’ordine 
di oltrepassare il fiume Yangtze, sulle cui 
sponde erano attestati gli opposti eser¬ 
citi, e portare a conclusione la guerra di 
liberazione Ancora pochi mesi, e l’intera 
Cina è liberata, ad eccezione di Taiwan 
dove Ciana Kai-scek si rifugiava ponen¬ 
dosi sotto la protezione degli Stati Uniti. 
Il 1. ottobre 1949 Mao Tse-tung annuo* 
dava da Pechino la fondazione della 


Repubblica popolare cinese. 


Emilio Sarei Amadè 


1 OTTOBRE 1949 

La seconda grande rivoluzione 
di questo secolo è vittoriosa 

lunga 
marcia 
de la Cina 

Da Pechino liberata Mao Tse-tung annunciò la fondazione della Re¬ 
pubblica popolare: la rivoluzione aveva vinto - L’immenso territorio 
cinese era saldamente controllato dall’armata popolare - Ciang Kai 
scek, scappato a Taiwan, si poneva sotto la protezione degli americani 



Venti anni fa: l'armata rivoluzionaria cinese sfila per le vie di una città liberata 




Entusiasmo della popolazione di Canton all'ingresso dell'armata rivoluzionaria: siamo nel gennaio 1950 


120 armi dela Repubbfica popolare 


Le tappe salienti di 
due decenni, 
che nello sforzo 
di un grande popolo 
per la costruzione 
di una nuova 
società sono 
stati carichi di 
avvenimenti positivi 
e negativi in politica 
interna e in politica 
internazionale, e 
hanno visto una 
crisi profonda nei 
rapporti con l’URSS 
e polemiche aspre 
nel movimento 
comunista 
internazionale. In 
questo quadro si 
è inserito, pochi 
giorni fa, rincontro 
Kossighin-Ciu En 
lai a Pechino. 
Potrebbe essere 
l’inizio di un discorso 
capace di aprire 
una fase nuova 


1949 

Il 1° ottobre viene proclamata la fon¬ 
dazione della Repubblica popolare ci¬ 
nese. La proclamazione avviene ad ope¬ 
ra di Mao Tse tung, dopo una riunione 
durata dal 21 al 30 settembre della Con¬ 
ferenza politico consultiva del popolo 
cinese. La conferenza ha adottato la 
Legge organica dei governo popolare 
centrale, e i) Programma comune del 
la Conferenza politico consultiva. Il 3 
ottobie vengono allacciati normali rap 
porti diplomatici tra l'URSb e la Cina, 
nei giorni successivi seguono i ricono 
scimenti di tutti gli altri Paesi socia 
listi 

Il 16 dicembre Mao Tse tung si reca 
a Mosca per tornei satinili con Stalin 
e gli altri dirigenti sovietici 

1950 

I problemi fondamentali clic si apro 
no davanti alla Cina popolale sono 
quelli della ricostruzione e della tra¬ 
sformazione della società. In aprile il 
governo esamina a fondo la situazione, 
e Mao Tse tung indica tre condizioni 
per un mutamento fondamentale della 
situazione economica e finanziaria del 
la L’ina: il completamento della nfor 
ma agraria, la riorganizzazione razio 
naie dell'industria e del commercio e 
una drastica riduzione delle spese mi¬ 
litari e governative. In agosto vengo 
no emanate le disposizioni concernenti 
« la differenziazione di classe nelle 
campagne », misura indispensabile per 
1 attuazione della riforma agraria. 

Scoppia, m giugno, la guerra di Co 
rea. con l’aggressione americana. Il 
30 settembre il Primo ministro Ciu En 
lai ammonisce gli Stati Uniti che il po 
polo cinese non tollererà l'aggressione 
straniera e non se ne starà con le 
braccia incrociate mentre i suoi vicini 
sono sottoposti ad una aggressione sel¬ 
vaggia. Gli Stati Uniti, che avevano 
già attuato una aggressione diretta 
centro la Cina occupando militarmente 
Taiwan (Formosa), ignorano i moni¬ 
ti e spingono la loro offensiva oltre il 
38" parallelo fino ai confini con la Ci¬ 
na. Il 25 ottobre i volontari cinesi ol 
trepassano lo Yalu e respingono gii 
americani al di là dei 38* parallelo. 

L'anno si era aperto con la conclu¬ 


sione dei colloqui dì Mao Tse-tung a 
Mosca e con la firma (14 febbraio) del 
trattato cinosovietico di amicizia, al¬ 
leanza e mutua assistenza, dell'accordo 
sulla ferrovia cinese di Changchun 
(Manciuria). Lusliun (Port Arthur) e 
Tahen (Dairen). e dell'accordo sulla 
concessione di crediti alla Cina. Il 27 
marzo viene firmato anche un accordo 
per ia costituzione di società miste 
ano sovietiche per il petrolio. ì me 
talli rari e non ferrosi, e l'aviazione 
civile. 

1951-1952 

Alla fine de! 1932 l'opera di ricostru¬ 
zione dell economia cinese viene com¬ 
pletata. menile procede in tutto il pae 
se l’attuazione (iella riforma agraria e 
la creazione dei gruppi di mutuo aiuto 
tra i contadini che hanno ricevuto la 
terra La liberazione della terraferma 
cinese viene completata con l'accordo 
(23 maggio Miai) tra il governo cen 
trale cinese e il governo locale del Ti 
bel sulle misure ;>er la pacifica libera¬ 
zione del Tibet (il rappresentante de) 
governo centrale arriverà a i.hasa 18 
agosto, mentre l'esercito popolare vi 
giungerà il 26 ottobre). 

Il 1952 si apre con l'appello di Mao 
Tse tung |>er il lancio rii una vigorosa 
lotta contro la coriuzione lo spreco e 
la burocrazia. Subito dopo la « com 
missione per esaminare il problema 
deU'economia » propone che negli am¬ 
bienti industriali e commerciali venga 
lanciato un movimento contro la cor 
ruzione, l'evasione fiscale, il furto di 
proprietà statali, il furto sui contratti 
governativi, l'uso di informazioni eco¬ 
nomiche a profitto privato. Il primo 
movimento è noto come « san fan » (i 
« tre contro »), il secondo come « wu 
fan» (i «cinque contro *). 

Il 1* luglio 1951 i comandanti dei vo 
lontari cinesi in Corea e dell’esercito 
popolare coreano dichiarano di essere 
pronti ad aprire negoziati per raggiun¬ 
gere un armistizio m Corea, dove la 
guerra continua con estrema intensità. 

1953 

La Cina, completata la ricostruzione 
dell'economia, lancia il suo primo pia¬ 
no quinquennale. Si adotta una risolu¬ 
zione sulla convocazione dal Congres¬ 


so nazionale del popolo e dei congressi 
(KijKilari loculi mentre vengono costi¬ 
tuiti un comitato per l'elaborazione 
della Costituzione della Repubblica po 
polare, sotto la presidenza di Mao Tse- 
tung. v un comitato per la preparazio 
ne della legge elettorale, sotto la pre 
valenza di Cui Kn lai la» leggi relative 
vengono piomulgate >! 1' marzo. 

Il Comitato centrale nel partito adot 
ta foiinalmente una i isolazione sul mu 
tuo aiuto e sulla cooptazione nelle 
campagne, cui alla fine dell'anno se¬ 
guir,i una i istituzione sullo sviluppo 
delle cooperative agucole. clic risulte 
ranno dalla fusione dei gruppi di mu¬ 
tuo aiuto 

In settembre, con le parole d'ordine 
per la celebrazione del quarto anni¬ 
versario della Repubblica popolare, 
viene lanciata la linea generale per il 
periodo di transizione, che risulta la 
seguente: realizzare, pa-iso a passo, 
l'industrializzazione socialista del pae 
se, e la trasformazione socialista del 
l'agricoltura, dcll'artigianato, e dell'in¬ 
dustria e del commercio privati. 

Il 27 luglio viene filmato a Pan Mun 
Jom l'aimistizio che poni- fine alla 
guerra coreana. 

Il pillilo leoMioi’iilo della stona del 
la Cina accetta che ì cinesi sono, al 
30 giugno, MU 9IH 03.3. 

1954 

Il 1954 registra una intensa attività 
nteinazionale della Cina popolale, che 
viene riconosciuta da altri paesi oca 
dentali, tra cui la Gran Bretagna. Ciu 
En lai partecipa alla conferenza di Gi¬ 
nevra che deve discutere la questione 
coreana e che affronterà poi il proble 
ma della pace in Indocina, e che si 
apre il 26 aprile nella città svizzera. 
Il 29 aprile viene firmato tra la Cina 
e l'India un accordo sul commercio e 
gli scambi tra la regione tibetana e 
l'India. E’ in questo accordo che ven¬ 
gono inseriti per la prima volta i cin¬ 
que prìncipi della coesistenza pacifica, 
che successivamente, in occasione del¬ 
la visita di Ciu-En-lai in India, verran¬ 
no incorporati in una dichiarazione fir¬ 
mata dal Primo ministro cinese e da 
Nehru. I cinque prìncipi vengono cosi 
definiti: 1) mutuo rispetto deU'integrì- 
tà territoriale e della sovranità; 2) non 


aggressione; 3) non interferenza negli 
affari interni; 4) uguaglianza e mutuo 
vantaggio; 5) coesistenza pacifica. 

Il 1 ’ ottobre, in occasione del quin 
to anniversario della repubblica popo 
lare, si reca a Pechino una delegazio 
ne sovietica capeggiata da Nikita Kru 
sciov. Il 12 ottobre. Cina e Unione 
Sovietica firmano una dichiarazione 
comune sui rapporti cinosovietici e 
sulla situazione internazionale, una di 
cluarazione comune sui rapporti col 
Giappone, un comunicato comune sul 
ritiro delle forze armate sovietiche dal 
la base navale congiunta di Lusiiun. 
un comunicato sul trasferimento delie 
azioni sovietiche nelle società miste al¬ 
la Cma, un accordo di cooperazione 
tecnica e scientifica, un accordo sulla 
costruzione della ferrovia Lanchovv- 
Urumchi-Alma Ata, un accordo sulla 
concessione di un credito a lunga sca¬ 
denza di 520 milioni di rubli al gover¬ 
no cinese e un accordo sull'assistenza 
sovietica alla costruzione in Cina di 
15 altre imprese industriali e all'espan¬ 
sione di 141 altre imprese la cui co 
struzione era stata prevista in base ad 
un precedente accordo. 

1955 

E' l'anno della conferenza afro-asta- 
tica di Bandung. in campo mtemazio 
naie, e del lancio del movimento per 
la cooperazione nelle campagne, in 
campo interno. La conferenza di Ban 
dung si tiene in aprile, e Ciu En lai vi 
svolgerà un ruolo molto importante. 
La conferenza elabora i dieci principi 
della coesistenza pacifica, che costitui¬ 
scono un ampliamento ed una precisa¬ 
zione dei cinque principi proclamati 
nel 1954 da Cina e India. 

In luglio Mao Tse-tung tiene un rap¬ 
porto sulla questione della cooperarlo 
ne agricola ad una riunione dei segre¬ 
tari dei comitati provinciali e munici¬ 
pali del PC. In ottobre il OC del FCC 
adotta le < decisioni sulla questione 
della cooperazione agrìcola» sulla ba¬ 
se del rapporto di Mao, mentre il 10 
novembre il governo emana un pro¬ 
getto di regolamento per le cooperati¬ 
ve agrìcole, che dovrà essere sottopo¬ 
sto ad una discussione di massa. Le 
cooperative agrìcole, alle quali nel 
1962 partecipavano soltanto ài famiglia, 


alla fine del 1955 sono composte da 
16.921 famiglie. 11 movimento si svi 
luppa con grande impeto, e proprio a 
proposito del ritmo di sviluppo comm 
eeratino ad apparire nel partito comu 
nista cinese i primi evidenti contrasti. 
Dal centro infatti si tenta di frenare 
il movimento di coopera/ione, e m 
molti casi si ordina lo scioglimento di 
cooperative con la giustificazione che i 
contadini non sono ancora * maturi » 
La maggioranza delle cooperative nel 
1955 è ancora di tipo elementare: solo 
una quarantina sono di tipo avanzato. 

In marzo si tiene una conferenza na 
zionale del partito comunista, che ap 
prova il progetto di primo piano quin 
quennaie già in corso di attuazione, e 
approva le misure già prese dall’Uffl 
ciò politico sulla questione del « blocco 
antipartito di Kao Kang e Jao Shu 
shih ». Erano accusati di aver tenta 
to di ottenere il controllo del partito 

Viene firmato un accordo sull’assi¬ 
stenza sovietica alla Cina per l'uttliz 
zazione pacifica dell'energia atomica 

1956 

n 1956 è l’anno in cui viene comple¬ 
tato il inovimuiito di coopti azione nel 
le campagne e in cui viene completa 
ta anche. neM'esson/iale, la trasforma 
zione socialista dell’industria, del com¬ 
mercio e deU’artigianato. Alla fine del- 
l’anno le cooperative raggruppano 
117.829 famiglie contadine, mentre i 
gruppi di mutuo aiuto, che ancora 
l'anno precedente raggruppavano 0O.38W 
famiglie, scompaiono. Le cooperative 
di tipo avanzato sono in maggioranza 
schiacciante rispetto a quelle di tipo 
elementare, queste ultime raggruppano 
soltanto 10.407 famiglie. Nell’industri» 
e nel commercio si adotta la formula 
della gestione mista, statale e privata¬ 
si tiene a Mosca il XX congresso del 
PCUS, e Krusciov pronuncia il suo di¬ 
scorso contro Stalin. Il giudizio dei co¬ 
munisti cinesi a proposito del congres¬ 
so e della denuncia non è univoco. Al- 
l’Vin congresso che si tiene in Cina 
nel mese di settembre Mao Tse-tung 
dirà che al XX congresso «sano stai» 
adottate motte piaste direttive potti- 
che », ma aggiungerà anche che km 
sono state il * fretto detta crìtie* ém 

(Segna a pa§ima i) 
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(Dalla quinta pagina) 

difetti esistenti in quel partito » (cioè 
nel PCUS). La critica cinese si svolge 
a varie riprese: in aprile il Quotidiano 
dei popolo pubblica un lungo articolo 
scritto sulla base di una discussione 
avvenuta ad una riunione allargata 
de 11'ufficio politico del partito, intito¬ 
lato « Sull'esperienza storica della dit¬ 
tatura del proletariato », in cui si 
espongono le vedute cinesi su Stalin e 
sugli argomenti trattati aJ XX congres¬ 
so. In dicembre seguirà un altro arti¬ 
colo, s Ancora sull'esperienza storica 
della dittatura del proletariato », scrit¬ 
to alla luce degli avvenimenti inter¬ 
corsi nel frattempo. Da un Iato c’è 
stata la controrivoluzione ungherese 
— e la Cina ha svolto un ruolo impor¬ 
tante nella sua repressione, dichiaran¬ 
dosi in favore dell'intervento militare 
per sostenere il governo di Radar - 
dall'altro c’è stata la dichiarazione 
sovietica sui principi sui quali deve 
basarsi la cooperazione tra i paesi so¬ 
cialisti, che la Cina approva immedia¬ 
tamente. 

In maggio viene lanciata la politica 
dei t cento fiori » sul dibattito e la ri¬ 
cerca negli ambienti accademici e in¬ 
tellettuali. Al congresso del partito 
Mao Tse-tung tiene soltanto il discor¬ 
so introduttivo. Il rapporto politico 
viene letto da Liu Sciao-ci. Sarà anco¬ 
ra questi, più tardi, al Comitato cen¬ 
trale che si tiene in novembre, a te¬ 
nere il rapporto sulla situazione eor- 
mite. Mao Tse-tung, in questa occa¬ 
sione, e concludendo 1 lavori, farà ap¬ 
pello alla lotta contro il soggettivismo, 
U settarismo e il burocratismo. 

1957 

Mao Tse-tung pronuncia, avanti alla 
conferenza suprema di Stato, il suo di¬ 
scorso « sul modo corretto di risolvere 
le contraddizioni in seno al popolo ». 
E’ un nuovo tentativo cinese, dopo il 
XX congresso del PCUS e gli avveni¬ 
menti di Ungheria, di affrontare i pro¬ 
blemi che si pongono ad una società 
socialista nel corso del suo sviluppo, 
e quelli delle contraddizioni — di tipo 
antagonistico e di tipo non antagoni 
sticc— che si sviluppano nel suo seno. 
Il discorso è del 27 febbraio, e viene 
discusso ampiamente in tutta la Cina 
prima di essere pubblicato, il 19 giu¬ 
gno. dal Quotidiano del popolo ed es¬ 
sere cosi fatto conoscere anche fuori 
della Cina. E’ nei corso stesso della 
discussione su questo discorso che, nel 
maggio, viene lanciata la «campagna 
di rettifica dello stile di lavoro», im¬ 
postata come una grande campagna di 
critica dentro e fuori del partito. La 
campagna di critica -si trasforma ra¬ 
pidamente in quello che venne poi de¬ 
finito un attacco al partito comunista 
ed al suo ruolo dirigente, soprattutto 
da parte dei circoli accademici e in¬ 
tellettuali, e di alcuni settori dei par¬ 
titi democratici. Viene allora lanciato 
un « contrattacco » che trasforma per 
qualche mese la campagna di rettifica 
in una «campagna contro gli elementi 
di destra » sia dentro che fuori del 
partito. 

Sul piano internazionale va registra¬ 
ta la firma a Mosca di un accordo tra 
la Cina e l’Unione Sovietica per l'as 
sistenza da parte di quest'ultima allo 
sviluppo nucleare cinese, in campo ci¬ 
vile come in campo militare. L’accor¬ 
do rimane segreto, e la sua esistenza 
verrà conosciuta solo molto più tardi 
In novembre Mao Tse-tung si reca a 
Mosca, dove si trattiene dal 2 al 21 
novembre per assistere alle celebra¬ 
zioni dell'anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre e per partecipare ai la¬ 
vori della conferenza internazionale 
dei partiti comunisti ed operai. A que¬ 
sta conferenza egli pronuncerà un di¬ 
scorso nel quale sosterrà la tesi che 
« il vento tJell'Est prevale sul vento 
dell'Ovest ». che cioè il rapporto di 
forze è cambiato a favore del campo 
socialista ed a sfavore del campo im¬ 
perialista. E’ questa la seconda e ul¬ 
tima visita di Mao Tsctung a Mosca. 

1958 

Il 1058 è l'anno più tumultuoso della 
Cina popolare dalla sua fondazione, sia 
all’interno che sul piano intemazionale. 
AlTintarno già nei primi mesi dell'an¬ 
no ai hanno i primi sintomi di quello 
che doveva poi essere noto coma « il 
granda balzo» nell'economia del pae¬ 
se. In primavere questo movimento è 
preceduto da varia conferenze di par¬ 
tito che decidono, fra l'altro, un am 
pto decentramento delle Industrie, solo 
le più importanti delle quell resteran¬ 
no aotto la diretta responsabilità del 
governo centrale. In maggio, si tiene 
U seconda e ea a lone deH’VlXl congresso 
del partito comunista (cioè con gli stas¬ 
ai delegati che avevano partecipato, 
nel IMI, an vm congresso). E’ rec¬ 
essione per 11 lancio della politica del 
«modo balao ». eh* viene teorizzata 
nel rapporto tenuto al congresso da 
Lài Sctoo-d, allora vice presidente 


del partito. E' il primo anno del secon¬ 
do piano quinquennale, ma già in par¬ 
tenza i ritmi di sviluppo da esso indi¬ 
cati vengono considerati troppo « con¬ 
servatori ». Da un lato si sviluppa un 
movimento per la creazione di piccole 
industrie locali, che sfocerà poi nel¬ 
l'estate in una campagna su scala na¬ 
zionale per la creazione di centri di 
fusione del ferro e dell'acciaio per 
mezzo dei « piccoli forni ». ai quali la¬ 
voreranno decine di milioni di conta¬ 
dini e che dopo qualche mese verran¬ 
no riorganizzati e ridimensionati: dal¬ 
l'altro Tato appaiono nelle campagne 
le Comuni popolari, i cui primi esempi 
si erano già avuti in aprile. Si tratta 
di organismi sorti dalla fusione di va¬ 
rie cooperative, che si occupano di tut¬ 
te le attività economiche e politiche, 
dall'industria, alla scuola, fino alle 
attività militari attraverso la creazio¬ 
ne e il potenziamento della milizia po¬ 
polare. 

In campo internazionale queste ini¬ 
ziative si intrecciano con un aggrava¬ 
mento della tensione sia nel Medio 
Oriente che nello stretto di Taiwan 
(Formosa). Alla fine di luglio e ai pri¬ 
mi di agosto Krusciov e Mao Tse-tung 
si incontrano a Pechino e riaffermano 
l'unità dei due paesi di fronte alla 
minaccia imperialistica. Gli Stati Uni¬ 
ti e Ciang Kai-scek moltiplicano le at¬ 
tività militari nello stretto e nelle iso¬ 
le di Quemoy e Matsu. a pochi chilo¬ 
metri dalla costa cinese- Le artiglierie 
cinesi sottopongono Pisola di Quemoy 
ad un violento e prolungato bombarda¬ 
mento. In ottobre, nel pieno della cri¬ 
si. viene pubblicata una raccolta di 
citazioni da opere di Mao Tse-tung sul 
tema «gli imperialisti e tutti i reazio¬ 
nari sono tigri di carta »: il Quotidia¬ 
no del popolo le fa precedere da una 
introduzione nella quale per la prima 
volta si intravvede una critica alla 
politica ed all'atteggiamento di Kru¬ 
sciov. 

In campo interno l'anno si chiude 
con una riunione del comitato centra¬ 
le del partito nel corso della quale 
viene annunciato che Mao Tse-tung 
non ripresenterà la propria candidatu¬ 
ra a Presidente della Repubblica po¬ 
polare. e conserverà soltanto la presi¬ 
denza del CC del partito comunista. 
Ufficialmente la cosa viene spiegata 
con la necessità di consentirgli di de¬ 
dicare maggiori energie al lavoro di 
partito e alla elaborazione teorica. In 
realtà sembra questo un episodio im¬ 
portante della lotta tra « le due vie » 
che doveva esplodere qualche anno 
più tardi. 

La Cina ritira tutti i volontari ci¬ 
nesi dalla Corea. 

1959 

Si aprono i « tre anni duri » della Ci¬ 
na. Dopo il grande raccolto del 1958, 
che è stato tra i migliori degli ultimi 
anni, si hanno difficoltà che vengono 
essenzialmente attribuite a una serie di 
calamità naturali che si abbattono sul 
paese, sotto forma di inondazioni o di 
estese siccità che colpiscono intere pro¬ 
vince. 

L'avvenimento più importante dei pri¬ 
mi mesi dell'anno è tuttavia costituito 
dalla rivolta dei feudatari tibetani, e 
dalla fuga del Dalai Lama in India. 
Nasce da qui il primo violento contra¬ 
sto con l'India. 

In aprile si riunisce il Congresso na¬ 
zionale del popolo, che elegge Liu Sciao- 
ci alla carica di presidente della Re¬ 
pubblica popolare, al posto di Mao Tse- 
tung. 

In giugno, secondo quanto viene più 
tardi affermato da parte cinese, viene 
denunciato l'accordo in base al quale 
l'URSS avrebbe aiutato la Cina a svi¬ 
luppare l'industria atomica e le avreb¬ 
be fornito un esemplare di bomba nu¬ 
cleare; in agosto si tiene una riunione 
del Comitato centrale del partito a Lu- 
shan. nel corso della quale si sviluppa 
un’aspra lotta che investe direttamente 
la persona di Mao Tse-tung. L'offensi¬ 
va contro i risultati della politica fino 
ad allora perseguita viene condotta 
in primo luogo da Peng Teh-huai. mi¬ 
nistro della difesa, il quale attacca sia 
la politica del < grande balzo » che 
quella delle Comuni popolari come 
esempi di avventurismo piccolo bor¬ 
ghese. Il Comitato centrale da un lato 
ridimensiona i risultati del grande bal¬ 
zo effettuato nel 1958 e mette l'accento 
sulla necessità del consolidamento dei 
risultati raggiunti (vengono anche ri¬ 
dimensionate le statistiche relative al¬ 
l'aumento delle produzione industriale 
ed agricola, si riconoecooo Inesatti I 
dati forniti e si die* che nel 1908 ti ara¬ 
no gonfiate le statistiche basato aoprat- 
tutto su stima anziché aul calcolo della 
produzione reale; daU'altro respinge le 
posizioni di Peng Teh-huai. che coinvol¬ 
gono — ai afferma — anche 1 pro¬ 
blemi della strategia internazionale e 
della concezione del ruolo deireeercito. 
Peng Teh-huai viene destituito da mi¬ 
nistro della Difesa, posto dia verrà 
oocupeto da Un Piao, 


In settembre ha luogo negli Stati 
Uniti rincontro di Camp David tra 
Krusciov e il Presidente Eisenhower. 
Messo dai cinesi in relazione con l'an- 
nullamento dell’accordo atomico cino¬ 
sovietico. quell'incontro segna una svol¬ 
ta decisiva nei rapporti tra Pechino e 
Mosca- Al ritorno dagli Stati Uniti Kru¬ 
sciov si reca a Pechino per parteci¬ 
pare alle celebrazioni per il decimo 
anniversario della Repubblica popola¬ 
re cinese. 

1960 

Se il 1958 era stato l'anno in cui l'ac¬ 
cento veniva messo sull’industria, ora 
in un periodo di « riaggiustamento » e 
di consolidamento, e in una situazione 
economica resa grave da) persistere 
delle calamità naturali, l'accento viene 
di nuovo messo sull'agricoltura, consi¬ 
derata come il fondamento dell'econo¬ 
mia nazionale. Le Comuni popolari, che 
nelle prime settimane di vita, nel 1958. 
erano state caratterizzate da un alto 
grado di centralizzazione e di colletti¬ 
vizzazione, vengono sottoposte ad una 
revisione e ad una riorganizzazione che 
ne aumenta il numero, restituisce alle 
brigate (le ex cooperative) poteri e 
proprietà temporaneamente perduti e 
ai contadini gli appezzamenti privati 
che in certi casi erano stati assorbiti 
dalla proprietà comune. 

Il 22 aprile, in occasione del novan¬ 
tesimo anniversario della nascita di Le¬ 
nin, viene pubblicato « Viva il lenini¬ 
smo?», un articolo di Bandiera rossa, 
il quindicinale teorico del PCC, in cui 
viene esposta per la prima volta, in 
modo sistematico e generale, la conce¬ 
zione dei comunisti cinesi sui grandi 
problemi del movimento operaio. Dopo 
la pubblicazione di « Viva U leninismo!» 
in giugno i rappresentanti dei partiti 
si incontrano a Bucarest, dove si veri¬ 
fica il primo grave scontro tra sovie¬ 
tici (rappresentati da Krusciov) e cine¬ 
si (rappresentati da Peng Cen). Tra 
luglio ed agosto i tecnici sovietici ven¬ 
gono ritirati dalla Cina, nel giro di 
poche settimane, e decine di progetti 
industriali per i quali il loro aiuto era 
essenziale rimangono incompiuti. Alla 
fine dell'anno si svolge a Mosca la con¬ 
ferenza intemazionale degli 81 partiti, 
nel corso della quale si aggrava e si 
precisa il contrasto già manifestatosi a 
Bucarest. Le posizioni cinesi sono di¬ 
fese da Liu Sciao-ci e dal segretario 
generale del partito Teng Hsiao-ping. 

All'lntemo, si mette ora l'accento sul¬ 
la necessità, pur non accantonando 1 
possibili aiuti dall’estero, di « basarsi 
soprattutto sulle nostre forze ». ai fini 
della edificazione economica del paese. 

Sul piano internazionale, la Cina fir¬ 
ma il suo primo trattato sui confini, 
procedendo ad uno scambio di terri¬ 
tori e alla fissazione della linea confi¬ 
naria con la Birmania. Si aggrava in¬ 
vece il contrasto confinario con l'In¬ 
dia: oggetto di controversie fin dal 1954, 
esso esplode ora In scontri armati che 
ricevono ampia pubblicità da entram¬ 
be le parti. 

1961 

Il 1961 è il peggiore dei « tre anni 
duri ». perché l'economia del paese co¬ 
mincia a sentire gli effetti accumulati 
dal succedersi delle calamità natu¬ 
rali degli anni precedenti, che hanno 
colpito oltre la metà della terra colti¬ 
vabile. Il Comitato centrale del partito, 
già in gennaio, prende drastiche misu¬ 
re per affrontare la situazione: par¬ 
tendo dal dato Hi fatto del completa¬ 
mento e del superamento della maggior 
parte degli obbiettivi del secondo piano 
quinquennale, per la cui conclusione 
formale mancano ancora due anni, esso 
decide una battuta d'arresto nell'espan¬ 
sione industriale, ed una riduzione de¬ 
gli obbiettivi, insieme al lancio della 
politica di « riaggiustamento, consoli¬ 
damento, completamento e miglioramen¬ 
to della qualità ». Tutte le forze soro 
concentrate sull'agricoltura. 

E' questo anche un anno in cui la 
polemica nel movimento comunista ed 
operaio internazionale si fa più accesa 
ed acuta. In novembre si apre a Mo¬ 
sca il XXII congresso del PCUS. al 
quale partecipa una delegazione cine¬ 
se guidata dal Primo ministro Ciu En- 
lai. Nel corso del congresso Krusciov 
attacca direttamente la politica del par¬ 
tito albanese, che viene difesa da Ciu 
En-lai. il quale lascia poi il congresso 
prima della tua conclusione. La politica 
del Partito cinese riprende temi delle 
impostazioni staliniane e attacca come 
revisionismo le posizioni derivanti dal 
XX congresso. 

Dal 18 novembre al 24 novembre si 
tiene a Pechino una conferenza na¬ 
zionale per il lavoro politico nell'eser- 
cito, la cui importanza viene sottoli¬ 
neata dalla partecipazione del Primo 
ministro Ciu En4ai e del ministro del¬ 
la Difaea Un Plao. e dal fatto che 1 
partecipanti alano poi «tati ricevuti da 


Mao Tse-tung (insieme a Liu -Sciao-ci 
ed altri dirigenti dello Stato e del par¬ 
tito). E' questa una delle tappe più 
importanti nella campagna per la po¬ 
liticizzazione dell'esercito, dopo la de¬ 
stituzione di Peng Teh-huai da ministro 
della difesa e l'assunzione di questo 
incarico da parte di Lin Piao. 

1962 

Durante tutto l'anno continuano a 
verificarsi calamità naturali, ma su 
scala minore che negli ultimi anni, per 
cui la produzione agricola comincia a 
mostrare, in linea generale, segni di 
ripresa. Importanti acquisti di grano 
all'estero consentono alla Cina di assi¬ 
curare i rifornimenti alle grandi città 
della fascia costiera senza dover ri¬ 
correre alla produzione interna e sen¬ 
za gravare sui trasporti. H dibattito 
interno, i cui termini verranno identifi¬ 
cati e precisati solo negli anni succes¬ 
sivi, si accentra intanto sui contenuti, 
sui limiti e sugli aspetti negativi della 
politica di « grande balzo » e di « riag¬ 
giustamento »: sulla stampa comincia¬ 
no ad apparire ammonimenti ad « an¬ 
dare piano ». che sembrano costituire 
un rovesciamento della politica seguita 
nel 1958 e della stessa parola d'ordine 
permanente di « fare molto, presto, be¬ 
ne ed economicamente», attribuita a 
Mao. Sempre sul piano interno comin¬ 
ciano ad apparire i primi segni che la 
rinuncia di Mao Tse-tung alla Presi¬ 
denza della repubblica ha degli effetti 
molto concreti. In marzo Liu Sciao-ci, 
il suo successore alla presidenza, con 
voca la conferenza suprema di stato, 
l’organismo di fronte al quale vengono 
annunciate e discusse le scelte politi¬ 
che più importanti. Il suo discorso non 
viene reso noto. In maggio viene ricor¬ 
dato il ventesimo anniversario dei di¬ 
scorsi pronunciati da Mao Tse-tung nel¬ 
la base di Yenan sulla letteratura e 
sull'arte, attraverso un mese intero di 
attività diverse che sottolineano la ne¬ 
cessità che l'arte e la letteratura ser¬ 
vano gli operai, i contadini e i addati. 
Pochi mesi più tardi Liu Sciao-ci pub¬ 
blica una edizione riveduta e corretta 
del suo « Come essere un buon comu¬ 
nista ». La revisione da lui attuata — 
con l'eliminazione di passaggi relativi 
alla dittatura del proletariato, ed altri 
— costituirà più tardi una delle basi 
della campagna che si svilupperà con¬ 
tro di lui. 

In ottobre si verifica la crisi dei mis¬ 
sili a Cuba, e i rapporti tra la Cina 
e l’Urss si fanno ancora più tesi. La 
Cina accusa i dirigenti sovietici di 
« avventurismo » per aver mandato i 
missili, e di « capitolazionismo » per 
averli ritirati sotto la pressione ameri¬ 
cana. La posizione cinese viene attac¬ 
cata nel corso di vari congressi del 
PC di vari paesi europei. La crisi di 
Cuba viene seguita immediatamente 
dalla crisi tra la Cina e l'India, in 
seguito all’aggravamento della situazio¬ 
ne sui confini. Le truppe cinesi avan¬ 
zano per decine di chilometri in terri¬ 
torio indiano. Si ritireranno poi resti¬ 
tuendo all’India i soldati e l'equipag¬ 
giamento militare catturati durante la 
avanzata. Contemporaneamente la Cina 
firma un accordo di confine con la Re¬ 
pubblica popolare mongola. Si verifica¬ 
no incidenti di confine tra URSS e Cina 
nel Sinkiang (Nord Ovest della Cina). 

1963 

Alla fine del 1963 viene annunciato 
che i piani economici dell'anno sono 
stati pienamente realizzati e superati, 
e che l'economia ha cominciato a mo¬ 
strare di avere effettuato una svolta 
per il meglio. In alcuni settori, come 
quello petrolifero, è stata raggiunta, in 
linea generale, l'autosufficienza. Uno 
sviluppo interessante è costituito, oltre 
che dalla continuazione degli acquisti 
di grano all’estero. dall'ordinazione in 
paesi occidentali e in Giappone di im¬ 
pianti industriali completi, con partico¬ 
lare riguardo agli impianti chimici a 
di fibre plastiche e sintetiche. 

L’anno è dominato dalla polemica in¬ 
temazionale. II partito cinese presen¬ 
ta una sua proposta per una linea poli¬ 
tica generale, illustrata in quelli che 
sono noti come i « venticinque punti ». 
Durante quasi tutto l’anno si avrà uno 
scambio di lettere tra il PCUS e fl 
PCC. ed una accentuazione della pole¬ 
mica tra i due partiti nonostante un 
tentativo di risolvere 1 problemi sul 
tappeto mediante Incontri bilaterali a 
Mosca. Il PCC pubblica due lunghi 
articoli in polemica con Togliatti e il 
Partito comunista italiano: « Le nostra 
divergenze col compagno Togliatti» e 
« Ancora sulle nostre divergenze col 
compagno Togliatti ». e una serie di 
altri articoli in polemica con Thorez e 
altri dirigenti di partiti comunisti. La 
polemica coi dirigantl soviètici ai fa più 
accesa. 

In luglio la firma del trattato di Mo- 
aca contro gli esperimenti e la prolife¬ 


razione degli armamenti nucleari viene 
denunciata da Pechino come una ini¬ 
ziativa presa in funzione amidneee. 

1964 

L'anno 1984 si apre col riconosci¬ 
mento della Cina da parte della Fran¬ 
cia. Si aggrava per contro la polemica 
tra la Cina e l'URSS: in febbraio Su- 
slov accusa i cinesi di essere « il prin¬ 
cipale pericolo» per l'unità del movi¬ 
mento comunista ed operaio intemazio¬ 
nale. La Cina respinge la proposta di 
una nuova conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti ed operai. La si¬ 
tuazione non migliora nemmeno in se¬ 
guito ad una visita che Ciu En lai 
compie a Mosca nel mese di novembre. 
Questa visita segue di poco la destitu¬ 
zione di Krusciov dall’incarico di pri¬ 
mo ministro e di segretario del PCUS, 
alla quale si accompagna una breve tre¬ 
gua nella polemica aperta tra i due 
partiti. 

In ottobre la Cina popolare fa il suo 
ingresso tra le potenze nucleari, fa¬ 
cendo esplodere in un poligono speri¬ 
mentale del Sinkiang la sua prima bom¬ 
ba atomica. 

Sul piano interno si sviluppa in gran¬ 
de stile una serie di dibattiti che avran¬ 
no un grande peso sullo sviluppo degli 
avvenimenti degli anni successivi. Un 
primo dibattito, aperto con il congresso 
della Lega della gioventù comunista ma 
continuato ed allargato anche dopo la 
sua conclusione, riguarda la necessità 
di preparare « gli eredi ed i successori 
detta rivoluzione », di determinare cioè 
l’orientamento delle giovani generazio¬ 
ni che dovranno prendere il posto di 
quelle che hanno fatto la rivoluzione; 
un secondo dibattito, sul piano filoso¬ 
fico. riguarda il principio deH‘< uno si 
divide in due »: tradotto in termini po¬ 
litici ed ideologici, il dibattito si svol¬ 
ge sulla possibilità o meno che « revi¬ 
sionismo » e « antirevisionismo » si con¬ 
ciliano; un terzo dibattito riguarda la 
riforma dell'Opera di Pechino con la 
eliminazione di quanto vi era di con¬ 
cezione arretrata e feudale. 

1965 

Sul piano interno continuano i dibat¬ 
titi apertisi l’anno precedente, ma so¬ 
prattutto continua l’opera di politiciz¬ 
zazione dell'esercito popolare di libe¬ 
razione, che come dimostrazione di un 
ritorno alla tradizione della guerra an- 
tigiapponese e della guerra di libera¬ 
zione abolisce i gradi. Lin Piao dal 
canto suo pubblica l’articcilo «Viva la 
vittoria della guerra popolare! », nel 
quale si sottolinea l'importanza della 
guerra di popolo. La cosa è particolar¬ 
mente rilevante nel contesto internazio¬ 
nale dominato ormai dalla aggressione 
americana al Vietnam e dalla sua « sca¬ 
lata», che porta gli aerei americani 
fino ai confini della Cina e. spesso, fin 
sopra il territorio cinese. 

L'inizio della scalata statunitense con¬ 
tro il Vietnam del Nord aveva coinciso 
con la presenza del Primo ministro so¬ 
vietico Kossighin ad Hanoi. Durante il 
viaggio di ritorno. Kossighin si ferma 
a Pechino per incontrare Mao Tse-tung 
e discutere la nuova situazione creata 
dall’aggressione americana. Non viene 
raggiunta alcuna intesa, poiché la con¬ 
cezione sovietica e quella cinese della 
situazione internazionale, come il di¬ 
battito degli anni precedenti aveva or¬ 
mai abbondantemente dimostrato, sono 
assolutamente divergenti. La cosa non 
impedirà comunque l'afflusso di aiuti 
al Vietnam da parte di tutti i paesi 
socialisti, Cina compresa, attraverso lo 
stesso territorio cinese. 

Esplode la seconda bomba atomica 
cinese (in maggio). Il Tibet viene di¬ 
chiarato regione autonoma. 

1966-1969 

Nel 1966 — l'anno in cui viene lancia¬ 
to il terzo piano quinquennale, che 
avrebbe dovuto avere inizio nel 1963 — 
esplode la «grande rivoluzione cultu¬ 
rale proletaria ». che comincia nelle 
università e si estende ben presto a 
tutto il partito ed a tutto il paese. Per 
anni la lotta si svolge in varie fasi e 
sorti alterne fino a quando i « comita¬ 
ti rivoluzionari » che sostengono Mao 
Tse-tung ai affermano in tutte le pro- 
vincie e le regioni autonome della Ci¬ 
na. La rivoluzione culturale, apertasi 
con una direzione del partito solo appa¬ 
rentemente unita, ma profondamente 
divisa quanto ai metodi da seguire ed 
agli obbiettivi da raggiungere, vede 
già nelle prime fasi eliminati dalla 
scena politica personaggi come Peng 
Cen (sindaco di Pechino) e Lo Jui-cing 
(capo di stato maggiore dell’esercito), 
della sorte dei quali, come più tardi 
per il presidente Liu Sciao Sci. non 
si è sinora saputo nulla, per vedere 
poi eliminati anche il segretario gene¬ 
rale del partito Teng-Hsiao-ping e il 
Presidente della repubblica Liu Sciao- 
ci. Quest'ultimo viene anzi indicato, du¬ 
rante tutta la dura lotta condotta al¬ 
l'insegna della rivoluzione culturale, 
come il principale nemico da battere, 
e come il difensore di una linea poli¬ 
tica che tradirebbe la rivoluzione. La 
sua sconfitta viene sancita ufficial¬ 
mente dal IX congresso del partito, che 
conferma la supremazia di Mao Tse- 
tung e nomina Lin Piao vice Presiden¬ 
te del partito stabilendo nello statuto 
che egli sarà il successore di Mao. 

Gli anni di lotta della rivoluzione 
culturale che hanno segnato un perio¬ 
do di limitazioni crescenti nei rapporti 
con l'estero e nella possibilità di espres¬ 
sione, sembra abbiano colpito anche 
molti settori dell'economia, soprattutto 
i trasporti. Ma vengono registrati pro¬ 
gressi nell'agricoltura e di alcune bran¬ 
che dell'industria, mentre proseguono i 
progressi nel campo atomico e missi¬ 
lìstico. Un missile balistico di media 
gittata con testata nucleare viene spe¬ 
rimentato già nell'ottobre 1966. 

In questi anni il contrasto con l'Unio¬ 
ne Sovietica e nei confronti degli altri 
partiti comunisti che vengono definiti 
revisionisti, si fa più aspro: la polemica 
si fa più violenta e appare come uno 
degli elementi essenziali dell'orienta¬ 
mento politico e della propaganda di 
massa. Si verificano, nel 1969. impor¬ 
tanti e gravi scontri di frontiera sia 
lungo l'Ussurl (Nord Est) sia al confi¬ 
ne del Sinkiang (Nord Ovest). In set¬ 
tembre tuttavia un Incontro a Pechino 
tra il Primo ministro sovietico Kos¬ 
sighin e il primo ministro cinese Ciu 
En-lai, il primo incontro ad alto livello 
fra 1 due governi dal 1965. segna un 
fatto nuovo nella situazione. Solo i fatti 
diranno tuttavia in quale senso la si¬ 
tuazione potrà evolverei. 

Il 1960. primo anno della rivoluzione 
culturale, à anche U primo anno del 
terso piano quinquennale, del quale pe¬ 
rò non anno itati annunciati pubblica¬ 
mente gli obbiettivi. 



Volontari cinesi nell * guerre di Coree vengono festeggiati del soldati coreani 
a Saagfcumryung noi cono dolio colorazioni dol 19. anniversaria dolio fon- 
doziono dot K Armata popolo» coroana: siamo noi 1*51. 



Mao Tso-tung, Krusciov • Liu Sdao-cl dalla tribuna sulla piazza Tien An Men 
assistono alla colorazioni dol 16. anniversario dalla vittoriosa rivoluziono cinese. 



1*47 — La rivoluzione culturale è in pieno svolgimento. Cittadini di Pochino 
leggono i « ta za bao » (« giornali del grandi caratteri »), scritti o mono. 



11 settembre 1*69 — Gu In-lal o Kossighin si Incentrano oll'oore 
chino. Un Incontro che sembro poter riaprire II dielege fra I 
paesi socialisti. 









l'Unità / m«rcoltdì 1 ottobre 1969 


I detenuti sono usciti dal carcere di Lecce passando davanti al piantone 

EVADONO IN 6 CON BUCHI A CATENA 


Uno preso al volo 
e altri tre in fuga 

Mentre tutti guardavano la televisione il gruppo si è messo al lavoro 
con gli scalpelli - Via la divisa da carcerati nel magazzino vestiario 
Ancora un passaggio e poi la finestra - L’incredibile sfilata davanti ad 
una guardia carceraria • L’ultimo della fila è stato bloccato • L’allarme in 
città • Uno preso a Bari • Un suo compagno di Roma forse diretto a casa 


LECCE, 30. 

E* una delle fughe più clamorose di questi ultimi anni. In sei sono scappati di 
cella e, di muro in muro, hanno guadagnato la libertà. Uno è stato subito ripreso 
da una guardia carceraria che se lo era visto passare davanti vestito con abiti 

culli, e il secondo è stato catturato, stamane a Bari, il terzo in serata a Gallipoli e il quarto 
vicino a Lecce. Il punto della situazione è ora questo - sei evasi de» quali quattro ripresi. 
Gli uomini in fuga sono due sulle loro tracce sono state lanciate centinaia di poliziotti e 


Piovaschi e sereno 
o turno in ottobre 


Pioggia, temporali- poi una settimana di sole e ancora “ 
pioggia. Così dovrebbe essere il mese di ottobre secondo - 
le previsioni degli specialisti. Un mese, quindi, piena- Z 
mente autunnale e con gli alti e bassi di stagione. Z 

Le notizie sono state romite dal servizio dell’Aeronau- ; 
tica. Vediamo nel dettaglio la situazione. - 

Nei primi giorni de! mese si avranno prevalenti con- _ 
dizioni di variabilità con precipitazioni locali anche a Z 
carattere temporalesco. Z 

Il tempo tornerà poi al bello e il sole brillerà, senza “ 
nubi, per una settimana. Verso la metà del mese, tome- ~ 
ranno le perturbazioni atlantiche provenienti da Ovest m 
con un peggioramento più marcato del tempo a partire Z 
dalle regioni settentrionali. Fra il 20 e il 24 ottobre^ si " 
dovrebbe avere un nuovo miglioramento, mentre nell'ul- — 
tima settimana del mese, il cattivo tempo tornerà ancora - 

una volta con una serie di precipitazioni temporalesche. Z 

in particolare suU’Italia settentrionale. La temperatura. Z 
però, non dovrebbe scendere sensibilmente salvo verso ; 
la metà del mese quando si avrà, per qualche giorno, ; 

una discesa quasi verticale del termometro. » 


Si rovescia lo scaricabarile 


Accusa gli altri 
la difesa di Riva 

Pesanti riferimenti a due dirigenti 
del CVS - Il ruolo della Montedi*on 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Lo scrittore tedesco Wto- 
ckert dioeva che « in un gran¬ 
de cuore c'è posto per tutto 
il mondo », l’avvocato Lener 
sembra adattare il concetto: 
In un grande fallimento c’è 
posto per tutti i consiglieri 
d'amministrazione. Ed oggi la 
sua arringa — òhe ormai non 
sappiamo più quando finirà 
— si è sviluppata su due lìnee 
parallele che sono la naturale 
prosecuzione delle premesse 
di ieri: Felice Riva è troppo 
stupido (oggi il difensore ha 
aggiunto che è anche distratto 
ed egoista) per aver fatto tut¬ 
to da solo e mentre lui si tro¬ 
vava nei guai c'era chi gliene 
ammucchiava sulle spalle de¬ 
gli altri, perche affogasse. 

Sentiamo prima la tesi del¬ 
le corresponsabilità. L'avvo¬ 
cato Lener ha risolutamente 
tentato di far risalire a bordo 
della nave che fa naufragio, 
eia uno di quell» che si erano 
già messi il salvagente (l’ing. 
Mosca, direttore generale del 
CVS che abbandonò prima 
del fallimento e che oggi, pur 
se è imputato, si trova sere¬ 
namente in Argentina ), sia uno 
di quelli che erano già in sal¬ 
vo a terra: il ragiomer Butti- 
m, ex direttore amministrati¬ 
vo dal Valle Susa, ohe non è 
•tato incriminato e che, anzi, 
è stato uno dei più pesanti 
testi d'accusa. 

L’avvocato — riemergendo 
a tratti dal mare di mcarta- 
menti in cui si muove — ha 
tirato fuori due documenti, i 
quali testimoniano, a suo av¬ 
viso, che Mosca e Buttlni 
prèndevano iniziative «D'Insa¬ 
puta di Riva: come quando 
sollecitarono all'IMI un finan¬ 
ziamento di quattro miliardi 
e mezzo o come quando scris¬ 
sero al governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Guido Carli, per 
chiedere la riduzione delle 
restrizioni al credito che sta¬ 
vano soffocando il Valle Susa. 

Nessuna di queste due ini¬ 
ziative è illegittima, ma servo¬ 
no a dimostrare — secondo 
il difensore — che Felice Ri¬ 
va non era quel dittatore as¬ 
soluto che si è voluto dipin¬ 
gere; anzi, lo era cosi poco 
che, appunto tl Mosca « 11 But¬ 
tila potevano prendere inizia¬ 
tive di questo genere a sua 
insapute e che - fuori altri 
documenti — il consiglio di 
amministrazione era sempre 
*1 corrente dell’attività del 
pMmne. 

Saponmdo questi argomen¬ 
ti, il difensore ha lasciato par¬ 
tire un siluro: come è noto, 
il PM he chiesto ohe al termi¬ 
ne del processo gli siano ri¬ 
messi gli atti per un supple¬ 
mento eh istruttoria a carico 
di alcuni degli imputati mi¬ 
nori. L’avvocato Lener si è ri¬ 
sotto a lui: « Il PM t socia U 
mio s up ple m ento di Istrutto¬ 
ria, ma man lasci fuori U Bui» 


tini: è lui il basista, che ha 
agito con la copertura del 

Mosca ». 

Riva, quindi, non è il solo 
responsabile, la condizione in 
cui si trovava il CVS era no¬ 
ta a tutti ma non era cata¬ 
strofica, tanto è vero che i 
consiglieri che se ne sono an¬ 
dati — Mosca, Spadacini, Lam¬ 
pa gn ani, Vittorio Riva — se 
ne sono andati non per scin¬ 
dere le loro responsabilità, ma 
per motivi personali: Mosca 
perchè non tollerava limita¬ 
zioni ai suoi poteri, Spadael- 
ni per ragioni sportive, Lam- 
pugnam e Vittorio Riva per 
le ben note liti domestiche 

Ma a questo punto, l’avvoca¬ 
to Lener toma sul motivo car¬ 
dine della sua difesa - le for¬ 
ze che agivano daH'estemo; 
attorno al CVS ronzava Vale¬ 
rio, cioè la Edison 

Il difensore nota un parti¬ 
colare: Uri è interessato alla 
causa relativa al fallimento 
della Assicuratrice Mediterra¬ 
nea ed anche 11 è saltata fuo¬ 
ri la Edison: « Basta che un 
ente boccheggi — dice l’avvo¬ 
cato Lener — e attorno si 
vede l’uigegner Valerio » A 
questo proposito fa notare 
che agli atti risulta che fin 
dall’agosto del '64 il professor 
Casale — uno degli imputati, 
per U quale il PM ha chiesto 
due anni e mezzo — aveva 
lanciato un grido di allarme 
affermando che a suo avviso 
le restrizioni di credito ope¬ 
rate dalle banche, su indica¬ 
zione delia Banca d’Italia, 
sembrano indicare che voglio¬ 
no toglierci U pacchetto azio¬ 
nario della Chatillon ». La 
quale Chatillon — sarà oppor¬ 
tuno ricordare — fa capo al¬ 
ia Montedison. cioè a Valerio. 

Ma chiudendo la arringa 
(chiudendola per oggi, perchè 
riprenderà domani) l’avvoca¬ 
to Lener ha preannuncio 
qualche cosa dì più: ha sotto- 
lineato che le richieste di fi¬ 
nanziamenti avanzati dal Val¬ 
le Susa nel '59, nel ’6l, nel ’63 
ottennero sempre una rispo¬ 
sta immediata; a quella avan¬ 
zata nel novembre del '64 e 
dalla quale dipendeva la sorte 
di 8.000 persone, fu risposto 
solo a luglio del ’65, quando 
ormai la situazione stava pre¬ 
cipitando: è solo casuale, que¬ 
sto? L'avvocato dice di no, di¬ 
ce che dietro il ritardo sì pro¬ 
fila « una sporca speculazio¬ 
ne» di cui si riserva di par¬ 
lar*. 

Intanto, al palazzo di giusti- 
sia, altri panano di un'altra 
cosa: danno per certo oh* U 
Vai)* Busa verrà acquistato 
— per una somma irrisoria, 
rispetto al SO miliardi richie¬ 
sti nel bando d’asta — dalla 
Chatillon, cioè dalla Uonte¬ 
diaci!. 

Kino Marnilo 


carabinieri con cani. Già il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica dott- Stasi ha vi¬ 
sitato i! carcere e la cella dalla 
quale ì detenuti sono fuggir. Da 
Roma, è giunto anche un ispet¬ 
tore generale degli Istituti di 
| pena. Ora. tutto e sotto control - 
I lo e le mura del carcere sono 
[ tenute d’occhio da diverse pat¬ 
timi e della P S mentre, all’m- 
temo. i servizi di guardia sono 
stati rafforzati. Ed ecco i nomi 
dei sei che sono fuggiti: Antonio 
del Giudice, di 28 anni, di Apri¬ 
cene (Foggia); Antonio Di Palo, 
di 28 anni da Afragola (Napoli): 
Gerolamo ,Mo. di 46 anni, da 
Regino Calabria: Alfredo Già 
cobl>e. di 25 anni da Gioia Tau 
ro (Reggio Calabria): Massimo 
Panico di 36 anni, da Arzano 
(Napoli) ma abitante a Roma a 
Centocelle; Giorgio Cornales. di 
46 anni, da La Spezia. Quest'ul¬ 
timo è stato catturato subito 
dopo la fuga mentre Antonio Di 
falò è stato, a apunto, preso sta¬ 
mane a Bari e Alfredo Giacob- J 
be in serata a Gallipoli. An- j 
tomo Del Giudice, infine, è sta- j 
to arrostato verso le 23 a San 
Pietro in Lama, a circa 7 chi¬ 
lometri da Lecce. 

I particolari dell’evasione con¬ 
fermano che. forse, tutto era 
stato predisposto da tempo. 

I sei si trovavano nella stessa 
cella per scontare diversi anni 
di pena Erano accusati e rite¬ 
nuti responsabili di reati che 
vanno dall'omicidio al furto, a 
quelli contro U patrimonio. Tut¬ 
to si è svolto nella massima ra¬ 
pidità. Erano le 22.30. In quel 
momento, tutti i 180 detenuti del 
carcere stavano seguendo un 
programma davanti al televiso¬ 
re. nel salone della casa di pe¬ 
na. I sei. invece, avevano chie¬ 
sto di rimanere in cella ed era¬ 
no stati accontentati. Appena 
soli, il gruppetto si è messo al 
lavoro. Sono saltati fuori (gli in¬ 
quirenti cercano di capire da 
dove) scalpelli e attrezzi vari. Il 
lavoro si è svolto in modo abba¬ 
stanza silenzioso 

R muro della cella ha ceduto 
e : sei detenuti sono passati, uno 
dietro l'altro, nei locali del ma¬ 
gazzino vestiario dove sono ripo¬ 
sti proprio i vestiti dei detenuti. 

I fuggitivi, in preda aU'emozio- 
ne. ma ancora sicuri di farla 
franca, si sono cambiati rapida 
mente. 

Poi hanno ripreso a lavorare 
con gli scalpelli. L'attacco, que¬ 
sta volta, era contro il muro del 
deposito vestiario. .Anche questa 
volta è andato tutto bene e i sei 
sono passati in una specie di 
magazzino utilizzato piuttosto ra i 
ramenie II resto è stato abbe < 
stanza facile Dal magazzino, il 
gruppetto ha guadagnato una fi j 
nestra esterna thè si apriva prò 
prio sulla strada dose è posto , 
l'ingresso della prigione. Nel I 
carcere, tutto ora ancora tran 
qmllo Detenuti e guardie sta- | 
vano seguendo lo spettacolo in | 
TV La parte finale della fuga , 
è stata la più difficile Si trat J 
tava di passare davanti all'in¬ 
gresso principale del carcere, 
superare il piantone di servino 
e quindi disperdersi per la città 
Ad uno ad uno. i detenuti hanno 
cominciato a passare e tutto è 
andato per il megl’o fino a quan¬ 
do non è passato Giorgio Coma- 
les Era \estito in abiti «bor¬ 
ghesi » ed ha tentato, come i 
compagni, di farsi notare il me 
no passibile 11 piantone, che 
aveva già visto Io strano via vai 
senza comprendere ciò che sta¬ 
va accadendo, ha notato il Cor- 
nales e lo ha riconosciuto su¬ 
bito Di colilo, ha capito 

Proprio il Cornale* si è trovato 
addosso l’agente di custodia e 
non è riuscito a liberarsi. Gli 
altri, invece, con una gran cor¬ 
sa. hanno fatto perdere le pro¬ 
prie tracce Mentre si allonta¬ 
navano, il detenuto catturato ve¬ 
niva portato in direzione e 
si mobilitavano polizia e cara¬ 
binieri Più tardi giungevano, da 
Bari, anche gruppi di cani poli¬ 
ziotto. Proprio gli animali ac¬ 
compagnavano I ricerca tori alla 
estrema periferia della catti, do¬ 
ve il traffico si disperde nella 
campagna Era. così, facile com¬ 
prendere che i cinque fuggitivi 
avevano chiesto passaggi a di¬ 
versi automobilisti e che si era¬ 
no già allontanati. Al carcere, 
intanto, al Comales. gli inqui¬ 
renti non riuscivano a cavare 
una paroia di bocca. L'uomo ri¬ 
peteva che la fuga non ero stata 
organizzata e che lui si era uni¬ 
to al gruppo all'ultimo momen¬ 
to Mentre la grande caccia ini¬ 
ziava in tutto il basso Salente e 
nelle vicine ione Ioniche, veniva 
segnalato che una « Dsunus » et* 
stata rubata, forte proprio diri 
detenuti, nei pressi della stallo¬ 
ne ferroviaria. Stamane il pri¬ 
mo successo: proprio un agen¬ 
te di custodia riconosceva 
alia stazione di Bari Antonio Di 
Palo che veniva circondato e 
bloccato. In serata veniva cat¬ 
turato anche Alfredo Giacobbe, 
detenuto per omicidio, e. più 
tardi Antonio dal Giudice. 



COSI’ GLI AFFARI DELL’ ERA SPAZIALE 

senza timore di errori. Il dirigente del futuro — cosi dice la pubblicità — infilerà la testa nei globi che si vedono nella 
foto e avrà lo risposte necessarie ai problemi che lo assillano. I globi, infatti, sono collegati con una serie di cervelli 
elettronici « tutto fare ». Gli strani globi por uomini d'affari sono stati esposti — pare con successo — alla mostra riser¬ 
vata ai «manager» inglesi che si è aperta nel centro di Londra. 


Migliaia di senzatetto 

Disastroso 
terremoto in 

Sud Africa 

Dodici morti finora — « Sono tutti ne¬ 
gri » — Città isolate e prive di luce e acqua 


Proposta al congresso penale 

Dure condanne 
per i delitti 
nei cantieri 

Revocate le licenze dì costruzione 
La relazione del professor Deiitala 



Si racupera il corpo di una delle vittime del terremoto. 


Un diplomatico britannico a Beirut 

Ferito a rivoltellate 
per un sorpasso 

BEIRUT. .30 

Un funzionano fk-llambascidla di Gran 
Bretagna a Beirut è stato ferito al capo, con 
una revolverata, in seguito ad una lite per un 
incidente del traffico e si trova ora ni morato 
in una clinica, in condizioni molto gravi. La po 
tizia sta dando la caccia a due uomini, allonta¬ 
natisi a bordo della loro «Jaguar », uno dei quali 
ha fatto fuoco contro il diplomatico L’episodio 
è avvenuto lungo una strada costiera, nei pressi 
della capitale libanese. 

La vittima, Anthony Bishop Liggot, è stato 
attaccato da un uomo armato di pistola, dopo 
un incidente d'auto in una strada molto fre¬ 
quentata del centro di Beirut. Liggett era alia 
guida della sua auto, con un altro inglese, al¬ 
lorché ai è verificata una collisione con una 
« Jaguar ». L’assalitore, Waleed Sennon, ha ti¬ 
rato fuori l'arma e ai è messo a «parare. La per¬ 
sona che ai trovava col diplomatico inglese non 
è stata ferita. Liggett é stato portato d'urgen¬ 
za all’ospedale dell'università americana e sot¬ 
toposto a un intervento molto delicato. Egli si 
trova in stato di incoscienza e in condizioni pres¬ 
soché disperate. 

Testimoni oculari affermano che la polizia ha 
catturato subito 1’assalitoro. L'uomo avrebbe op¬ 
posto ra«i «tane a « sarebbe stato uccia* 


CITTA’ DEL CAPO. 30 
Man mar i che trascorrono le ore, la si¬ 
tuazione dei centri colpiti dal terremoto della 
scorsa notte appare sempre più drammatica. 
Il sisma, il più forte mai avvertito da trenta 
anni a questa parte sul litorale dell'Oceano in¬ 
diano fra Città del Capo e Durban. ha messo 
fuori uso gli strumenti di controllo degli os¬ 
servatori, ha fatto crollare centinaia di case 
sotto le quali sono morte almeno dodici per¬ 
sone e centinaia sono rimaste ferite. I senza 
tetto sono migliaia e molte zone intorno a 
Città del Capo sono rimaste senza luce e senza 
acqua. L’epicentro del sisma è stato localiz¬ 
zato a 120 chilometri da qui. esattamente 
nei pressi della città di Tulbarh che è stata 
rasa al suolo. Le comunicazioni con Jonn- 
nesburg sono tuttora interrotte. Anche Wol- 
seley, una piccola città di provincia, ha avuto 
le case quasi completamente distrutte. In 
molte zone, le linee ad alta tensione si sono 
spezzate e i cavi hanno appiccato il fuoco 
alle foreste che continuano a bruciare. 

Groeae frane si sono staccate da alcune col¬ 
line bloccando strade vitali per i mezzi di 
soccorso. Chi aveva abbandonato le case, in 
pigiama e con poche cose addosso, si è ri¬ 
fugiato in aperta campagna. Le comunica¬ 
zioni sono interrotte anche fra Ceres, Durban, 
Pori Elizabeth e Città del Capo. 

n ministero dell’interno ha comunicato che 
tutte l* vittime del sisma sono « di colore ». 
Ciò significa semplicemente che l negri, ri¬ 
gorosamente isolati ari loro ghetti, tono stali 
1 più colpiti 


Prima giornata di discussione 
al X congresso internazionale 
di diritto penale, inaugurato lu¬ 
nedì a Roma nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. I 
lavori sono cominciati ieri mat¬ 
tina al palazzo dei Congressi 
all'Eur dove si sono riunite le 
quattro sezioni di lavoro. 

Alla prima sezione che si oc¬ 
cupa dèi delitti di pencolo sot¬ 
to la presidenza del professor 
Piontkonsky (URSS) ha preso 
la parola il relatore generale 
professor Giacomo Deiitala il 
quale dopo aver tratteggiato la 
nozione di « pericolo », punto di 
partenza necessario, per poter 
individuare gli atti di «esposi¬ 
zione a pericolo » soprattutto in 
relazione al carni» dell'infortu¬ 
nistica (stradale, del lavoro, 
della navigazione) si è soffer¬ 
mato in particolare nell’esame 
di quei reati nei quali il con 
cotto di pericolo non è richia¬ 
mato in modo espresso dalla 
norma, ma per il quale il pe¬ 
ricolo è il presupposto. 

Ad esempio un articolo del 
nostro codiee punisce la rimo- 
rione od omissione di cautele 
contro gli infortuni sul lavoro. 
Dice la norma testualmente: 
« Chiunque omette di collocare 
impianti, apparecchi e segnali 
destinati a prevenire disastri o 
infortuni sul lavoro, ovvero li 
rimuove o danneggia è puni¬ 
to.,, », Come si vede in questo 
caso la condotta è punita in¬ 
dipendentemente da] fatto che 
si sia realizzato un pericolo con¬ 
creto. ovvero un evento di 
danno. 


L’importante come hanno sot¬ 
tolineato tutti gli intervenuti è 
che il legislatore prevede in mo¬ 
do drastico i singoli casi che 
rientrano nel concetto di peri¬ 
colo. Quello che bisogna evita¬ 
re — secondo gli oratori — è 
che si creino invece delle for¬ 
me di incriminazione elastiche 
tali da lasciare porte aperte ad 
una discrezionalità troppo am¬ 
pia del giudice. Il relatore De¬ 
libala ha anche proposto che il 
pencolo presunto in alcuni casi 
sia punito non con le pene tra¬ 
dizionali (multa o reclusione), 
ma con misure di carattere am¬ 
ministrativo come la sospensio¬ 
ne della patente o la sospen¬ 
sione di un esercizio o di un'ar¬ 
te. Nel caso di un imprendito¬ 
re edile che non ottempera al¬ 
le norme dì sicurezza s> dovreb¬ 
be quindi arrivare alla revoca 
della licenza di costruzione o 
anche al divieto di esercitare 
m futuro jj mestiere d'impren¬ 
ditore. 
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Un pastorello 

A quota 2500 

cammina 
12 ore per 
non morire 
assiderato 

BOLZANO. 30. 

Smarritosi in montagna a 
causa della nebbia, un ragaz¬ 
zo di quindici anni. Hermann 
Rieder. si è salvato dall'assi 
derair.ento camminando tutta 
la notte senza un minuto di 
sosta. Lo hanno ritrovato al 
mattino sano e salvo le squa¬ 
dre di soccorso che lo ave¬ 
vano cercato per 24 ore. 

Il ragazzo, che abita nella 
frazione di Martello, si era 
recato in montagna insieme 
ad un coetaneo per rintrac¬ 
ciare alcuni agnelli. 

Giunti a 2500 metri di altez¬ 
za. in mezzo ad una nebbia 
fittissima, i due ragazzi si 
erano perduti. II compagno 
del Rieder era tornato in pae¬ 
se ed aveva dato l'allarme. 
Immediatamente, erano parti¬ 
te alcune squadre di soccorso 
composte da montanari volon¬ 
tari e da una ventina di cara¬ 
binieri. 

Nelle ricerche si utilizzava¬ 
no anche i cani poliziotto, ma 
tutto era inutile. Soltanto nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
successivo alla scomparsa, il 
ragazzo veniva rintracciato 
molto lontano dalla zona dove 
Io stavano cercando. Era stan¬ 
chissimo ma salvo. « Ho cam¬ 
minato tutta la notte per scal¬ 
darmi — ha detto — perché 
sapevo che se mi fossi addor¬ 
mentato sarei morto asside¬ 
rato ». 

Il ragazzo si è salvato pro¬ 
prio per questa prontezza di 
spirito e per aver saputo rea¬ 
gire con calma ad una situa¬ 
zione drammaticissima. 


Caso misltrfeso 

E' scomparso 
in Europa 
la figlia 
dal compiono 
Gene Tunney 


BOSTON. 30. 

Joan Tunney Willùnson. di 
30 «noi. 0*1)0 dell'ex caro 
pione mondiale dei pesi mas¬ 
simi Gene Tunney. è scom¬ 
parsa in Europe dove si era 
recata in viaggio turistico 

Sono esattamente trenta 
giorni che delia donna man¬ 
cano notizie. Un fratello si tro¬ 
va ora in Germania per par¬ 
tecipare alle ricerche della 
congiunta. 

Anche il manto della donna 
ha già preso contatto con la 
poliz d con la quale collabora. 

E' stato lo stesso ex cam¬ 
pione dei massimi ad informa¬ 
re i giornalisti, nella clinica 
dove si trova ricoverato, della 
scomparsa della figlia che è 
madre di due bambine. La 
donna, a quanto si è appreso, 
era m Norvegia con il manto. 
Aveva piantato tutti improv¬ 
visamente e si era imbarcata 
su un battello per la Germa¬ 
nia occidentale. La polizia cri¬ 
minale tedesca, ha tuttavia 
escluso che alla donna possa 
essere capitato qualcosa nella 
RFT. 

Un commissario ha anzi 
precisato che sono state tro¬ 
vate tracce del suo passaggio. 
Da queste tracce si può argui¬ 
re che la scomparsa si trovi 
attualmente in Spagna. Le ri¬ 
cerche. comunque, continuano 
con la speranza di chiarire 
quanto prima il mistero che 
circonda l'improvvisa scom¬ 
parsa di Joan Tunney Wil- 
kinson. 


Pesca grossa a Napoli 


Nella rete 
una nave 
contrabbandiera 

Era carica di sigarette e batteva bandiera ci¬ 


priota — Catturata a 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

Particolare movimento ieri 
notte nel golfo di Napoli con 
inseguimenti navali, colpi di 
mitragliatrici da parte delle 
Guardie di finanza e finale 
scacco matto della nave con¬ 
trabbandiera carica di siga¬ 
rette e battente bandiera ci¬ 
priota. 

« L'operazione sigarette » è 
scattata quando la nave ci¬ 
pnota « Aristides » è entrata 
nelle acque territoriali italia¬ 
ne. II centro operativo regio¬ 
nale della Finanza poiché so¬ 
spettava (in base evidente¬ 
mente ad elementi che risul¬ 
tavano misteriosi ai profani) 
che la nave portasse merce di 
contrabbando che avrebbe 
scaricato su! litorale compre¬ 
so tra Salerno ed Anzio, ha 
dato disposizione al guarda¬ 
coste * I«a Spina * di blocca¬ 
re l'< Anstides » e sequestra¬ 
re la merce. 

La nave cipriota ò stata 
incrociata dal guardacoste al 
largo di Capri, ma natural¬ 
mente il comandante, il gre- 


colpi di mitragliatore 

co Dimopoulos. si è ben guar¬ 
dato di osservare l'alt inti¬ 
matogli dai militari italiani, 
anzi ha lanciato le macchine 
al massimo. 

Ha avuto inizio cosi l'in¬ 
seguimento che è durato al¬ 
cune ore. I militari della guar¬ 
dia di finanza hanno tentato 
di spaventare l’equipaggio del¬ 
la < Aristide® » aprendo il 
fuoco con le mitragliatrici di 
bordo a qualche metri di di¬ 
stanza dalla prua e dalla pop¬ 
pa della nave. 

L’accostamento alla « Ari- 
stides * è stato possibile, nel¬ 
le prime ore dell'alba, solo 
al largo di Ischia; i finanzie¬ 
ri. armi in pugno, sono saliti 
sulla nave dove hanno di¬ 
chiarato in arresto i sedici 
uomini di equipaggio e se¬ 
questrato 42 tonnellate di si¬ 
garette estere — del valore 
di oltre un miliardo di lire 
— destinate al mercato nero 
italiano. Al largo di Nisida, 
i memb'-' dell’equipaggio so¬ 
no stati interrogati dalle au¬ 
torità italiane alla presenza 
del console greco. 



I 


I 


meteorologo 


L* perturbazioni che »o- 
no Inserite nell» rettone di 
balia premiane che inte¬ 
re»»» ['Europe centro-tei* 
tentrionale, durante la loro 
marci» di spostamento da 
oveat verso e*t tendono an- I 
che a portarsi verso and in* | 
tereaaando più da vicino 
l'arco alpino e la rt(l«»l 
settentrionali lini di line¬ 
ate ha Interessato lari eon 
annuvolamenti estesi • pre- I 

I clpltarlonl sparse In parti- | 
colare le regioni aord-oocl- 
dentau. I 

I Un' altra nertnrbsilon* | 
proveniente dalla Orsa Bre¬ 
tagna Interesserà in flora»- I 

I ta più e meno direttamente | 
le regioni dell'Italia setten¬ 
trionale a margtealmsnt» I 

I O nella dall'Italia centrale, « I 
qeelle tlrveeieOe. 

Pensate sa queste loca- I 
al avrà nna gradasi» I 
itfleailoae «ella nevo¬ 
so* possibilità «I I 
piogge sparsa. | 

Sirio | 


runi 

I lltà al 

intanali 

lealtà 


I 


Piccoli 
ai giudici 


«Ad Agrigento 
non ci fu 
solo una frana 
materiale » 


AGRIGENTO, 30 
Con un tentativo abbastan¬ 


za maideatio ma pur anrnpr* 
significativo di scaricar* sul 
fosco ambiente della DC agri¬ 
gentina la responsabilità esclu¬ 
siva del sacco urbanistico • 
della conseguente frana che 
nel luglio ‘06 tra voto* la città 
dei Templi, l‘on. Piccoli ha 
tuttavia ammasso stamane 
che «quatta non fu un* fra¬ 
na soltanto materiate ma an¬ 
che simbolica » (riterandosi al¬ 


te ripercussioni ohe il disa¬ 
stro provocò noi suo partito). 

e eh# te dirnriono do «ra al 


oorrente già da tempo — ma 
•vidimi sanante si guardò bo¬ 
na daU’mtenranfT* per rtete- 
bllir* te tegalità — dolilonu- 
dfto oaoa dot armine tn dal 
gruppo <tt poter* ab* domi¬ 
nava ad Agrganto, 

Il segraUno drite DC U 
trito q urite dtohbarantopi alte 
tersa «Orione dri tribunato p*. 
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Solo una parte dei 355. 





Ecco alcuni dai mali cW 
affligg ono In lentia ramata. 
N*n ww I tali ma tana cor- 
tamonte tra I più pravi. Sa¬ 
na il «av r»Wtl I a manta, la 
scuola-topaia, la scarsità dai 
Imm speciali, Il ritarda, cra¬ 
nica armai, nati* canaapna 
dai nuavi aditici. 

Esaminiamoli rapidamanta, 
quatti mali. « Sevraffolle- 
manta *: ancKa 49 a più 
bambini tana caatratti adat¬ 
ta in un'aula, mapari ra¬ 
tinila in piadi par tutta la 
Iariana. « Topaia »: tana tan¬ 
ta a tanta la tcuala la cui 
cottmziana citala a ciac ina 
di anni fa, dava mancano 
l'acqua, la finaatra, i bagni; 
malta tane alata piudicata 
« inidanaa > ma continuano a 
funzionare io attuo vitto 
che a Rama più mancano 
5.599 aula. ■ lui apaciali ■: 
è un aiatama aneba quatta 
par rimediare alla mancan¬ 
za di aula. I bimbi vangano 
portati da un capa all'altro 
dalla città ma i mazzi tono 
pochi a allora accada, coma 
ti vada nella fata icattata 
in una borpata culla Cetili 
na, che i ragazzi ni debbano 
andare a tcuola attraverta i 
campi, nel fanpa 


Ili 



bambini iscritti potrà iniziare a frequentare oggi le lezioni 


La scuola comincia ma a metà 


Mancano molte delle aule promesse , i mezzi di trasporto e centinaia di insegnanti - Doppi turni ovunque - Centinaia di donne e bambini occupano da 
ieri mattina un asilo di Pratorotondo per poter utilizzare le dodici aule che sono ancora vuote * « Quest'anno apriamo noi la scuola per i nostri figli » 


Proposto al Consiglio comunale 

PCI: requisire 
1000 tose 
per i barattati 

Aperto il dibattito sulla casa — Trivelli sot¬ 
tolinea la insufficienza dei provvedimenti 
suggeriti da Cabras a nome della giunta 


Requisizione da parte del Cam¬ 
pidoglio di 1.000 alloggi sfitti 
e uno stanziamento autonomo 
del Comune per la costruzione 
immediata di mille apparta men¬ 
ti sono fra i provvedimenti 
urgenti suggeriti dai comunisti 
all'amministrazione comunale 
per fronteggiare la gravissima 
situazione dei baraccati romani. 
Le proposte sono state formu¬ 
late ieri sera dal compagno 
Renzo Trivelli nel corso del 
dibattito aperto al Consiglio co¬ 
munale sui problemi della casa 
• dell'edilizia popolare. La di¬ 
scussione ha preso l'avvio da 
una ampia relazione svolta dal¬ 
l'assessore Paolo Cabras. il 
quale ha illustrato le iniziative 
che intende adottare l'ammini¬ 
strazione comunale nel prossi¬ 
mo futuro. 

Cabras. dopo aver sottolinea¬ 


la campagna 
par la stampa 

Decine di 
festival 
dell'Unità 


Ancora decine le Feste 
dell'Unità. Alcune durano an¬ 
che una settimana: è il ca¬ 
so, per esempio, di Garba¬ 
teli dove il festival è inizia¬ 
to con un interessante dibat 
tito sull'Unifà, al quale par¬ 
teciperà un redattore del 
nostro giornale. Domani co¬ 
mincia quello di Monte Ver¬ 
de Vecchio con un dibattito 
sulle < proposte dei comuni¬ 
sti per uscire dalla grave 
crisi che attraversa il pae¬ 
se », al quale parteciperà il 
compagno Giuseppe Dama. 

Di particolare spicco si 
annuncia la festa di Aurelia, 
alla cui preparazione con¬ 
tribuiscono anche le altre se¬ 
zioni della circoscrizione c 
che inizierà con un'interes¬ 
sante discussione sulla KAi- 

Anche Vicovaro sta prepa¬ 
rando la festa per domeni¬ 
ca c nel frattempo ha rag¬ 
giunto il cento per cento nel¬ 
la sottoscrizione. Altri festi¬ 
val, in programma tra saba¬ 
to e domenica, sono previsti 
a Tivoli. Monte rotondo. San 
Giovanni, Casale Rocchi di 
Nomentano. Subiaco, Gre¬ 
gna, Villanova, Villa Adria 
na, Finocchio e a Falco 
gnana. 

Per la sottoscrizione le se 
zioni di Cave e di Ponte Mil- 
vio hanno versato entrambe 
40 mila lire- 

Anche oggi si svolgeranno 
numerosi comizi ed incontri 
con gli operai delle fabbri¬ 
che della zona industriale. 
Eccone l’elenco: Aifel-Sud ed 
Alce, con Vetere; PoligraS- 
ca e Sigma-Ta u con Agosti¬ 
nelli: Johnson e Johnson ooo 
D’Angelo e I. Micucci; Proo- 
ter Gamble ed Augustea con 

S na Coela; Feei-8ud con 
ivelli: Metaifer eoa Po- 


[ to il continuo sviluppo demogra¬ 
fico della città, dovuto in mas¬ 
sima parte all'immigrazione 
nella capitale di migliaia di 
famiglie che abbandonano i 
paesi del Mezzogiorno e le 
campagne, ha messo in evi¬ 
denza come di fronte a questa 
espansione non abbia fatto ri¬ 
scontro un incremento dell'edi¬ 
lizia pubblica e popolare. Da 
qui l'acutizzarsi del fenomeno 
delle baracche, fenomeno — ha 
sostenuto l'as.sessore — che può 
essere eliminato con la revi¬ 
sione e l'approvazione della 
legge per i baraccati romani, 
ferma al Parlamento. Cabras 
ha ricordato le recenti occupa¬ 
zioni di alloggi al Celio, al Tu- 
fello. in piazza Celimontana. a 
Pietralata e in altre parti di 
Roma. Il Comune intende ve¬ 
nire incontro a queste famiglie 
con il reperimento di SCIO ap¬ 
partamenti. mentre considera 
inattuale la proposta di giun¬ 
gere alla requisizione di allog¬ 
gi sfitti Cabras ha anche detto 
che il Comune è intrattativa 
con l’IACP per entrare in pos¬ 
sesso di un nucleo consistente 
di appartamenti da utilizzare 
per il risanamento delle barac¬ 
che. Passando a trattare della 
legge 167 l'assessore ha sotto 
lineato come la sua attuazione 
sia difficoltosa per le pastoie 
burocratiche e legislative. In 
molti casi — had etto — i ri¬ 
tardi della 167 hanno contribui¬ 
to a incrementare la speculazio¬ 
ne sulle aree. Cabras ha con¬ 
cluso auspicando l'approvazione 
di una riforma urbanistica gè 
nerale che |Kinga fine alla « for¬ 
za speculativa, alla usura fon¬ 
diaria ». che tanto alienante 
hanno reso le condizioni d' vita 
dei cittadini romani, dei barac¬ 
cati. dei lavoratori costretti a 
sborsare fitti impossibili. 

Trivelli, che ha parlato suhito 
dopo Cabras. ha messo in evi¬ 
denza l'esiguità delle proposte 
formulate dalla giunta di cen¬ 
trosinistra di fronte a un dram¬ 
ma come quello delle baracche 
e della casa. Il capogruppo del 
PCI ha ricordato il ritardo con 
cui è stato aperto questo dibat¬ 
tito, ritardo che denota l'imba¬ 
razzo dell'amministrazione Dari- 
da. Fra l'altro si è venuti meno 
anche a un accordo per chiu¬ 
dere la discussione mercoledì e 
passare subito all'attuazione del¬ 
le proposte. Trivelli ha detto 
che l'acutizzarsi dei problemi 
dei grandi centri come Poma è 
dovuto alla mancanza di una 
politica di riforme la cui re¬ 
sponsabilità cade sulle maggio 
ranze che hanno governato al 
centro c nenii enti locali Per 
quanto riguarda la Capit ile le 
giunte che si sono succedute in 
Campidoglio sono responsabili di 
non aver condotto a fondo una 
lotta contro le lottizzazioni abu¬ 
sive: di aver seguito, per l'at¬ 
tuazione della legge 167, un me¬ 
todo che ha favorito la specula¬ 
zione sulle aree e di aver fatto 
un uso assai limitato della legge 
fiscale sull'incremento delle aree 
edificagli. 

Dopo aver formulato le prò 
poste che abbiamo detto e an¬ 
nunciato la presentazione di al¬ 
tre attraverso ordini del giorno, 
il capogruppo comunista ha con¬ 
cluso ricordando che la politica 
per una effettiva riforma urba¬ 
nistica e della casa è divenuta 
tema di battaglia e di lotta di 
larghe masse di lavoratori. Da 
qui la necessiti di legarsi a 
auesto movimento facendo pren¬ 
dere al Consiglio comunale, ai 
consigli di circoscrizione, alla 
giunta provvedimenti coraggiosi 
# democratici. 


Si riapre l’anno scolastico. Ricominciano le lezioni, 
o meglio, dovrebbero ricominciare, per centinaia di 
migliaia di ragazzi. Dovrebbero ricominciare, per¬ 
chè. come al solito, si ripetono lo stesso caos e le 
stesse difficoltà. Al solito mancano le aule , gli edifici scolasti¬ 
ci nuovi previsti dal Comune, in molti casi sono ancora da 
finire e saranno consegnati tardi: insamma nulla, o molto 
poco, è stato fatto dalle autorità per rimediare in qualche 

modo alle « magagne -> esplose |- 

cosi drammaticamente l'anno ! scuola occupata, in via Ange- 
scorso. lo Mauri, ha a disposizione 


cosi drammaticamente l'anno 
scorso. 

Quest'anno i ragazzi che do¬ 
vranno frequentare i corti si 
aggirano sulle 355.000 unità 
circa, con un incremento di 
16.000 giovani rispetto all’an¬ 
no passato. Calcolando anche 
i ragazzi della provincia, la 
popolazione scolastica arriva 
fino al mezzo milione, un de¬ 
cimo di tutta la popolazione 
scolastica nazionale. Molti di 
questi ragazzi, però, non ini¬ 
zieranno le lezioni stamattina. 
A parte le decisioni di presidi 
e direttori didattici che han¬ 
no scaglionato in diverse date 
le lezioni secondo le esigenze 
locali, la mancanza di aule, 
di insegnanti che ancora deb¬ 
bono raggiunger i loro posti, 
dato il caos che regna nel 
conferimento delle cattedre e 
degli incarichi, costringeran¬ 
no moltissimi ragazzi a star¬ 
sene a casa. 

Intanto, ancora prima di 
iniziare le lezioni, ieri matti¬ 
na una scuola è stata occupa¬ 
ta da centinaia di donne e 
di bambini. E' accaduto a 
Prafnrotondo, per protestare 
contro l'assurda situazione 
delle 12 aule lasciate vuote 
ed inutilizzate, nonostante la 
•? fame » di posti per l'asilo. 
E' solo un esempio ma gran¬ 
demente significativo. Im 

Appello della Fe¬ 
derazione comunista 

Lottare per 
rinnovare 
la scuola 

I ln occasione della riaperti! I 
ra delle scuole, la Federa I 

I zinne comunista romana ha . 
emesso il seguente appello: I 
i Oggi migliaia di ragaz- * 

I /i ritornano sui banchi di I 
scuola. Trovano una situa | 

I rione ancora più caotica di 
quella degli anni preccden- I 
ti. perché i problemi di fon- ' 

I do. resi urgenti dalle lotte | 
dell'ultimo anno nelle seno | 
le. e che il movimento degli 


I studenti ha fatto esplodere I mane ha promesso 24 nuove 

' m tutta la loro dranimati- ' aule, però per il 70-71! A 

■ cita, i mungono aperti ed in- i Primavalle la situazione è an- 

I soluti: quello del diritto allo * coro più grave: !50 classi in 

• studio, clic la scuola ma- I doppio turno alle elementari, 

I terna non assicura a parure I R0 alle meàie Quest'anno nes- 

I mane uno dei più gravi osta- * strutta. Solo 1000 ragazzi sz 

i coli al pieno esercizio del I circa 5000 vanno a» astio. Se 

I diritto allo studio; quello del I tutto va bene, il Comune he 

1 costo finanziario della seno- , promesso una cinquantina di 

I la dell'obbligo, che dnvrob- I aule, sempre per il 7 0-'IC 

be essere gratuita e invece 1 Sorto solo alcuni dei tanti 

costa somme sottratte al sa- I casJ * 

I del ' 1 Insamma tutti i piani de' 

, impronta di sé' tutta la scuo- I re " fr ° sini * r . a capitolino or- 

| la italiana e del rinnova- I cora una voì ta sono andati in 

mento dei programmi e del- ■ fumo. I buoni propositi sono 

I le attività formative; quello I timasfì tali. Inoltre c'è da 

infine non risolto, della for- tu!lo!incute che le 479 awz 

I inazione e dello stato giuri; I promesse dalla giunta, che 

dico degli insegnanti, che si I linn soddisfacevano nemmeno 

ripercuote gravemente sulla • l'incremento di quest'ano). 

I lattico' aVV '° f ann ° SC ° I P er di più nella maggioranza 

, « Tutti questi problemi a I " 0, \ so ”° ancn ™ f ,ronte ' Ci 

I Roma sono acuti e gravi. Su | do aspettare ancora 

’ di essi la lotta è aperta nei molto, aumentando, re possi 

I quartieri e nelle scuole, co- I bile, il caos ed t disagi, lu¬ 
me nei Comuni della prò- 1 .-omma nulla è cambialo. Lo 

I vineia. Inizia, quindi, un i aitr’anno. se non sbagliamo. 

anno difficile, ma anche un | l'assessore Fraìese aveva 

anno di lotte, per il nnno- , fatto che per il primo ottave 


I "”" .Vi . I netto cne per u primo orrnve 

vamento profondo della scuo. I . . 

la. Dipende dalla forza, dal- » ™ [ ,tU . * Problemi sareb- 


I la combattività e dall’am- i 
piezza del movimento delle | 
donne, degli studenti, degli 

I insegnanti, delle masse po- I 
polari, la conquista di im- ■ 
portanti successi in questo ■ 

I settore decisivo per lo svi* I 
luppo democratico dell’intera 

I società italiana. | 

La Federazione « 

^ comuniste romana | 


bero sfati risolfi, o quasi, con 
90C aule, che poi sono diven¬ 
tate 479, 

La stessa fine del primo 
ottobre del 1966, quando furo¬ 
no consegnate la metà delle 
40ii aule promesse. 

Anche allora avevano prò 
messo che eoi 1. ottobre del 
1969... 

Renato Gatta 


un intero padiglione con 12 
aule imote. 

Le madri della borgata di 
Pratorotondo, di Valmelaina 
e del Villaggio Angelini spe 
ravano quindi che qucsle aule 
fossero destinate ai loro bam¬ 
bini, per l'asilo. Inspiegabil¬ 
mente i locali sono stati la¬ 
sciati inutilizzati. Spiegazione: 
mancano i bidelli e le mae 
sire, (ce ne sono 6000 a spas¬ 
so), quindi non possiamo apri¬ 
re! Quindi, aggiungiamo noi, 
centinaia di bambini restano 
per strada, quando potrebbe 
ro essere benissimo accolti 
nelle aule. Ed il disagio è no 
tpvole. specialmente per le 
tante donne che debbono la¬ 
vorare per aiutar e il magro 
bilancio familiare, e non san¬ 
no dar > lasciare i toro figli. 
Nella zona tutti gli altri asm 
sono già r>i"tti. e lasciando 
fuori quelli di 3 e 4 anni. La 
soluzione ideale sarebbe sfa¬ 
ta appunto l v - Angele Mauri ~. 
ma mancano i bidelli! 

La «Montessnri* si è offer¬ 
ta di fornire il personale per 
aprire i locali, ma il direttore, 
per motivi burocratici, non lo 
ha permesso. Allora ieri mat¬ 
tina, sbandierando numerosi 
cartelli di protesta, con i bim 
bi per mano, le donne hanno 
occupato i locali, « Quest'anno 
apriamo noi la scuola per 
nostri figli », hanno detto le 
donne. «E Captiamo in un 
modo nuovo nonno prose¬ 
guito — venendoci noi stesse 
e decidendo noi come, quando 
e dove si farà la scuola per t 
nostri figli, senza i '* forse " 

le promesse che i governan¬ 
ti sono abituati a fare». 

Stessa situazione di «farne» 
di aule per rasilo è al Ti- 
burtino IV, alla Piccinini, do- 
i v già le madri hanno tenuto 
una manifestazione di prote¬ 
sta. A Casalotti di Boccea ci 
sono solo 3 sezioni di scuola 
materna, 125 bambini sui cir¬ 
ca 600 dai 3 ai 5 anni che do 
riebbero frequentar> 

Doppi fumi a Aurelio Boc 
rea e a Pisana Bravetta, e 
ricorrendo anche ad aule 
adattate o affittate, A San 
Basilio le classi in doppio 
turno sono 45 per le elemen¬ 
tari. 17 per le medie. Il Co- 


Ignobile provocazione padronale alla Metaifer in lotta 


PISTOLA PUNTATA CONTRO CU ORAMI 

Il grave episodio ieri mattina a Pomezia - Pet izione di 9.000 lavoratori dell*ATAC e della 
STEFER per l’abolizione dell’imposta sulla R. M. - Venerdì scioperano i metalmeccanici 


Ignobile provocazione ieri mat¬ 
tina alla Metaifer di l’ome/.ia: 
un ex carabiniere, un prezzo¬ 
lato dal signor IMrassi, pro¬ 
prietario della fabbrico dove 
lavorano oltre 400 operai, ha 
osato spianare una pistola con¬ 
tro un folto gruppo di lavora¬ 
tori che si erano raccolti da¬ 
tanti ai cancelli dopo aver ri¬ 
sposto, con uno sciopero com 
patto, alle manovre mtimidato 
rie del padroncino. Il gravissi 
mo episodio è avvenuto verso 
le 11: alla Metaifer è in corso 
con l’abolizione dello straordi¬ 
nario la lotta articolata per il 
rinnovo del contratto. Di fronte 
alla forza e all'unità delle mae- 


Costruisco case 
di lusso ma 
vivo in baracca 


stranze che aderiscono allo scio 
pero in modo totale, il Petrassi 
ha tentato una meschina ma¬ 
novra. riducendo il numero de 
gh autobus che fanno servizio 
per i lavoratori e cambiandone 
il tragitto. 

1-a risposta ieri mattina è 
stata uno sciopero totale. Al¬ 
lora, mentre il padrone cerca¬ 
va di trascinare alcuni operai 
in fabbrica il guardiano, dopo 
aver tentato di investire con la 
macchina un gruppo, ha tira¬ 
to fuori la pistola. La provo 
evizione è stata bloccata con 
grande senso rii responsabilità 
mentre davanti alla fabbrica 
sopraggiungevano alcuni com- 


Senza lavoro e 
senza salario 
ogni inverno 


pagni che avevano dato vita a 
brevi comizi nella zona di Po- 
me/.ia sui temi delle lotte con¬ 
trattuali e le grandi riforme. Il 
compagno onorevole Pochetti ha 
denunciato la gravissima e inam¬ 
missibile provocazione chieden¬ 
do al vice-questore che sull’epi¬ 
sodio sia aperta un'indagine. Al 
termine degli incontri il padro¬ 
ne ha ripristinato i servizi. 

Intanto domani — come han¬ 
no stabilito i tre sindacati na¬ 
zionali di categoria Fiom-Fim 
e Uilm — alla Metaifer come 
in tutte le fabbriche italiane 
ogni turno inizierà il lavoro con 
due ore di ritardo, mentre ve¬ 
nerdì vi sarà uno sciopero di 


Sono pendolare: 
passo la vita 
sugli autobus 


24 ore per tutta la categoria. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Un gruppo di dipendenti del- 
l'ATAC e della STEFER ha 
portato ieri a Montecitorio una 
petizione in cui viene richiesta 
la abolizione dell'imposta sulla 
ricchezza mobile. La petizione 
è sottoscritta da oltre 9000 la¬ 
voratori delle due aziende co¬ 
munali. 

LEONARDO DA VINCI — 

Nuova giave provocazione pa¬ 
dronale al Leonardo Da Vinci, 
il nuovo albergo di via dei 
Gracchi. Dopo la grave deci¬ 
sione di rifiutare l'elezione del¬ 
la commissione interna, la di¬ 
rezione ha effettuato una nuova 


Ho nove figli: 
quanti soldi per 
farli studiare 


intimidazione, sospendendo a 
tempo indeterminato uno dei di¬ 
pendenti. il rappresentante sin¬ 
dacale della CGIL. 

C.d.L. — Domani, alle 17.U0 
si riuniscono nel salone delia 
Camera del Lavoro le segrete¬ 
rie dei Sindacati e delle C.d.L. 
comunali per definire le inizia¬ 
tive e l'impegno delle organiz¬ 
zazioni contro il caro-fitti. 

EDILI — Prima del grande 
corteo che i lavoratori edili 
hanno svolto per le vie di Ro¬ 
ma. di cui diamo notizia in 
pagina nazionale, abbiamo rac¬ 
colto da cinque edili, all'uscita 
dai cantieri, le seguenti inter¬ 
viste. 


La televisione 
deve trattare 
la nostra lotta 








_ BANCRAZIO CUNDARI, la- _ 

- r vera a Val Maialila: « La " 

I nostra situazione è assurda: - 

~ noi costruiamo le case, ep- Z 

- pure abitiamo nelle barae- “ 

Z che, nei sottoscala, in vere — 

“ catapecchie, !,e facciamo so- ” 

- lo per gli altri, quindi per “ 

“ chi ha i solili c può pagare I 

gli affìtti esosi chiesti dai " 

Z proprietari. Faccio il mio ca- «■ 

“ so. Abito in uno scantinato Z 

■ a via del Quadrare. Ogni ” 

Z anno, appena piove più del - 

” solito, la casa si allaga. Z 

Z Sposso d'inverno ci sveglia- “ 

" mo al mattino c appena se e- Z 

» si dal letto affondiamo con “ 

Z l'acqua tino alla caviglia. Ep- » 

; pure piacerebbe anche a me Z 

m vìvere in condizioni umane. ; 

Z Da venti anni faccio doman- - 

“ da per ottenere ima casa. Z 

Z ma non me l'hanno mai - 

; date! ». Z 


DOMENICO COSEN TINO, 
w sposalo, con tre Agli: «Vo¬ 
glio dire soltanto una casa, 
che poi racchiude tutta la 
mia situazione, anzi, la si 
tua/.ìone in cui viviamo noi 
edili: sabato devo pagare 
l'affitto di casa, sono .10.000 
lire e non so dove prendere 
i soldi. In cantiere ancora 
non mi danno una lira. Sarò 
costretto a chiedere un pre 
strio alla cassa edile. Per 
forza. . Poi, a Natale il la 
voro finisce, tutto l'inverno 
rimarrò senza far niente; al 
massimo potrò rimediare 
qualche la voi etto accessorio, 
tanto per non morire di fa¬ 
me. Ma intanto la frutta au 
menta, gli affìtti diventano 
sempre più cari, i miei figli 
debbono essere vestiti: dove 
troverò tutti i quattrini ne- 


_ cessavi ' ». 


VINCENZO VALERI, 49 
* anni, pendolare: « Abito 
a Ferentino, a 71 chi Ionie 
tri da Homa. Ogni mattina 
mi alzo alle 4. prendo l'au¬ 
tobus che mi porta a Castro 
Pretorio. Due ore di viaggio 
in punii perchè i pullman 
sono sovraffollati: poi altre 
ore sui mezzi cittadini, per 
arrivare qui alla Magliana 
E pago 2700 lire d'abbona¬ 
mento ogni settimana! Ma 
non sono il solo: nelle mie 
condizioni sta la maggior 
parie dei miei compagni di 
lavoro. 1,0 ore * libere » tra¬ 
scorrono quasi tutte sui mez¬ 
zi di trasporto. I>a sera, usci¬ 
to alle cinque dal cantiere, 
ritorno a casa alle otto, 
mezzo morto dalla stanchez¬ 
za. Di tempo da dedicare ai 
miei tre figli e a mìa moglie 
neanche a parlarne ». 


BICCARDO VERDI « Abito 
a S. Hasilio, nelle case 
popolari: case fantasma per 
chè è più quello che manca 
di quello che c’è. Vorrei ac¬ 
cennare, però, al problema 
della scuola. Ho nove figli, 
quattro dei quali vanno a 
scuola. Con quel poco che 
guadagno, adesso do\o an 
che comprare ì libri Dico 
no che li passa io Stato ma 
finora non me tie hanno dato 
neanche uno. Ieri, solo per i 
quaderni, ho sposo duemila 
lire. I mici figli hanno di 
ritto come gli altri di istruir¬ 
si. E’ certo che con tutte 
queste s (ic.se non posso farli 
continuare a tutti quanti! 
Ad un certo punto, dopo le 
medie, i miei figli dovranno 
cominciare a lavorare ». 


AIOVAMBATTISTA PALOM¬ 
BO: * la) sciopero è sen¬ 
z'altro molto sentito da tutti 
gli edili. C'è una grande ca¬ 
nea combattiva presso i la¬ 
voratori. Dobbiamo spuntar¬ 
la a tutti i costi, si sente 
dire. Perchè la televisione 
non si è mai accorta che noi 
stiamo lottando contro fin 
transigenza dei costruttori, 
per migliori condizioni di vi¬ 
ta? Non siamo dei vaga¬ 
bondi. dei fannulloni, gente 
che non ha voglia di lato 
rare come vorrebbero far 
credere quelli della TV. No: 
abbiamo chiesto che la RAT- 
TV faccia una serie di ser¬ 
vizi su di noi. che mostri la 
nostra lotta, le nostre esi¬ 
genze, la nostra vita dentro 
e fuori dei cantieri. Siamo 
stati sempre ignorati, ma 
adesso Ixista ». 


Fioccano le proteste al Comune 


La pìccola cronaca 


Nugoli di zanzare invadono 
il Trullo e Ponte Mammolo 

Fogne scoperte e cumuli di rifiuti fra le cause del grave inconveniente 


A Ponte Mammolo ed al 
Trullo non c’è pace. Sembra di 
essere tornati ai tempi della 
infestazione tipica della Marem¬ 
ma e di tutto l'Agro romano: 


Oggi si sposa 
il pitterò 
Franco Mulas 

Questa mattina alle ore 11 in 
Campidoglio il pittore Franco 
Mulas si unisce in matrimonio 
con la signorina Cristina De Zan¬ 
ne. Agli sposi felici giungano 
gli auguri degli artisti romeni 
• dairV Utili ». 


le zanzare. Nugoli di insctli 
tormentano gli abitanti della 
zona non soltanto per il pru¬ 
rito ma anche per certe gravi 
i razioni cutanee provocate dal¬ 
le punture infette. Le proteste 
sono ormai centinaia: si sono 
rivolti al Comune, a) servizio 
della Nettezza Urbana, ma fi¬ 
nora senza alcun risultato. Il 
27 settembre scorso sono arri¬ 
vati nella zona dei tecnici del¬ 
la N.U. per una disinfestazione, 
ma le cose non sono cambiate 
affatto; probabilmente perchè 
l'operazione è stata fatta dal 
lato di Rebibbia. 

La proliferazione delle zan¬ 
zare. insieme a quella dei topi, 
è favorita dagli accumuli dei 
rifiuti spacie nelle zone non 
edificate, dalla attuazione dram¬ 
matica dalla fogna, dall'tequinà- 


mento dell'Aniene in cui si ri¬ 
versano gli scarichi industriali. 
Interventi straordinari, quando 
anche fossero fatti in modo 
tecnicamente corretto, non sa¬ 
ranno mai sufficienti ad elimi¬ 
nare il grave inconveniente da 
cui sono tormentati gli abitanti 
della zona, specialmente i 
bambini. Ciò che occorre ur¬ 
gentemente è un'opera di ripu¬ 
limento metodico, periodico, per 
evitare l'accumulo delle im¬ 
mondizie. 


Culla 

La casa del compagno Anto¬ 
nio Durante dalia «estone Ma¬ 
cao, cellula ESTAT i stata allie¬ 
tate dalla nsscita dt una grasio- 


II giorno 

Oggi è mercedi 1 ottobre 
(274 91). Onomastico: Remigio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 10 ma-chi e 27 
femmine. Sono morti 18 maschi 
e là femmine, di cui 1 minori 
dei sette anni. Matrimoni 19. 

Mostra 

Alla galleria TI Fante di Spa 
de», in via Ripotta 234, verrà 
inaugurata, sabato 4 ottobre, 
una rassegna di maestri con 
temporanei. 

Lutti 

E’ morto ieri all’ospedale San 
Giovanni il compagno Ferruccio 
Boccanera, ex partigiano. Ai fa¬ 
miliari giungano le condoglian¬ 
ze della sezione Monti e del¬ 
l'Unità. 

E' deceduto ieri mattina il 
compagno Valerio della cellula 
dell'Enel. I funerali ai svolge¬ 
ranno queste mattina, alte 11, 
partendo dall'abitazione del¬ 
l'estinto. Ai familiari giungano 
lo più sentite condoglianza dalla 
cellula dell'Enel • daU'Unità. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: oro 
19, in Federazione. Comitato 
Zeno Civitavecchia, 17,39, in Fe¬ 
derazione con Ranalli. Comita¬ 
to ENPAS, ore 19, in Federa¬ 
zione con Bordin. PP.TT., CD 
alle 1940. Circoscrizione Tibur- 
tlna, ore M alla Set. Tiburtlne, 
con G. Prisca. Gruppo consilia¬ 
re dalla Provincia, olio 1949< 
In Direziono. CENTRO: attivo 
olla oro 29. 

CASA: sul problemi della co¬ 
so o la situazione dal baracca¬ 
ti giovedì 2 ottobre riunione In 
Federazione con Voterà, Mador- 
chi a Tozzotti. 

COMITATO ZONA CASTELLI: 
SI riunisco a Ganzane (vie Ite¬ 
lo Barardl) domani gioved ì elle 
1949 con Agostinelli o Berti. 

FOCR. — A ss em b leo: C a mpo 
Mento (Belduccl, ero 19); Ber* 
ghesloea (Franchi, ere IMS); 
Italie (Filippottl, ere tf)l S> 
Beatile (Farce, ere HI- 
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L'« Orlando» 
continua 
la sua strada 



L'Orlando furioso arriva a 
Roma, al Palazzo dello Sport, 
dopo l'esordio (ai primi di lu¬ 
glio) al Festival di Spoleto, 
dopo il rodaggio in numerose 
piazze italiane e dopo il suc¬ 
cesso al Festival intemazio 
naie delle nuove tendenze di 
Belgrado, dove è risultato vin¬ 
citore. A Roma L'Orlando fu¬ 
rioso doveva essere ospitato 
in uno degli studi cinemato¬ 
grafici della Safa-Palatino. ma 
i vigili del fuoco non hanno 
concesso l'« agibilità » del lo¬ 
cale e quindi si è dovuto 
« ripiegare * sulla « cavea * 
del Palazzo dello Sport, al- 
l'EUR. Va subito premesso 
che gli spalti rimarranno chiu¬ 
si al pubblico, se si eccettua 
la tribuna dei giornalisti (cir¬ 
ca 250 posti), nella quale gli 
spettatori pigri o stanchi po¬ 
tranno riposarsi 

Lo spettacolo diretto da Lu¬ 
ca Ronconi, infatti, obbliga gli 
spettatori a stare in piedi e a 
spostarsi continuamente per 
seguire le varie fasi dell'azio¬ 
ne. * La partecipazione fisica 
del pubblico — ha detto feri 
mattina Luca Ronconi incon¬ 
trando i giornalisti al Palazzo 
dello Sport — non ha punti di 
contatto con altri spettacoli di 
sperimentazione. Anche se 11 
coinvolgimento dolio spettato¬ 
re nello spettacolo è per ora 
solo fisico, esso tende comun¬ 
que ad un coinvolgimento ideo¬ 
logico ». 

A Roma L'Orlando furioso, 
nell'clahorazione di Edoardo 
Sanguineti. andrà in scena 
domani 2 ottobre, e rimarrà 
fino al 21 poi riprenderà la 
strada del nord: Firenzi, 
Reggio Emilia. Onnva. Tori¬ 
no e di nuovo for^-c Milano, 
dove già questo strano e di¬ 
scusso Orlando A stato applau¬ 
dito da oltre ventimila per¬ 
sone. nel corso Hi tre serate 
svoltesi sul Aerato del Duo¬ 
mo TI 7 dicembre la Compa¬ 
gnia si dividerà In due: una 
parte degli attori sarà tmpe- 


« La betia » 
non sarà più 
rappresentata 
a Venezia 

VENEZIA. d0. 

Il direttore del Piccolo ian¬ 
tro di Milano, Paolo Grassi, 
ha comunicato aita direziona 
del Featival — dopo alcuni col¬ 
loqui interlocutori avvenuti nei 
giorni acorsi - che. per un’in¬ 
tervenuta malattia dal regista 
Gianfranco De Botto (che per 
mitro ai é gii rimetto ai lavo¬ 
ro) e dt un attore. Lo spettaco¬ 
lo La betta del Ruttante, pre¬ 
disposto a conclusione dei 
XXVIU Festival internazionale 
del teatro di prosa nella «Sala 
nello scrutinio » dt Palazzo Du 
cale, non sarà presentato al 
Festival. 

In un suo comunicato, la di 
rezione del Festival « mentre 
ai rammarica ohe uno spettaco¬ 
lo concepito da anni a Venezia, 
e specificamente proposto a sol¬ 
lecitato al regista, manchi im¬ 
provvisamente alrappuntamen- 
to. e pur comprendendo le dif¬ 
ficoltà insorte per il Piccolo 
Teatro, afferma che oon pud 
condividere le decisione presa 
con esclusiva diretta responsa¬ 
bilità dalla controparte, che ha 
mancato ai suoi impegni rite¬ 
nendo di non accogliere la pr# 
po»ta. avanzata dalla direzione 
del Festival di uno «postamen 
to della d>t» dello spettacolo, 
anche mattKtn'e del periodo di 
tc-ni>o perduto per la ma'attla 
del reg-sta » 

In « os'ituzione della Betta, 
verrà presentato il Torquato 
Tasso di Goetne realizzato dai 
Bremen Theater. per la regia 
di Peter Stein la cui aggiunta 
•I programma del Festival é 
Mata comunicata nei giorni 
acorti. 


gnata in spettacoli tradiziona¬ 
li. mentre l’altra continuerà 
nella via di sperimentazione 
iniziata con L'Orlando furio¬ 
so e. a questo proposito, 
Edoardo Sanguineti sta già 
studiando un nuovo testo tea¬ 
trale. sul quale, per ora. 
si mantiene il massimo riser¬ 
bo. In primavera la Compa¬ 
gnia si riunirà di nuovo per 
una tournée all'estero. Lo 
spettacolo è stato infatti in 
vitato in Svezia. Norvegia. Da¬ 
nimarca. Finlandia, Olanda. 
E' probabile anche una sosta 
a Londra e si spera in un in¬ 
vito al Festival del Teatro 
delle Nazioni a Parigi. 

Questo Orlando furioso è 
uno spettacolo al quale attori, 
regista, scenografo, costumi¬ 
sta tengono molto, e che han¬ 
no fatto quasi quasi per scom¬ 
messa. Infatti il ministero lo 
ha escluso dal numero delle- 
rappresentazioni che godono 
delle sovvenzioni « estive » e 
solo in seconda istanza gli ha 


Salta 
raccordo 
tra Strohler 
e lo Stabile 
di Roma? 


L’accordo tra G.org:o StToh 
!er e il Teatro S*ab-:e di Roma 
andrà n porto? Se lo cote dono 
ai molti, negl; ambienti tea 
trai., ma la rispetta tarda ad 
armare Sembra che la serie 
di incontri tra Strehler e ì 
dirigenti dello Stabile — com 
j preso lo stesso sindaco di Ro- 
I ma — non abbia portato ad 
j alcun risultato concreto. Streh- 
!er avrebbe chiesto, infatti, la 
! recisione dello statuto dello 
Stab.le soprattutto per quanto 
, r.guarda ì rapporti tra diret- 
, tore artistico e Consiglio di 
amministrazione (reclamando 
una maggiore o totale libertà 
per il direttore); un contratto 
di tre ano., in modo da poter 
, realizzare un programma mi- 
' mmamente organico; la sicu- 
I rezza dell'entità delle sovven¬ 
zioni-, e. infine, l’assicurazione 
che il Teatro .Argentina s-a 
utilizzabile a partire dalla sta¬ 
gione 1970-71. 

A quanto si dice, invece, i 
dirigenti dello Stabile, trince¬ 
randosi dietro l’mtangihihtà del¬ 
lo statuto, non hanno accettato 
nessuna di queste richieste. I 
responsabili dell’ente teatrale 
romano avrebbero fatto presen- 
I te a Strehler che la revisione 
, dello statuto è di pertinenza 
' del Cons gho comunale (il qua- 
; le a suo tempo lo ha approva- 
. to) e che le norme regolanti la 
• vita dell’ente stabiliscono che 
! la durata m carico del diret- 
i tore sia di due anni, anche se 
l la nomina può essere rinnova- 
I ta. Per quanto riguarda le sov- 
I venziom. i dirigenti capitolini 
! hanno rimandato la palla al 
ministero dello Spettacolo, il 
quale autonomamente decide, 
anno per anno, l'entità del 
contributo, mentre la sovven¬ 
zione del Consiglio comunale 
rientra ne) bilancio del Campi¬ 
doglio, il quale bilancio, a sua 
volta, è sottoposto al controllo 
del ministero dell'Interno. An¬ 
che per l'Argentina si è rima¬ 
sti nel vago Sembra, addirit¬ 
tura. che qualcuno abbia por¬ 
tato a giustificazione del man¬ 
cato impegno una eventuale 
scoperta di resti archeologici. 
Di archeologico qui. ci pare, 
c'è solo la lentezza dei lavori, 
che dovevano essere già finiti 
da tempo. 

A questo punto viene fuori 
l'ambiguità dei propos ti dei di¬ 
rigenti dello Stabile, i quali vo¬ 
gliono o che Strehler faccia 
unicamente da pecetta — an¬ 
che se di qualità — al guasti 
del passato, di cui egli non ha 
certo colpa, oppure rinunci al¬ 
l'incarico. Nell'un caso o nel¬ 
l'altro. lo Stabile andrebbe ver¬ 
so l'affossamento definitivo. 


MOISSEIEV DA DOMANI A PALERMO 




CH 



E RIBALTE 



Una tarantella siciliana 

vieae nell'Isola dall'URSS 

Il celebre coreografo non vuole disseppellire cadaveri ma 
ristabilire un contatto tra sentimenti popolari e storia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 
Ai siciliani, la loro tarantella 
sta per giungere dall'Unione 
Sovietica. Gliela porta — in 
un'edizione di cui si dicono 
grandi cose — il celebre ballet¬ 
to di Igor Maisseiev che da 
giovedì, e per quasi una set¬ 
timana. sarà di scena al Tea¬ 
tro Massimo di Palermo con 
una serie di spettacoli attesis¬ 
simi anche perchè è la prima 
volta che la Compagnia di Sta¬ 
to di danze popolari dell'URSS 
viene nell'Isola. 

Tuttavia il motivo forse prin¬ 
cipale di tanta attesa (e di tan¬ 
ta curiosità, diciamolo pure) 
sta nell’evidente interesse dello 
spettatore siciliano per la let- 


le prime 


tura che dei suo folklore ha 
fatto il celebre coreografo rea¬ 
lizzando questo Tarantella 
che. studiata per anni, fa og¬ 
gi il giro del mondo insieme a 
numeri ormai famosissimi co¬ 
me I partigiani, il Gopak, la 
Suite moldava. 

Per crearla, Moisseiev è 
stato infatti a lungo in Sici¬ 
lia sei anni fa, giusto in que¬ 
sto periodo; e vi ha raccolto, 
con il prezioso aiuto soprattut¬ 
to dello scomparso prof. Coc- 
chiara, una copiosa documen¬ 
tazione sulle tradizioni popola¬ 
ri della regione. Come poi da 
queste ricerche sia nata la 
Tarantella, beh. in fondo è 
proprio quel che distingue l'et¬ 
nografo dall'artista, 

e Per comprendere i carat¬ 
teri di un popolo e creare una 
danza popolare che ne costi¬ 
tuisca una sintesi — aveva 
spiegato Moisseiev durante il 
suo soggiorno siciliano neU’ot¬ 


rinnovarne il carattere rica¬ 
vando da ogni singolo costu¬ 
me popolare quel tanto che ca 
piscano tutti, quel sipm/tcafo 
comprensibile a tutti gli uo¬ 
mini ». Quale miglior servizio 
anche per le antichissime ma 
sempre meno conosciute danze 
popolari siciliane? 


g. f. p. 


concesso un contributo di 11 I «— —. — — __ -- _ _ - __ __ __ __ I tobre del'63 — bisogna studia 


milioni. Quando la Compagnia 
fu invitata a Belgrado il mi¬ 
nistero. nonostante lo pressio¬ 
ni della stampa, le dette un 
contributo di mezzo milione. 
Neppure tanto da pagare le 
spese di trasporto! Nonostante 
ciò. questo Orlando ha riscosso 
un successo notevole di puh 
blico 

* E' uno spettacolo abba¬ 
stanza popolare — ha precisa¬ 
to ieri Ronconi — pensato per 
la piazza, e dove alle esperien¬ 
ze teatrali vecchie si sovrap¬ 
pongono quelle nuove ». Te¬ 
nendo conto del pubblico che 
si vuole vada a vederlo, anche 
i prezzi sono stati ridotti* U 
biglietto costa 1500 lire, ma 
basteranno solo 7.10 lire per 
gli studenti, gli iscritti all’AR¬ 
TI. all'ENAL. alle ACl.T e per 
chiunque mostri al botteghi¬ 
no la tessera di Iscrizione ad 
una organizzazione sindacale. 
« Esclusi pochi intimi - dice¬ 
va ieri un collega — tutti po¬ 
tranno vedere YOrlandn con 
750 lire ». 

ni. ac. 

NELLA FOTO: Renata Ra¬ 
mengo nella parte di « forni 
na omicida ». 


Cinema 

Isadora 

Isadora è. come tutti Ranno, 
la danzatrice americana Isado¬ 
ra Duncan. tragicamente morta 
nel 1927, La colorata biografia 
cinematografica dedicatale dal 
regista inglese Karel Remz ce 
la mostra, nello scorcio finale 
della sua esistenza, nell'etto di 
rimembrare il tempo passato: i 
suoi successi artistici, lo sue ori¬ 
ginali e solitarie esibizioni, i 
suoi amori. I quali amori, è 
ovvio, prendono largo spazio: 
in evidenza sulle altre — per 
la celebrità dei " partner " — 
sono le relazioni con Edward 
Gordon Craig t pittore, attore, 
famoso teorico e pratico della 
regia c della scenografia tea¬ 
trali). con Singer (quello delle 
macchine per cucire), con il por 
ta russo Scrghei Essenin. La 
Duncan, c vero, concepiva la 
danza come librazione festosa 
di energie vitali: ma forse i 
un tantino semplicistico, per 
illustrarci questo rapporto sen¬ 
suale, alternare sequenze di 
palcoscenico e sequenze di letto. 

Ormai dimentico di esser sta¬ 
to fra gli animatori del Frec 
ciurma, di averci dato lilm 
come Sabato sera e domeni¬ 
ca mattina o come (su un pia- 


E’ uscito il primo volumo dalla 

STORIA SOCIALISTA 
DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 
di Jean Jaurès 

Prefazione di Gastone Manacorda 

pp Utili 4SI 

SO© «(lustrazioni In bianco 0 n»ro 
• tavola fuori tatto a colori 

LA GRANDE RIVOLUZIONE BORGHESE 
DESCRITTA DA UNO STORICO 
SOCIALISTA 

EDITORI RIUNITI 


no gii minore, c forze inclinato 
verso l'.ntegrazione attuale) 
Morgan, matto da legare. Ka¬ 
rel Keisz non sfugge a nes¬ 
suna, o quasi, degli artifizi del 
« genere ». molto concedendo 
al tipico piacere piccolo-borghe 
se, che consiste nel guardare 
i « grandi » dal buco della ìer- 
ratura. Cosi messe le cose, non 
sappiamo peraltro quanti, fra 
gli spettatori, si renderanno con 
to che quei fogli disegnati da 
Gordon Craig per il suo memo¬ 
rabile controverso Amleto a 
Mosca, o quei versi recitati da 
Essenin fanno realmente parte 
della storia dell'arta teatrale, 
o dell’arte poetica, e non sono 
invece scuse per introdurre una 
avventura erotica. Probabilmen¬ 
te succederà, anzi, che l'impres¬ 
sione più favorevole l'avrà de¬ 
stata. presso il grosso pubblico, 
la squisita figura di mecenate 
del capitalista Singer. Del re¬ 
sto, l'Unione sovietica degli an 
ni della Rivoluzione è vista con 
simpatia, seppure in chiave 
pittorica: e dunque, contenti 
tutti. 

Vanessa Redgrave. però, è 
bravissima, sla quando sostiene 
i rari momenti effettivamente 
drammatici della narrazione (il 
ricordo della morte del due fi¬ 
glioletti). sia quando condisce 
d'ironia critica e autocritica la 
spregiudicatezza, la vanità, li 
inesausta « teatralità » della prò- 
(«genista. 

•g. ta. 

L’investigatore 

Marlowe 

Scalcagnato, incorruttibile e 
pessimista, il Philip .Marlowe dt 
Raymond Chandler batteva la 
periferia e la provincia facen¬ 
dosi prendere a pugni nello sto¬ 
maco. sbrogliando le matasse 
più arruffate e imponendo la 
propria onestà. E’ difficile Im¬ 
maginare che potesse avere la 
faccia pesante di Jamei Gir- 
ner; ancor più difficile vederlo 
in azione, con 1 suoi principii. 
in una metropoli odierna, a a 
cena in locali di lusso Oggi 11 
poliziotto privato non è un ro¬ 
mantico. e tanto meno un in¬ 
tellettuale: è uno che sta al 
gioco degli altri, con la loro 
stessa crudeltà, 

I r gialli » di Chandler erano 
credibili, perchè basati su psi¬ 
cologie reali. Non por nulla, il 
miglior Philip Marlowe dello 
schermo fu Humphroy Bogart. 
col suo viso intelligente, umano 
a tormentato. 

II regista Paul Rogali, invece, 
accetta James Gamer che è un 
hambinon* opaco, gli metta in 
bocca' alcune delle fulminanti 
battute dello scrittore, e gli fa 
vivere una delle sue sordide av- 
venture, che rimane soltanto 
complicata. Dunque non la rac¬ 
conteremo. Notevoli, comunque, 
il colloquio con l'agente della 
diva e lo strip finale dell'ancora 
ben portanta Rita Moreno. Ma 
la fotografia a colori di Bill 
Daniels, «ebbene di qualità, oon 
tribuiaca anch'aaoa a tradira 11 
mondo trista a grigio di Chan¬ 
dler. 

vie* 


re, studiare... Studiare l'archi¬ 
tettura, la «torta, le abitudi¬ 
ni, il folklore, le danze popo¬ 
lari. Poi, da tutte queste co¬ 
noscenze. da una visione viva 
del costumi di un popolo, ver¬ 
rà fuori un suggerimento alla 
creazione ». « E qui mi sem¬ 
bra di avere già trovato dei 
temi da sviluppare », aveva 
aggiunto soddisfatto, ramma¬ 
ricandosi della « imperdonabi¬ 
le negligenza » in cui in Italia 
è abbandonato un campo così 
ricco di tradizioni come quel¬ 
lo della dama popolare. 

Ora che sia toccato proprio 
ad un ucraino di ravvivare cer¬ 
te tradizioni siciliane, se da 
un lato rivela la profondità dei 
guasti apportati al patrimo¬ 
nio folkloristico italiano dalla 
industria culturale, dall’altro 
non pud però meravigliare chi 
sappia del profondo interesse 
che Moisseiev ha sempre avu¬ 
to per ogni rilevante testimo¬ 
nianza di arte popolare nel 
campo della dama. (Del resto, 
lo stesao procedimento adotta¬ 
to per cogliere nella Tarantelle 
i tratti salienti della tradi¬ 
zione siciliana è stato applica¬ 
lo dal celebre coreografo per 
altre « sintesi » frutto degli 
studi in Cecoslovacchia, tn Po¬ 
lonia, in Argentina, tra gli zin¬ 
gari . solo per citare alcuni 
altri numeri compresi nel pro¬ 
gramma approntato per la lun¬ 
ga tournée italiana della com¬ 
pagnia). 

Ma U segreto di Moisseiev 
sta nel criterio della inter¬ 
pretazione del folklore, nel ri¬ 
fiuto esplicito di avallare Qual¬ 
siasi operazione di imbalsama¬ 
zione culturale, nell'operare un 
rinnovamento coraggioso sen¬ 
za tuttavia compromettere i 
valori-base. 

e C'è il pericolo — aveva 
detto ancora, a conclusione 
del suo viaggio in Sicilia — 
che si vogliano disseppellire 
dei cadaveri. Invece, secondo 
me, occorre risfabiiire un con¬ 
tatto tra i sentimenti popola¬ 
ri e la tradizione, la storia. 
Spesso, nell’Unione Sovietica 
mi sono sentito rivolgere delle 
critiche da Quelli che io chia¬ 
mo folkloristi protocollari. Voi 
non potete far questo, mi dice¬ 
vano; per esempio, voi non 
potete usare questi bottoni per¬ 
chè in quel villaggio non si 
usano. Vorrebbero limitare la 
creazione, fermare tutto, a co¬ 
sa servirebbe? La dama non 
deve essere un museo, ecco. 
Non deve essere una ripetizio¬ 
ne del vecchio ma tm modo di 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sor 1.1 aprile le iscrizioni rii 
.iSHiH-MZioni per la Magione 
rih‘i-70. concetti, al Toatto 
Olimpico i tu- vriid m.i'.igu- 
it 23 (titoliti- dall'Or clu-- 
<i| .M.wj <••>•! JY.seiil- 
zione dell'Arte dell.i fuga rii 
J i> B.ieli La Segreteria e 
riperla tutti > giorni feriali 
tranne il gallato pomeriggio 
dalle a alle 1 1 e dalle In,.MI 
alle ('.ìeveril 2 ottobre 

ìrii/u ranni» 1 eor-ri rii canto 
rotalo per ti.imhmi rial h a» 
H anni (Inetti ria don Palilo 
Colmo Pe: informazioni ri¬ 
volgersi alla Segreteria della 
Filarmonica (Via Flaminia 
r.8 telef 3*.2Sfi<>>. 


TEATRI 


NELLA FOTO: un'immagine 
della Tarantella siciliana che 
il famoso balletto di Jgor 
Moisseiev presenterà al Tea¬ 
tro Massimo di Palermo. 


Complessi 
cecoslovacchi 
alla Settimaaa 
di Monreale 

PALERMO, 30 
La XIV edizione della « Set¬ 
timana di musica sacra » di 
Monreale ai svolgerà dal 20 
al 26 ottobre nel Duomo di 
Monreale e nelJ'Audilorio de] 
SS. Salvatore di Palermo. 

Saranno eseguite musiche di 
Janacek (Sumarovo dite. Ta¬ 
ras Bulbo e Messa glagoliti¬ 
ca), Kohout (Sinfonia in fa), 
Zelcnka (Cantata da camera 
slava), Suchon (Sei pezzi per 
orchestra d'archi). Bartok 
(Divertimento per archi), Ry- 
ba (Messa boema di Nata¬ 
le). Dvorak (Stabat Mater), 
Brahms (Requiem tedesco), 
Chaynes (Concerto per orga¬ 
no e orchestra), Soliima (Tre 
momenti della Passione sul 
Golgotha) e Bruckner (Nona 
sinfonia). 

.Uri Walrihans e David Ma- 
chado si alterneranno alla di¬ 
rezione dell’ Orchestra filar¬ 
monica di Brno, doU'Orche- 
stra da camera « Bohuslav 
Martlnu * e dell’Orchestra sin¬ 
fonica siciliana. Il coro è del¬ 
la Filarmonica rii Brno cd è 
diretto da JBn Reznicek. Gli 
organisti sono Josef Pnkl e 
Ferdinand Klinda, il quale ul¬ 
timo eseguirà un concerto 
nel Duomo Hi Monreale. 


E' morta l'attrice 
Alice Field 

PARIGI. 30 

L’attrice Alice Field è mor- 
fa a Bangi, Aveva 61 anni. Na¬ 
ta ad Algeri, aveva froquen- 
iato il Conservatorio di Parigi 
debilitando molto giovane sul¬ 
lo scorie della capitale Nel tor¬ 
so della sua lunga carriera, la 
Field ha interpretato una cin 
quintina Hi film c numerosi-.si 
me commedie. 


Roso Bolistreri 
al Folk-Studio 

Seconda aerato d’eccezione, 
questa aera al Folk-Studio (Via 
Garibaldi), Sarà di scena Rosa 
Balistren. la cantatrice siciliana 
rivelatasi da qualche anno come 
la più vigorosa interprete di can¬ 
ti popolar dell’isola. Il pubblico 
romano ha potuto vederla ed a 
scottarla in « Ci ragiono e can¬ 
to» ma è Questa la prima volta 
che Rosa Balistreri ai presenta 
nella Capitale in una aerata de¬ 
dicata interamente a lei. Nel suo 
repertorio figurano canti di mi¬ 
natori. di carrettiaari. dt carce¬ 
rati, canti ££2T> profani. 


b. ri 

Riposo 

BOKtiO S. SPIRITO 

Sabato c duiiienie.i alle 17 
la C ì.i D Ot ìglia-Palnu pie- 
soma « (Hm-avu - .( atti ili 
Ignazio Meo Prezzi familiari 

CENTRALE 

Oggi e domani alte 21 a 
Renerai»* m-hiwi «il Ballet¬ 
to ,1, Rema > di f. Bartolo¬ 
mei »■ \V Zdppolim Coreo#' 
l'ai i (tornei. l’etipa. Zappol-iu. 
musiche Ferro. Pugni, Ma •- 
i ni C'iajkowsky. Bach 
ELISEO 

Veneidl alle 2’. la (’ la del 
Quattro con * I.a dame de 
Chez Maxim » regia Franco 
Enriquez 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'AUbert 1-c) 

Alle 19-21-2.! film della Zen- 
gavmren « Rapporto da Ha- 
nrda » di S. Ogawa 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano, inglese fran¬ 
cese. tedesco; alle 22,:tfì solo 
inglese 

FOI.KSTUDIO 

Alte 22 per la serio del folk 
italiano I.eom-arlo Settimelli 
pi esenta Rosa Balestrieri nel¬ 
lo sp»*tt. la verità sul folk 
siciliano 

GOLDONI 

Domani alle 21,30 The Nor¬ 
folk Repertory Companv In 

« Sprint and Port M ine » con 
Antony Cundel. Bill Naugh- 
ton Regia Tom Dukinson. 

PARIOL 1 

Alle 21.13 «Flore di rarMis » 
con Alberto Lupo e Vaici ta 
Valeri, Antonio Fattorini, 
Vanna Busonl. Adriana Tac¬ 
chetti Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellacci 
Musica Mario Naseibene. 
QUIRINO 

Venerdì 3 Inaugurazione sta¬ 
gione alle 21.13 Domenico 
Modulino e Paola Quattrini 
In « Mi e cascata una ragaz¬ 
za nel piatto < di T Frlaby 
con Mimmo Craig Regia di 
W Frnnklyn 

VARIETÀ' 

AMRRV JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

1 li.itticanli di Manila, con lì 
Re.vnnld» V 4 e rivista Nino 
Terzo 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel, 362..153) 

Ardt-nue '44: un Interno, con 
B Lancaster DA 4 

ALFIERI (Tei. tOOJttl) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 44 

AMERICA (Tel. 5*9466) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM !4 1 A 44 

ANTARE 8 (Tei. M0J il) 

Jerrysalm o, con J Lewis 

APPIO (Tel. musso) ** 

Vario mirto, con N Manfredi 

ARCHIMEDE (Tei- «7»A07> * 
Hell In thè Pacific (originai 
versioni 

ARIHTON (Tel. 3S3.230) 

l.a prigioniera, con L vviener 
(VM 18» l)R 4 

ARLECCHINO (Tel. 3MA04) 

rrllln! «aivricon, con M Bit¬ 
ter (VM 18) UN * 4 » 

ATLANTIC (Tel. 76.1U.U4) 

Ueraflno. con A (-'dentano 

(VM U) «A 4 

AVANA (Tel. A1.1AJQ6) 

Questa volta parliamo rii uo¬ 
mini, con N Manfrrdl «A ** 

AVENT1NO (Tel. A7SOS7) 

Milioni che scottano, con P 
Lstinnv MA *4 

BALDUINA (Tel. M7J0S) 

l.a forca può attendere, con 
J Hurt A 4 e 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 

Buirh ra«*lri>, con P Npw- 
msn ttK 4 » 

BOLOGNA (Tel. 4M.700) 

*am Whl«ke\. con B Rev- 
nolris A 44 

BRANCACCIO (Tel. 7.ÌS-4M) 

Megli»* morto che vivo, con 
C W.ilkcr (VM li) A 4 

CAPITO!. (Tel. 393JW) 
t.a caduta del HI Relrh 
CAPRANICA (Tel. 673.443) 
f-a lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

CAPRA MICHETTA (TA71.446) 

K Tritissimo 

CINE 8 TAR (Tel. 748J4Z) 
Saranno, con A Celcntano 
(VM M) «A 4 

COLA DI RIENZO (TA30JH) 

Sarti H'hlskey, rnn B Rrv- 
nolds A 44 

CORNO (Tel. 471.691) 
l,’ln\ratinature Msrlowr con 
.T Corner (VM Mi (1 4 

DUE ALLORI (Tel. T73 j507> 
Meglio morto che vivo, con 
C Walker iVM 14) A 4 

EDEN (Tei. 4MU.IN6) 

I .'armata s cavalli,, ( \\ M 
.lanoso (VM 14) t*R 4444 

EMRAH 8 Y (Tel. 670JE46) 

Felllnl àatvrlcon rnn M Pot¬ 
ter (VM Ifl» **H 444 

EMPIRE (Tel. 659.673) 
tento che mi «ta «uccededo 
an»Irosa, con J Lemmon S 4 
EURCINE (Plana (tolta « • 
EUR - Tel. 591.0064) 

Sani Whlskev, con B Rrv- 
nnlrts A 44 

EUROPA (Tel. 065.730) 

? •It»v«t!gatnre Marlowe, rnr. 

J Gnrncr (VM il) O 4 

FIAMMA (Tel. 471.KM) 

Senna rii gala ad inviti 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Serata di gala ad invili 

GALLERIA (Tel. B73J47) 

Indianapolis nl*fa infernale, 

n»n F’ Nru'min * 4 

GARDEN (Tel $63.646) 

Milioni rhe smttano, con P. 
Hstfnov 6 A 44 

GIARDINO (Tel. 694.940) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi 

• A 44 

GOLDEN (TM. 786406) 

Una sull'ultra, mr ,1 Sorai 
(VM IBI « 4 

HOLIDAY fi-arto Benedette 
Mercede Tel. 656434) 

(.a prigioniera eoo F. Wiener 
(VM UFI nn a 
IMPRKMLCINE N. 1 (Tuta* 
rene 466745) 
vmns Heiivar. con Mas 
Srhell Oh 4 

IMPERIATINE N. t (Tuta 
tane 474461) 

r.iovinerr» giovinecia. con 

K Moguv DR 44 

KING 

La donna icariana, con M 

MAE^TOBO (Tal. 1884III ** 
La Innga ombra gialla, rnn O. 
Peck A 4 


MAJEKTIC (Tel. S74.MM) 

( huiMir.i c-.tivs 

MAZZINI (Tei. 451446) 
l/isola del tesoro, con R 
Newton A 44 

MEIKU DRIVE IN (Telrt«>- 
ne 6040.243) 

Vedi* nudo con N. Manfredi 

C 4 

METROPOLITAN (T. 460.400) 
Move vai tolta amia? con M 
- G Baccella (VM li) 4 4 

MIGNON (Tel. 669.403) 

Repulsione < ori (_ Dcneuse 
(VM Mi !>K 44* 

MODERNO (Tel. 440465 

(Magio con M Medici 

(VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele, 
fono 460.265) 

I-alleila duchessa del diavoli 

con B Sk iv (VM 181 A 4 

MONDIAL (Tel. 04470) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (TeL 766471) 

Simon tiollvar. con Max 
Schei! |)R 4 

OLIMPICO (Tel. 302.435) 

Vrdu nudi», con N Manfredi 

C 4 

PAl.t/.ZO (Tel. 464*431) 
Capitano di lungo sorso 
PARIS (Tel. 7544*6) 

Giovinezza, gius «m-r/a, con 
K Moguv un 44 

PASQUINO (Tel. 5413622) 

The Night Thev Raidrd mln- 
sk>'s (in originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 460.119) 

Quel temerari tulle loro pai 
ze scalcinate eariole. con T 
Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 4*2.454) 

Isadora, con V Redgrave 

_ (VM 14) DR 4 

QUI «INETTA (Tel. *70.012) 

Botta |I segno detto scorpione 
con G M. Volonté 

(VM 14) DR 444 
RADIO cmt (Tel. 444JU0I) 
Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM < 8 ) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Butch Cassiriv. con P New- 
man DR 44 

REX (Tel. 8*4.145) 

Le pistole dei magnine! 7 . 
con G Kennedv A 4 

RITZ (Tel. 637.461) 

Butch Cassidy. con p New- 
man OR 44 

RIVOLI (Tel. 440JHI3) 

Il cervello, con J P Beimondo 
C 44 


La sigla «ha appaiane ac¬ 
canto «l titoli dal fllaa 
corrlspoadoao alla a*, 
guest* aLaaaiftoaitana p*r 
generi! 

A =1 Araeataraae 
C a Cotale* 

DA 5 Disaga» animato 
DO a Doeamaatarto 
DR a Drammatico 
O a Giallo 
M a Musicala 
• a gentlmeatale 
4A s Satirico 
•M a ■torlco-mltoloflee 

n aoatto gl odiala ani film 
riama tape a st a aal utoda 
aagnaatet 

44444 a accesi amala 
4444 a ottima 
444 a buona 
44 * a discreta 
4 te asedlocra 
TM 11 ■ (fiatato al mi¬ 
nori 41 14 asai 


ROUGE ET NOIR (T. 664.305) 
L'Incredibile furto di Mr 
Girasole, con D. Van Dyke 

, ROYAL (Tel. 770.540) ** 

1 Bea Nur, con C. Heston 

SM 44 

ROXY (TeL 670.304) 
t.a donna scarlatta, con M- 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A 4 

SMERALDO (Tel. MIMI) 

Stradilo, con A. Celcntano 
(VM H) «A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.490) 
Ehi amico, c'è Saltata hai 
chluao. con L. Van Cleef A 4 
TIFFANY (Vis A. De Pretto • 
Tel. 442.390) 

Frlllnl Batyrlcnn, con M. 
Potter (VM 181 DR 444 

TREVI (Tei. 569.419) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (TeL SISuMMI) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 141 A 4* 

UNIVERSAL 

aimon Motivar, con Max 

Schell DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320J40) 

l.a lunga umbra gialla, con G- 
Peck A 4 

Seconde visioni 

ACIL1A: Riposo 
ADRIACINt: Il hallo di God- 
zllla, LOn B. Maeda A 4 
AFRICA: Lilly « Il vagabondo 
DA 44 

AIRONE: Il pistolero di Di»*. 

con O Ford A 4 

ALASKA: Signore e signori. 

»•<*)) V I.i*»i ( VM H) » \ 44 

\I.I»A: Liamaiigu 
ALCK: Ber qualche topolino In 
piu 

ALC VONI'.: Vendetta per ven¬ 
detta 

AMBASCI \TORI: Aspettando 
Caroline, con A. Stcw.ut 

(VM 18) UH 4 
AMBRA .IOVINLLLI: ! traffi¬ 
canti rii Mamla, con H Rei - 
iioiilH A 4 o ilvistn 
AMENE: La pulce nell'orec- 
chlo. con R HarrlBrm SA 4 
APOLLO: Vortice dt sahbla 
AULII. V. Il magliaro, con A 
Sordi DR 4 4 

AK\LI>(>: I due tolti della 
\ende|ta, con M. Brando 

(VM IH) A 44 
ARGO: l'n uomo per Ivv, con 
S Polder U 4 

ARILI.: Poker di sangue 
ASTOR: l.a notte del giorno 
dopo, con M Brando 

(VM li) G 4 
AI’GUSTUS: I «00 di Baia- 
kUva, con D Hemming» 

DR 44*4 
AURELIO: Black Horror, con 
B Karloff (VM IH) o 4 
AUREO: «erailno, con A. Ce¬ 
lcntano (VM 14) 4A 4 
AURORA: La vendetta è 11 
mio perdono 

AUSONIA: Il magnacelo, con 
F. Cittì (VM 18) DR 4 
AVORIO: Sexy report, con E. 
Sehumyr: (VM !R) DR 4 

BEI.SITO: il sottomarino giallo 

D\ 444 

BOITO' Oli iirreltl vanno a 
morire in Perii, con .) Se- 
brrg (VM 18) DR 4 

BRASI!, ta grande rapina al¬ 
la torre di Londra, con K 

Kinskl G 4 

BRISTOL: Quindici forche per 
un assassino, con C. Hill 

A 4 

BROADWAY: Quella notte In¬ 
ventarono In spogliarello, 
con B Eklanri SA 4** 

CALIFORNIA; t.a guerra del 
mondi, con G. Barrv A 44 
CASTELLO: Giallo cobra, con 
K. Baal O 4 

CLOPIO: La rivolutone ses¬ 
suale. con R Curciolla 

(VM If) DR 4 
COLORA DO: Viaggio al cen¬ 
tro della terra, con J Ma- 
son A 44 

CORAt.1.0: La battaglia dt 
Slamo, con - T Wa v nc è *4 
CRISTALLO: Gli Infermieri 
della mutua, con Franchi - 
Ingrassi* C 4 

DELLE MfMOfE: RI doso 
DEI. VASCELLO: »* ow leghe 
tetro I mari, con J Mason 
A 4* 

DIAMANTE: Sciarada, con C 
Grsnt O 444 

pi*VA: Funny girl. con P 

tireiaand M 44 

BORI A : R osatetin dt carte, 
con G. Bsppard G 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AUbert, 1-c 
(Via Luagara) - tal. 5M.444 
ore 1 * - 21 - » 

DOCUMENTI DELLE LOTTE 
DELLA ZEMGAKUREN: 

RAPPORTO DA HANtDA 
di S. OGAWA 

HAPPENING STUDENTESCO 
A TOKIO 


EDELWEISS; Viaggio al ces¬ 
tro della tetta, con ,1 

A 44 

ESPERIA: Seraano. con A Ce- 
lentano (VM 1 4 > SA 4 

ESPIRO: La alida negli abissi 
con J. Osar DR 4 

FARNESE. Per chi mona la 

C—MBS, con G- Cooper 

OR 44 

GIULIO CESARE: Racconti 
desiate, con a. Sordi C 4 
HOLLYWOOD: I trafficanti di 

Manila, con B Re>nolris 

\ 4 

IMPERO: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffman 

(VM Ut DR 44 
INDINO: Le stelle si \eriono 
di giorno 

JOLLY: Il giamo della rivetta 
con F Neio DR 44 

.IONIO: Sciarada, con C Grant 

G 444 

I.EBLON- Mille aquile tu Krel- 
*t*g. con C- George A 44 
Ll'XOR: Cenerentola 
MVDISON: Straziami m* di 
cario saziami DA 4 

MASSIMO: Questa volta par¬ 
liamo di uomini, con Nino 
Manfredi SA 44 

NE VADA: Cielo giallo, con (V 
Peck A 4 

N1AGARA: Ora X pattuglia 
suicida, con P Richard A 4 
NUOVO: Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones 

c 44 

NUOVO OLIMPIA: P»or Cote. 

con C. White (VM 181 S 44 
PALLA CIUM- Una notte per 
cinque rapine, con F (nter- 
U-nghi DR 4 

PLANETARIO: La tigre in cor¬ 
po. con S Stra«herg DR 4 
PRFNEdTE: Paperino e C nrt 
Far West DA 4 

PRINCIPE: I vichinghi, con 
T Curtis \ 4 

RENO: F.B I contro Al Ca¬ 
pone. con R Stack G 4 
RIALTO: Un certo giorno 
RUBINO : Buona sera Mrs 
Campbell (in originale) 
splendidi Prega Dio e sca¬ 
vati la fous 

TIRRENO: Caterina sei grande 
con J Moreau SA 4 

TRI ANON: Lo stangolatore di 
Londra 

TU8COLO: La nebbia degli 
orrori, con E Porter 

(VM 14) A 4 
XII.ISSE: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A A4 
VERRINO: Il «Grinta», con 

.1 W.ivno A 4 

VOLTURNO: Beri rubati, con 
J P Leaud (VM 18 ) S 444 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
OKI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Attila, eoa 
A Quinn SM 4 

ELDORADO: li pozzo e il pen¬ 
dolo, con V. Prire 

(VM it> 1 G 4 
FARO: Sfida negli abissi, con 
J. Caan DR 4 

FOLGORE: Riposo 
NovociNE: L'Inferno degli 
eroi, con R Bruner DR 44 
ODEON : Tartan e II figlio del¬ 
la giungla, con M. Henry 

A 4 

ORIENTE: Agente srgreto Jrt. 

ry Cotton con G. Narier O 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Uno sceriffo tutto 
d'oro 

6A LA UMBERTO: Contratto 
per uccidere, con A Dickin- 
son (VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Cutter 11 rlbellr, 
con W. Maunrier A 4 

DELLE PROVINCIE: Il segre¬ 
to dello scorpione, con A 
Cord G 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Pa¬ 
gati per morire 
MONTE OPPIO: Uccideva a 
freddo 

MONTE ZEBIO: cinque setti¬ 
mane In pallone, con R Bur- 
ton A 44 

NOMENTANO: Le folli notti 
del dottor Jerrjl, con Jerry 
Lewi» C 44 

ORIONE: Cuore matto 
PANFILO: Paperino ■ c sei 
Far West DA 4 

QUIRITI : Bamh| 
s. FELICE: Il mostro del pia¬ 
neta venduto 

6. SATURNINO; La carovana 
dell'alleluia 

TU ViPONTINA: || gladiatore 
Invincibile, con R. Harnson 
SM 4 


ARENE 


AI.ABVMA: Il pozzo * || pen¬ 
dolo, con V Priee 

(VM 18 ) G 4 
DELLE PALME; Riposo 
FELIX; Un dollaro d'onore. 

con J Wayne A 444 
LUCCIOLA: Cielo giallo, con 
G. Peck A 4 

NE VA DA: Cielo giallo, con G 
Peck A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAl» AOIS . Ambasciatoti. 
Adriacine, Africa, Alfieri. Bo¬ 
logna, Cristallo. Delle Terrai- 
ze. Euclide. Faro, Fiammetta, 
Imperlatine n. 1 e n. 2 , Leblnn. 
Mondisi, Nuovo Olvmpls Orio¬ 
ne, Pasquino. Planetario. Pri¬ 
ma porta. Rialto. Roma. Splen¬ 
dici. Sultano. Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno. Tuscolo, l'Ila- 
se, Verbano TEATRI: Le re¬ 
lative riduzioni ed informa¬ 
zioni al vari botteghini 


« ITJnitA » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempeattvamen- 
te alla redazione dail'AQlS 
0 dai diretti lette radiati. 


ASCA ASSICURAZIONI 

cenvanfionata organizzasi#- 
ni (toffiocraticho con tariffo 
RC Auto occasionali CIRCA 
PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
vincia. Tolofonaro oro uffi¬ 
cio 467.M6 • 467.672. 


AVVISI SANITARI 


TifflT 



tfudto a GsOI natta Mtdtao am lo 
disarmai a cura dalla • sola • ditoni 
«ioni a dsbaiawa manali di natura 
nervo**, naichka, a a da cri na (am 
rattsnto. daltclefiN m a nal i). Ca n ati! 
lantani a cura rapida «romataaaaMU 































PAG. 10 / cultura 


Scuoia 


L'o b ia tt ivo di una ristrutturaziona 
4 rappraaantato dalla a l amantari 

Nella «scuola 



Letteratura 


Un saggio di una studiosa francese, Marthe Robert, su 
■ antico e nuovo » nei momenti di svolta del genere narrativo 


l'Unità / mareoladì 1 attobra 1969 


Rai-Tv 


T; 1, Cervantes e Kafka 

discriminazione rinnovatori del romanzo 


di classe 


La percentuale di I 
in maggiore misura 
figli di contadini e i 


bocciature colpisce 
■ i ceti più poveri: i 
i figli di meridionali 


E’ un luogo comune mol¬ 
to diffuso che la scuola 
elementare, nella crisi ge¬ 
nerale che travaglia la 
scuola italiana, sia il set¬ 
tore che ancora funzioni 
meglio, se non addirittura 
bene. E da un certo punto 
di vista, come si vedrà, è 
anche vero. 

Purtroppo, le lotte stu¬ 
dentesche che hanno inve¬ 
stito con violenza l’univer¬ 
sità e, in misura minore, 
la scuola secondaria hanno 
ignorato quella primaria, 
malgrado che uno dei « li¬ 
bri rossi • della contesta¬ 
zione — la Lettera a una 
professoressa dei ragazzi di 
Barbiana — avesse come 
obiettivo la scuola dell’ob- 
bligo. Nè sono da sottacere 
le responsabilità delle orga¬ 
nizzazioni di classe, partiti 



a sindacati, anch'esse pri¬ 
gioniere dello equivoco in¬ 
torno alla «scuola che va 
meglio >. 

Eppure la discriminazio¬ 
ne di classe . e l’autoritari¬ 
smo scolastico e sociale co¬ 
minciano proprio qui, nella 
scuola cosiddetta di tutti. 
E* facile capire l’importan¬ 
za che ha per le classi al 
potere poter disporre a pro¬ 
prio piacimento per ben 
cinque anni (otto, se si con¬ 
sidera anche la scuola me¬ 
dia) di tutti i ragazzi italia¬ 
ni in un’età delicatissima e 
decisiva per la loro forma¬ 
zione culturale, morale, ci¬ 
vile. Vi è tempo e spazio 
sufficiente, anche se non do¬ 
vessero continuare gli studi, 
per farne dei sudditi obbe¬ 
dienti e remissivi di fronte 
ad ogni autorità, poliziotto, 
prefetto, prete, padrone. Il 
maestro fin da oggi insegna 
ad ubbidire e a piegare la 
testa. 

Vediamo come si verifica 
ciò. Sorvoliamo sulle disfun¬ 
zioni che in una società co¬ 
me la nostra, a forza di esi¬ 
stere e di averla sotto gli 
occhi, finiscono per apparire 
inevitabili e ineliminabili, 
come l’analfabetismo (intor¬ 
no all’8‘%), la mancanza di 
aule (il 38% dei locali sono 
« adattati »), i doppi turni (il 
25% degli alunni), ecc- Il pri¬ 
mo dato che salta agli occhi 
è che i « poveri » vengono 
bocciati in misura maggiore 
degli altri- Ogni 100 figli di 
operai ne vengono bocciati 
16, e ogni 100 figli di conta¬ 
dini i bocciati sono 70 (la 
media nazionale delle boccia¬ 
ture si aggira sul 13%). 1 
meridionali sono più boccia¬ 
ti dei settentrionali, i conta¬ 
dini più degli operai, gli 
operai più degli altri lavora¬ 
tori dipendenti e cosi via. 
In tal modo si fa già una 
prima selezione tra chi è 
destinato a proseguire gli 
studi e chi invece è obbli¬ 
gato a fermarsi. 

Giudici sono i maestri, ma 
non sarebbe giusto addossa¬ 
re a loro tutta la colpa. In 
realtà, essi sono lo stru¬ 
mento attraverso il quale si 
attuano le decisioni prese in 
alto, a livello politico, e con¬ 
temporaneamente sono le 
vittime di un sistema che 
ha tolto loro ogni capacità 
d’iniziativa e li ha resi do¬ 
cili esecutori degli ordini 
delle • autorità superiori », 
in primo luogo direttori e 
ispettori reclutati per mez¬ 
zo di concorsi che hanno il 
fine di garantire un perso¬ 
nale di assoluta fiducia, che 
sappia cioè prontamente e 
fedelmente obbedire a chi 
ita più in alto ancora e 
inesorabilmente comandare 
ai sottoposti. 

Inoltre, bisogna tener con¬ 
to delle maniera con la 
quale vengono preparati e 
assunti. L’isf'tuto magistra¬ 
le e poi il concorso sembra¬ 
no fatti apposta per forma¬ 
re e selezionare una catego¬ 
ria di insegnanti scontenti, 
impreparati e disposti a pie- 
pir la testa pur di avere il 
sospirato • poeto » in ruolo. 
Si pensi che un solo mae¬ 
stro ogni dieci diplomati 
tieeeo ad arrivarci. 


Gli insegnanti a scuola 
hanno a loro disposizione i 
programmi ministeriali e i 
libri di testo per eseguire 
il compito loro affidato di 
formare dei ragazzi confor¬ 
misti e privi di personalità. 
Programmi e testi scolasti¬ 
ci danno l’impronta ideolo¬ 
gica alla scuola elementare: 
cattolicesimo superstizioso e 
bigotto, atteggiamenti anti¬ 
scientifici, la storia ridotr 
ta a barzellette e aneddoti, 
fede nella provvidenza e 
gratitudine verso il padro¬ 
ne buono, lavoro, rassegna- 
rione, obbedienza, ordine. 

I maestri che si ribellano 
a questo stato di cose e che 
vogliono insegnare in ma¬ 
niera diversa vedono annul¬ 
lati in eento modi i loro 
sforzi (senza tener conto 
delle persecuzioni e sanzio¬ 
ni amministrative, che tut¬ 
tavia ri verificano più spes¬ 
so di quanto non si creda). 
Le manchevolezze struttu¬ 
rali della scuola sembrano 
fatte apposta. L’assistenza 
ai ragazzi poveri è ridotta 
ad elemosina, e quindi non 
è un diritto. Le famiglie 
sono tenute accuratamente 
lontane, tranne che per il 
quarto d’ora di colloquio 
settimanale. GU scolari che 
più avrebbero bisogno del¬ 
l'aiuto della scuola, a causa 
deU’insufficiente livello cul¬ 
turale dei familiari, sono 
abbandonati a se stessi. I 
doposcuola, infatti, dove 
funzionano, servono a « par¬ 
cheggiare » i ragazzi. 

Dal punto di vista delle 
classi dominanti, quindi, la 
scuola elementare, se non 
bene, funziona benino. I 
propri figli vanno avanti, 
gli altri sono fermati e, 
quel che è peggio, vengono 
abituati a rassegnarsi ad un 
destino di inferiorità. Chi 
è ciuco a scuola i condan¬ 
nato a lavorare, servire, 
obbedire, arricchire gli al¬ 
tri, farsi sfruttare —- ha de¬ 
ciso la borghesia. E ha co¬ 
costruito una scuola che 
trasforma i figli dei lavo¬ 
ratori in ciuchi. Le batta¬ 
glie, anche le più democra¬ 
tiche, che sono state com¬ 
battute finora per la scuola 
elementare hanno avuto per 
lo più un carattere setto¬ 
riale (preparazione degli 
insegnanti, democratizzazio¬ 
ne, doposcuola, ecc.) e in 
ultima analisi riformista, 
proprio perchè si muoveva¬ 
no contro aspetti partico¬ 
lari — anche se le loro 
disfunzioni erano enormi e 
scandalose — e non risali¬ 
vano a mettere in luce con 
sufficiente chiarezza la fun¬ 



zione discriminatoria e au¬ 
toritaria esercitata verso le 
classi lavoratrici. 

Adesso è tempo che tale 
scuola neghi se stessa, si 
rifiuti cioè di eseguire il 
compito assegnatole, metten¬ 
dosi al servizio del popolo. 
Se gli insegnanti non so¬ 
no ancora pronti a ciò — 
ma molti lo sono — tocca 
alle organizzazioni della 
classe operaia, in primo 
luogo 1 sindacati, e non so¬ 
lamente quelli scolastici, 
porre il problema della 
scuola (di tutta la scuola, 
ma innanzitutto di quella 
dell’obbligo) al centro del¬ 
le proprie rivendicazioni, 
come il problema delle pen¬ 
sioni, della casa, ecc. 

L'obiettivo della scuola a 
pieno tempo, uguale per 
tutti, dove nessuno viene 
bocciato ma tutti promossi, 
e non per indulgenza ma 
perchè il compito della 
scuola è di permettere e fa¬ 
cilitare a ciascuno il mas¬ 
simo sviluppo delle sue 
possibilità, può essere un 
obiettivo mobilitante per le 
masse. Senza sopravalutare 
tale tipo di battaglia e len¬ 
za dimenticare che la scuo¬ 
la da sola non può mettere 
in crisi e rivoluzionare la 
società, oggi è possibile 
unire insegnanti democrati¬ 
ci, famiglie e lavoratoli 

i tiiiinw NUIUINNI 


Ritorno al naturalismo simbolico in un’opera del paraguaia¬ 
no Juan Carlos Onetti, ■ Raccattacadaveri » 

L’uomo che ri perde nella nr ..v vecchio nella Indizio- Chisciotte, misurandosi con 1 r • 

iniezione delie fantasie io- ne romanzesca. fan t as m i che gli hanno man- 

anzescbe, come il personag- Nel caso del grande narra- dato in fumo il cervello, può * 


L’uomo che ri perde nella 
alienazione delle fantasie ro¬ 
manzesche, come il personag¬ 
gio di Don Chisciotte di Cer- 
var’es; e l’uomo che, come 
il personaggio dell'agrimenso¬ 
re K. nel Castello di Kafka, 
scopre intorno a sé l’aliena¬ 
zione quotidiana, lo smarri¬ 
mento collettivo in una for¬ 
ma di realtà assurda o pre¬ 
caria, offrono a una studio 
sa francese, Marthe Robert, l 
temi centrali per un'ampia 
analisi sul rinnovamento del¬ 
la narrativa. Il frutto di que¬ 
sto lavoro è contenuto in un 
libro ora tradotto in italiano. 
L'antico e il nuovo (ed. Riz¬ 
zoli, pp. 238, L. 2-400). 

Si può dire che esistano af¬ 
finità Ira i due narratori che 
a distanza di tre secoli l'uno 
dall'altro, segnano due svolte 
diverse ma ugualmente impor¬ 
tanti nella storia del roman¬ 
zo? A prima vista, non si di¬ 
rebbe. E, difatti, il parallelo 
della Robert si articola altri¬ 
menti: tende, cioè, a sottoli¬ 
neare le affinità di situazioni 
in cui Cervantes e Kafka ope¬ 
rano per contestare e disper¬ 
dere le Immagini di ciò che 


nr ..c vecchio nella tradizio¬ 
ne romanzesca. 

Nel caso del grande narra¬ 
tore spagnolo il romanzo di 
cavalleria diventa il bersaglio 
diretto- Più complicato è il 
bersaglio polemico di Kafka: 
esso è dato da un tessuto di 
convenzioni culturali assai più 
vasto, dove i dati letterari o 
poetici sono intrecciati a ben 


zz 


altro. Comunque, si tratta di 
convenzioni che a poco a poco 
si sono svuotate ri: contenu¬ 
to umano producendo, nello 
scrittore e nel suo personag¬ 
gio. sofferenze e lacerazioni. 
Fin qui le differenze essen¬ 
ziali. Ma entrambi 1 narrato¬ 
ri hanno proposto, ciascuno a 
suo modo, una forma di nuo¬ 
va epica, una « odissea » o 
viaggio fra i simboli e 1 segni 
di un mondo che l’uomo vor¬ 
rebbe e non sa dominare. Don 


Riviste 


Due Interessanti fascicoli 
della « Critica sociologica » 

La sociologìa 
della letteratura 


La aoclologla della lettera¬ 
tura è una disciplina ancora 
giovane. li suo ruolo è tutta¬ 
via incerto, la sua fisionomia 
è ambigua, anche se tante sue 
particolari connotazioni co¬ 
minciano a delincarsi con in¬ 
confutabile attendibilità. 

In sua debolezza è nell'ap¬ 
parenza che essa presenta di 
facile accessibilità da ogni 
versante della cultura e, in 
particolare, nella sua presun¬ 
ta disponibilità nei confronti 
della critica letteraria. La con¬ 
dizione di ambiguità e di di¬ 
sagiò in cui essa versa non è, 
tuttavia, imputabile solo alle 
infruttuose Incursioni che nel¬ 
la vastità dal suo campo, an- 
oora tutto da dissodare, ope¬ 
rano con dilettantesca impron¬ 
titudine 1 critici letterari. Allo 
stato attuale, responsabili del¬ 
la confusione sembrano pro¬ 
prio coloro che dovrebbero es¬ 
sere 1 naturali tutori di essa, 
i sociologi. Al quali, appun¬ 
to, spetta il compito non so¬ 
lo di legittimare la sua identità 
e di garantire la sua autono¬ 
mia, ma pure quello di preci¬ 
sare la sua funzione, di defi¬ 
nire non solo 1 limiti ma an¬ 
che 1 modi della sua ricerca. 

Senonchè, proprio sui modu¬ 
li operativi oggi si verificano 
le sue incertezze e contraddi¬ 
zioni, varie essendo le tenden¬ 
ze sociologiche che, privile¬ 
giando ora uno ora un altro 
momento della ricerca, infir¬ 
mano. la dialettlcità del rap¬ 
porto unitario a autore • ope¬ 
ra • pubblico», in cui soltan¬ 
to pare possano consistere le 
ragioni della sociologia lette¬ 
raria. Il cui campo di ricerca 
attende, perciò, nuovi tipi di 
intervento. Queste considera¬ 
zioni suggerisce un interven¬ 
to aggiornatissimo di Gian 
franco Corsini su « La socio¬ 
logia della letteratura » nel¬ 
la rivista di Ferrarotti a La cri¬ 
tica sociologica » (n. 9, 1969). 
Oltre ad Individuare la com¬ 
plessa problematica odierna 
della sociologia letteraria, Cor- 
sinl ne traccia la storia In li¬ 
nee essenziali. 

I suol primi esordi rimon¬ 
tano all’Inizio dello Ottocento: 
ma i a pionieri » della nuova 
disciplina (Madame de Stael, 
Giuseppe Pacchio, C.a. Sain 
te-Beuve, A. Comte), pure 
avendo consapevolezza del ca¬ 
rattere sociale dell’arte, sono 
tuttavia incapaci di vera ana¬ 
lisi sociologiche, poiché non 
giungono a rilevare) il senso 
e U significato sociale della 
opera d’arte. Dovrà passare un 
secolo, prima che con W. Ben¬ 
jamin (che punterà la sua in¬ 
dagine non sugli « autori » ma 
sulla « massa recettiva », sul 
pubblico) si scoprano Le fun¬ 
zioni sociali dell'arte e pren¬ 
da Inizio, cosi, la vera socio¬ 
logia letteraria. Tuttavia, sino 
alla seconda guerra mondia¬ 
le, 1 critici letterari mantengo 
no su di essa la loro ipoteca. 

GU Interventi del sociologi 
ri fanno attivi e frequenti so¬ 
lo dopo ta « Storia sociale del 
l'arte » (1952) di A. Hauser. In 
quieto ultimo decennio, il di¬ 
battito ri è fatto assai vivo, 
specie in Francia, in Germania 
e In Inghilterra. In Italia, in¬ 
vece, eneo non sembra anco¬ 
ra suscitare grande interesse 
(e In dò è evidente il perdu¬ 
rare di chiusure idealistico- 
erodane nella nostra cultura). 
Sullo stesso numero di « Criti¬ 
ca aodotoglca », Rota Tlgna- 
nelM avvia una ricerca a Sul 


' romanzo di fabbrica » In Italia 
con lo scopo di Individuare 11 
a contesto sociale» In cui si 
colloca la letteratura industria¬ 
le e di « meglio Intendere » 
attraverso di essa «il conte¬ 
sto sociale che l'ha prodotta » t 
e ancora « di cogliere... le mo¬ 
tivazioni che hanno suggeri¬ 
to ad alcuni scrittori » di 
rappresentare «li mondo del¬ 
l’industria ». 

Il saggio che a me pare re¬ 
sti al di qua delle intenzio¬ 
ni si conclude nel recente nu¬ 
mero 10 di a Critica sociologi¬ 
ca », che indichiamo anche per 
uno studio di S. Piccone Stel¬ 
la sugli ascrittoli • umanisti 
• letterati» italiani, visti ioo- 
me gruppo sociale ». Secondo 
la Piccone Stella, per 11 fatto 
di accettare a l’iter della car¬ 
riera, del successo, deU’affer- 
mazione», gli intellettuali si 
collocano a nel quadro dei prin 
dpi e dei valori della classe 
dominante». Ed è solo tenue 
velo di falsa coscienza il 
a principio » idealistico - bor¬ 
ghese secondo cui « il merito, 
l’intelligenza, la competenza 
possono trovare dovunque le 
loro conferme e che sia pos¬ 
sibile per l’oppositore più ac¬ 
canito di un certo sistema di 
vita ricavare proprio nel cuo¬ 
re di questo I suoi grossi 
successi ». 

La ricerca della Piccone Stel¬ 
la Investe più o meno tutti 
1 nostri intellettuali umanisti. 
Ma il discorso ò piuttosto 
scontato. Se può valere in se¬ 
de sociologica la caratterizza¬ 
zione sociale dello scrittore, 
cosi come essa è finora da 
noi condotta non sembra pos¬ 
sa in sede letteraria non di¬ 
co modificare il giudizio di 
valore sulle opere ma aiuta¬ 
re a comprendere le motiva¬ 
zioni ideologiche ad esse sot¬ 
tese. 

Se fosse vero, cioè, quello 
che la Piccone Stella sostie¬ 
ne, mettiamo, per Volponi 
(che sarebbe scisso fra c la 
personalità di romanziera e 
quella di dirigente, con la 
quasi totale fagocitazione del¬ 
la prima da parte della se¬ 
conda ») bisognerebbe che el¬ 
la spiegasse come, cionono¬ 
stante, Volponi sia autore di 
due fra i più significativi ro¬ 
manzi degli anni sessanta. 
Ma il problema della crisi del¬ 
la cultura italiana è, poi, ve¬ 
ramente qui? 

Armando La Torre ! 


® 


• Ecce l’elenco della opere 
piò vendute nel carte dalla 
tettimene. I numeri tra pa¬ 
rafiteli indicane II peste che 
le iteti* opere occupano 
nella dattilica dall'ultimo 
nolizlario- 

NARRATIVA 

1) Tomlxte, «L* albera dal 
segni », Mondadori (I) 
t) Bottoni, «L'airone», Mon¬ 
dadori (2) 

I) Remane, « Le parale fra 
nei leggera », Einaudi (I) 
4) Cranln, e Una tirane amo¬ 
re », Bompiani 


Chisciotte, misurandoti con 1 
fantasmi che gli hanno man¬ 
dato in fumo il cervello, può 
rappresentare l’uomo che ri 
interroga sulla fine di un’epo¬ 
ca. Il personaggio di K. cri¬ 
stallizza un po' tutte le crisi 
e 1 dubbi di una società che 
sente venir meno i valori in 
cui ha sempre creduto e. In¬ 
tanto, non ha miti di ricam¬ 
bio, neppure la fede nella 
scienza che ha prevalso nel¬ 
l’uomo e copernicano », e tut- 
t’al più ri accontenta di ritt 
e di cerimonie. In questo mo¬ 
do il carattere « epico » dal 
romanzo risorge solo in qua- 
- e svolte tipiche di ricerca, 
animate da esigenze di mag¬ 
giore chiarezza. 

Considerato nei termini che 
qui abbiamo esposto, non ri 
dovrebbe parlare più neppure 
di «crisi del romanzo». An¬ 
zi è proprio la « crisi » che 
fa risorgere il romanzo dalle 
ceneri del passato come una 
forma letteraria difficilmente 
collocabile fra i generi cristal¬ 
lizzati dell’antica retorica. Il 
romanzo diventa piuttosto il 
terreno sul quale si produce 
uno dei maggiori conflitti: lo 
scontro fra la realtà e li mo¬ 
do in cui l’uomo la conosce 
o la rivive nella propria co¬ 
scienza. 

• • • 

Più che l'analisi di un’ipo¬ 
tetica città dell’America lati¬ 
na, il romanzo di Juan Car¬ 
los Onetti, Raccattacadaveri 
(ed. Feltrinelli, pp. 274, 14- 
re 2500). sembra proporre uno 
studio pessimistico sulla « na¬ 
tura umana». A Santa Ma¬ 
ria, una città di pura inven¬ 
zione che però somiglia a tan¬ 
te città esistenti, attraverso 
urut serie di pastette fra 1 
vari gruppi del consiglio co¬ 
munale, viene istituita legal¬ 
mente una «casa chiusa». La 
gestione è affidata a un corto 
Larsen, avventuriero e sfrut¬ 
tatore di vecchie prostitute e, 
perciò, detto « Raccattacadave¬ 
ri ». L’uomo è ambirioso a 
ha in mente un progetto di 
«casa» perfetta, a alto livel¬ 
lo. E’ un sogno come un al¬ 
tro, e fi permesso che gli vie¬ 
ne concesso per un attimo gli 
dà l’illusione di un successo. 
Le cose non vanno con tanta 
semplicità. Contro di lui ri 
accaniscono gruppi eterogenei, 
pii'- o meno animati databi¬ 
lissimo curato, fra moralisti 
e sfaccendati a caccia di sen¬ 
sazioni. Questo fermento pro¬ 
voca alla fine un ordine del 
Governatore che, sovrappo¬ 
nendosi al Consiglio, ordina 
lo sfratto di Larsen e delle 
sue donne. Quindi è la fina 
del «sogno». 

Non è fl solo che ri con¬ 
suma così. Dall’altra parte as¬ 
sistiamo allo sviluppo di uno 
strano e morboso amore fra 
un adolescente sedicenne, Jor- 
ge, e sua cognata Juanita, più 
anziana di lui e vedova di 
un fratello di lui, morto da 
poco. Anche questo sogno è 
troncato dal suicidio di jua¬ 
nita. E’ una società corroea 
da mali inguaribili, dove 1 
personaggi non hanno altra ri¬ 
sorsa che riflettere e palpar¬ 
si le piaghe valutando l’im¬ 
possibilità di sfuggire all’in¬ 
ferno della corruzione comu¬ 
ne. Il dramma è soprattutto 
nel personaggio di Jorge che 
è già per conto proprio II 
centro di un romanzo di far- , 
inazione e di reazioni psico¬ 
logiche. Al ragazzo l’ambien¬ 
te, sin dall’inizio, ri rivela •- 
straneo, tanto più nelle defor¬ 
mazioni di Juanita che in lui 
continua a vedere il marito 
defunto. Non per nulla, di 
fronte a tanta Inerzia, 11 me¬ 
dico Diaz Grav, che osserva 
la situazione quasi come una 
voce di commento, ha ma¬ 
teriale sufficiente per elabo¬ 
rare una « teoria della pau¬ 
ra » che dovrebbe spiegare — 
più della lotta di classe o 
della psicanalisi — quel qua¬ 
dro cosi fosco. 

Il r tanzo di Onetti ha U 
merito di essere scritto be¬ 
ne, in pagine vivaci e colori¬ 
te, spesso allucinata o bale¬ 
nanti attraverso disquisizioni 
psicologiche. Ma non mancano 
situazioni che ri ripetono a 
caratterizzazioni di personag¬ 
gi prevedibili. Il limite viene 
soprattutto dalla chiusura in 
u ■ i schema simbolico . natu¬ 
ralistico che spesso strida con 
la rìf-fvrrata modernità della 
scrittura. 

m. r. 


S) Gramigna, c Marcai ritro¬ 
vala», Rizzali. 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Ketoslmo, « Il planate sco¬ 
nosciuto », Sugar (1) 

I) Manchester, c I caimani 
del Krupp », Mondado¬ 
ri (*) 

)) K al esima, c Nan è terra- 
tira », Sugar (1) 

4) Rasetti, « Omega 9 », Met¬ 
ti (4) 

5) Marc usa, « Dialettica dal¬ 
la liba raz i one », Einau¬ 
di (D. 


! Un clamoroso falso raz¬ 
zista: -1 protocolli degli 
Anziani di Sion » 

Licenza 
per un 
genocidio 


Giustamente partendo dall’idea 
che il razzismo e l’antisemiti¬ 
smo non sono mai abbastanza 
denunziati, Einaudi pubblica la 
traduzione di un'opera dello 
scrittore inglese Norman Cobo 
intitolata: Licenza per un ge¬ 
nocidio. Si tratta della storia, 
incredibile ma vera, di un cla¬ 
moroso falso posto in circola¬ 
zione all’inizio di questo seco¬ 
lo: I Protocolli deoli Anziani (o 
Saggi) di Sion. Questo libello si 
presentava come il verbale (mi¬ 
steriosamente divulgato) di una 
riunione segreta di alcuni diri¬ 
genti occulti di un preteso go¬ 
verno mondiale ebraico. Costoro 
vi avrebbero indicato la via 
per giungere alla dominazione 
del mondo, alla distruzione di 
tutti i valori umani, al trionfo 
universale delle forze «demo¬ 
niache >: quella, cioè, dello svi¬ 
luppo di crisi e di rivoluzioni 
cruente, dell'appoggio ai demo¬ 
cratici e ai massoni, del soste¬ 
gno ai movimenti socialisti e co¬ 
munisti, ecc. 

L’autore spiega — in modo 
avvincente e documentato — 
quale sìa stata la genesi del 
volumetto — che era. in realtà, 
un vergognoso plagio di un te¬ 
sto. di tutt’altra natura, scritto 
dal francese Maurice joly con¬ 
tro Napoleone III. nel 1864 — e 
descrive l'ambiente in cui esso 
era nato ed era stato utiliz¬ 
zato: vale a dire, la Russia au¬ 
tocratica del 1905. in cerca di un 
capro espiatorio (le comunità 
ebraiche) contro cui rivolgere 
la collera popolare che andava 
crescendo e che sarebbe presto 
esplosa spazzando via 11 corrotto 
regime zarista e t suoi sosteni¬ 
tori reazionari. 

Ma l'interesse del libro di Cohn 
è dato anche dalla storia della 
singolare * fortuna » che ehbero 
1 Protocolli in tutto il mondo 
imoerialista e. in particolare, 
nella Germania, uscita dalla di¬ 
sfatta nella prima guerra mon¬ 
diale. e dove 1 monopoli finan¬ 
ziari e i militaristi avevano, essi 
pure, il bisogno di additare al 
popolo i cosiddetti «responsabi¬ 
li * della sconfitta, attribuendo 
a loro la partecipazione ad una 
cosnirazlone ebraica. Onde la 
diffusione straordinaria dei Pro¬ 
tocolli e la funzione enorme che 
ehbero nella maturazione della 
ideologia hitleriana. 

A. nulla valse il fatto che. già 
nel 1921. questo volgare falso 
fosse denunziato dall’autorevole 
Times di Londra. Troppi « moti¬ 
vi * ne facevano uno strumento 
prezioso per i gruppi più ostili 
alle idee democratiche, per cui 
il testo fu diffuso con enormi ti¬ 
rature e fini come libro -obbliga¬ 
torio nelle scuole tedesche. Sma¬ 
scherati nuovamente all’inizio 
degli anni '30, nel corso di due 
Importanfi azioni giudiziarie, 1 
Protocolli furono tuttavia anco¬ 
ra adoperati in molti paesi, e 
quindi anche nel nostro, quando 
Mussolini costrinse l'Italia alla 
politica razzista e alla guerra. 

Da noi. pochi si ricordano di 
questo onuseolo. divenuto, per 
fortuna, introvabile. Ma. sapen¬ 
do quanto esso abbia contribuito 
a diffondere le aberranti idee 
razziste, utilizzate dai regimi 
fascisti per • incoraggiare il ge¬ 
nocidio » e mandare a morte 
milioni di persone nelle camere 
a gas, ed essendo consapevoli 
che, ancor oggi, i rigurgiti an¬ 
tisemiti non vengono sempre e 
ovunque combattuti come meri¬ 
tano. giudichiamo opportuna la 
pubblicazione dell'opera del Cohn 
e cl auguriamo che essa venga 
letta particolarmente dalle gio¬ 
vani generazioni. 

Ruggero Gallico 


Controcanale 



Notizie 


La classifica è alata com¬ 
pitata su dati raccolti pres¬ 
to la librarla: Internnstone- 
la DI Staf aita (Genova); 
In tornai lanata Mollai (Tori¬ 
no): Infamai tonala Cavour 
(Milana); Catullo (Varano); 
Goldoni (Vanesia); Intorno- 
stonato Saohtr (Flranso); 
Università* (Triosto); Cap¬ 
pelli (Malagna); Mede coliti- 
ma a G ram ol a (Rama); Mb 
nervo (N a po l i); Laterza 
(■eri); Cocce (Cagliari); 
Salvatore Pagato Piacetele 


IL GABBIANO - Il Gabbiano 
— secondo testo del ciclo tele¬ 
visivo dedicato a Cechov — se¬ 
gnò lo prima clamorosa scon¬ 
fitta teatrale del grande scrit¬ 
tore russo e poi anche il suo 
primo, decisivo successo. Mol¬ 
ti critici l’hanno considerato 
il meno riuscito dei grandi 
drammi cechoviani, tacciando¬ 
lo di astratezza e di disconti¬ 
nuità — e, forse, qua e là, 
qualche smagliatura, qualche 
non necessaria ripetizione si 
avvertono nella costruzione del 
lavoro. Ma è innegabile, ci 
pare, die in questo dramma 
emerge in tutta la sua effi¬ 
cacia, e forse addirittura con 
maggiore coerenza che nei te¬ 
sti più largamente conosciuti, 
la coralità tipica del teatro, 
anzi della concezione del mon¬ 
do di Cechov, nessun perso¬ 
naggio, qui, nonostante la 
maggiore o minore incidenza 
della sua presenza in scena, 
è più importante di un altro: 
e nessuno si salva. In tutti 
sì avverte la mancanza di un 
autentico rapporto con la real¬ 
tà e con la vita, la incapacità 
di esistere e di dominare il 
proprio destino — e questa 
incapacità si esprime anche 
negli amori impossibili e sba¬ 
gliati che si intrecciano tra i 
personaggi e finiscono per se¬ 
parare, anziché unire, gli 
amanti. 

A questi personaggi e alla 
comune radice dei loro dram¬ 
mi, Cechov guarda con una 
distaccata amarezza cui i lam¬ 
pi di lucida ironia aggiungono 
durezza: ed è proprio da que¬ 
sto che deriva, nella multi¬ 
forme coralità dei dialoghi, 
la fondamentale unità di que¬ 
sto come degli altri lavori ce- 
choviani. 

La tradizione vuole, invece, 
che l'atmosera unitaria dei 
drammi cechoviani venga ri¬ 


cercata dai registi attraverso 
l’unifomità dei toni crepusco¬ 
lari e la * assorta » recitazio¬ 
ne degli attori. Orazio Costa, 
regista di questa edizione te¬ 
levisiva, è sfuggito, in parte, 
a questa tradizione: ma vi è 
sfuggito cadendo non di rado 
nel melodramma, là dove, in¬ 
vece. la misura avrebbe do¬ 
vuto sempre mantenere i per¬ 
sonaggi nella loro sostanziale 
condizioni di impotenti. 

E ’ mancato il distacco criti¬ 
co che avrebbe potuto mettere 
in evidenza la inutilità ogget¬ 
tiva dei gesti più tragici in 
un mondo ormai afondato nel¬ 
la totale inconsistenza dei suoi 
« valori »: e questa mancanza 
di distacco critico ha netta¬ 
mente influito sulla recitazio¬ 
ne degli attori, alcuni dei qua¬ 
li hanno recitato secondo le 
risorse del loro ottimo mestie¬ 
re (dalla Proclemer a Sbragia, 
a Tedeschi, a Feliciani, fino 
alla giovane Languasco): al¬ 
tri, come Gabriele Laria han¬ 
no interpretato il loro perso¬ 
naggio con ingenuità: per Ila¬ 
ria Occhini, invece non c’è 
stata salvezza. 

D’altra parte, l’uso delle te¬ 
lecamere in funzione dei dia¬ 
loghi-monologhi, tipici di Ce¬ 
chov, ha finito per accentuare 
oltre l’accettabile la lentezza 
del ritmo. Solo nell’ultima sce¬ 
na, alternando le immagini del¬ 
la tombola con quelle del dia¬ 
logo tra Nino e Triepliov, Co¬ 
sta ha cercato dì « reinventa¬ 
re » il testo: ma questa idea 
si è in buona parte risolta in 
una meccanica contrapposi¬ 
zione tra * negativo » e « po¬ 
sitivo », dove il « positivo » era 
arbitrariamente individuato 
nella « passionalità » dei due 
giovani. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


FILM (per Torino e ione collegato) 

CORSO DI INGLESE 

TANTO ERA TANTO ANTICO 

Rubrica di antiquariato o di costumo 

TELEGIORNALE 

PER I PIU’ PICCINI 
Il viaggio di Mirco 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

Fetta dei Remigini dall’Antoniano di Bologna 
OPINIONI A CONFRONTO 

ANTOLOGIA DI SAPERE 
Modo o stili del nostro secolo 

TELEGIORNALE SPORT - Notizie dal lavoro - Cronache ita¬ 
liane - Oggi al Parlamanto 

TELEGIORNALE 

L’EUROPA VERSO LA' CATASTROFE 

Quarta puntato del documentario curato da Hombert Bianchi 
a Amleto Fattori. L'anno preso in osarne è il 1937: quello del¬ 
l'annessione dell'Austria al « Grande Relch » di Hitler. 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


Televisione 2 


14,00 TVM 

Lo rubrica par la forza armate presenta oggi il suo secondo 
gruppo di servizi in serie, sui personaggi dalla storia d'Italia, 
su « autori o libri », • su « lavori d'oggi ». 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 PAURA SENZA PERCHE' 

Film. Regia di Nicholas Ray. Protagonista: Humphrey Bogart. 
Si tratta di un film del 1950, senza particolari qualità. Bogart 
riesce, però, corno sempre, a conferire al suo personaggio 
— quello di un nevrotico soggettista cinematografico coinvolto 
in un delitto — non solo una sostanza autentica, ma anche 
una corico amara che ne fa un personaggio del tempo. 

22.50 QUINDICI MINUTI CON AMALIA ROORIGUEZ 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mattu¬ 
tino musicale; 7.10 Musica stop; 
t.30 Le canzoni del mattino; 9.04 
Colonne musicale; 10.05. Le ore 
della musica; 10.20 Romeo e Giu¬ 
lietta di William Shakespeare; 
11.10 Le ore della musica; 11.30 
Una voce per voi: soprano Vir¬ 
ginia Zeani; 12.05 Contrappunto; 
12.31 Si o no; 12.34 Lettere aper¬ 
te; 12.42 Punto o virgola; 12.53 
Giorno por giorno; 13.15 Stella 
meridiana: Adamo - Peter, Paul 
and Mary; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.45 Zibaldone italiano; 
15.3$ Il giornale di bordo; 15.45 
Parato di successi; 14 Program¬ 
ma per i piccoli; 14.30 Folklore 
In salotto; 17.05 Per voi giovani; 
19.00 Sui nostri mercati; 19.13 
Luna - park; 19.25 Calcio. Da 
Waxlo, In Svezia, radiocronaca 
dell'Incontro Oester - Fiorentina 
per la Coppa doi Campioni; 
21.20 Le femmine puntigliose di 
Carlo Goldoni. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

10.30, 19.30, 22, 24; 4 Svogliati a 
canta; 7.43 Biliardlno a tempo 
di musica; 1.13 Buon viaggio; 
1.11 Pori o disperi; 0.40 Lo no¬ 
stra orchestra di musica log- 
gora; 9.15 Romantica; 9.40 Inter¬ 
ludio; 10 La donna vastità di 
bianca, di Wllkla Collins; 10.40 
Chiomato Roma 3131; 12.20 Tra¬ 
smissioni regionali; Il Al vostra 
servizio; 13.31 Cetra-happening; 
14 Canionlttima '49; 14.05 Juke¬ 
box; 14.4$ il portadischi; 15 Mo¬ 
livi scolti por voi; 15.15 II per¬ 
sonaggio del pomeriggio: Mario 
Lindi; 15.11 Romagna del mi¬ 
gliori diplomati dal Conaarva- 


tori italiani nell'anno 1947-61; 
15.56 Tre minuti per te; 14 Qui 
Miranda Martino; 16-35 Vacanze 
in musica; 17 Bollettino per I 
naviganti; 17.10 Pomeridiana; Il 
Aperitivo in musica; 11.55 Sui 
nostri mercati; 19 II raggio ver¬ 
de; 19.24 SI o no; 19.50 Punto e 
virgola; 20.01 I Cavernicoli; 
20.45 Hit parade de la chanson; 
21 Italia che lavora; 21.10 II 
mondo dell'opera; 21.55 Bollet¬ 
tino por I naviganti; 22-10 Quelli 
di Newport; 22.40 Novità disco¬ 
grafiche americano; 23 Cronache 
del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ora 1.30 Benvenuto In Italia; 

9.30 A. Dvorak; 10 Concarto di 
apertura; 10.45 I Balletti di Igor 
Strawinski; 11.15 Polifonia: Con- 
certo del Coro do Camera dalla 
RAI diretto da Nino Antonellini; 
11.40 Archivio del disco; 12.05 
L'informatore etnomusicologico; 
12.20 Civiltà strumentale Italia¬ 
na; 13 Inttrmazzo; 13.45 ) mae¬ 
stri dell'interprataitone: soprano 
Elisabeth Schumann; 14,15 S. 
Prokofiev; 14.30 Melodramma in 
sintesi; Katia Kabanova, opera 
in tra atti di Laos Jonacsk; 

15.30 Ritratto di tutore: Johann 
Christian Bach; 14.25 Musichi 
italiano d'oggi; 17 Lo opinioni 
dogli altri; Creatività a depriva¬ 
rle»*# artistica; 17.20 Concerto 
del violoncellista Willy La Vol¬ 
pa; Il Natisi# del Terze; 10.15 
Quadrante economico; 10.30 Mu¬ 
sico leggera; 10.45 Piccolo pia¬ 
neta; 19.15 Concarto di agni se¬ 
ra; 26.90 La carrenti dalla lingui¬ 
stica contemporanea; 21 Poatia 
a music# dalla ItodarisMca aura- 
poa; 22 II Giornale dot Tono; 

21.30 Incontri con la narrativa; 
23 Concerto del KSIner Ensem¬ 
ble; 29.40 Rivista dotto rivisto. 


La lotta nel nome 
dei più grandi 
rivoluzionari 

comunisti 

Con compagni, come noi, 
anch'io sono ancora stupito 
e sbalordito della morte di 
Ho d Min e non riesco a con¬ 
cepire che sia morto. E am¬ 
ene se ciò i purtroppo realtà, 
per tutti i veri comunisti e 
per me continua a esser vivo 
nella lotta di ogm giorno. 

Mi congratulo con voi per 
gli articoli speciali che avete 
pubblicato su Ho Ci Min dopo 
la sua morte, ma non mi va 
giù il fatto che abbiate fatto 
tutto questo su di lui, su que¬ 
sto grande rivoluzionario, ora 
che è morto. 

E questo è un difetto nel 
quale cadono quasi tutti, an¬ 
che molti degli stessi comu¬ 
nisti, di esaltare cioè e di dir 
bene e tante cose interessan¬ 
ti di una persona che è mor¬ 
ta, di riconoscere che era una 
brava persona quando ormai 
non è più fra noi. 

Avete puoblicato degli arti¬ 
coli su discorsi e documenti 
di Ho Ci Min che non avevo 
mai letto in nessun libro e 
nessun giornale di sinistra. 
Bisogna, specialmente su l’U¬ 
nità, parlare degli uomini ri¬ 
voluzionari e degli eroi popo¬ 
lari che combattono in ogni 
parte del mondo e farli cono¬ 
scere alle masse quando so¬ 
no vivi, di modo che queste 
si entusiasmino (non trovo 
un termine migliore per cui 
non prendetelo proprio alla 
lettera) e intensifichino la pro¬ 
pria lotta, contribuendo cosi, 
oltre che al bene collettivo, 
anche alla lotta che quello 
eroe, quel rivoluzionario sta 
portando avanti da tempo. 

Comunque mi congratulo 
con voi anche per il titolo in 
prima pagina, quello che dice¬ 
va: « Uniti nel nome di Ho 
Ci Min »: penso che questa 
scritta abbia incoraggiato quel 
giorno migliaia di operai e la¬ 
voratori che l’hanno letto. 

Fraterni saluti. 

CLAUDIO LUPIERI 
(Pesaro) 

Ringraziamo U nostro lettore per 
1 suoi positivi apprezzamenti sul 
giornale. Ma dobbiamo anche dir¬ 
gli che la parte critica del suo 
scritto A profondamente ingiusta. 
Presumiamo, anzi, che in questi ul¬ 
timi anni non abbia seguito con 
puntualità il nostro giornale, per¬ 
chè altrimenti non ci avrebbe mos¬ 
so certi rimproveri. 

L'Unità ha dedicato decine e de¬ 
cine di articoli alla figura e alle 
lotte del compagno Ho Ci Min, co¬ 
me ben sanno 1 nostri lettori. Ci 
limitiamo a citarne alcuni 

21 maggio 196$; titolo a nova 
colonne in prima pagina ed un 
altro In 6» pagina su un’intervi¬ 
sta concessa da Ho Cl Min in 
esclusiva al nostro giornale; $ apri¬ 
le 1967: » Messaggio di Ho Ci Min 
al popolo italiano », titolo a nove 
colonne in prima pagina; 21 mog¬ 
gio 1967; quasi l’intera terza pa¬ 
gina dedicata a un « Incontro con 
Ho Ci Min nella sua casa di Ha¬ 
noi »; S settembre 1967: un arti¬ 
colo di Lelio Basso sulla presen¬ 
tazione in Italia di un volume di 
poesie di Ho sull'epopea de) Viet¬ 
nam; 17 dicembre 1967: un'intera 
pagina dedicata all'incontro della 
delegazione del PCI con ■ lo rio 
Ho ». 

E qui l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare, sino al titolo che pubbli¬ 
cammo poco prima della scompar¬ 
sa del grande rivoluzionario viet¬ 
namita: « Appello di Ho Ci Min 
alla lotta per il totale ritiro de¬ 
gli aggressori ». Un nobilissimo e 
fiero appello che concludeva di¬ 
cendo: « Soldati * compatrioti, a- 
vantll 11 popolo vietnamita otter¬ 
rà la vittoria completa! », 

Al disoccupato 
è proibito 
ammalarsi 

Egregio direttore, con la 
presente, intendo portare in 
evidenza una cosa che a mio 
parere è di interesse non tra¬ 
scurabile. Come ella saprà, in 
Italia, ci sono molte centi¬ 
naia di migliaia di disoccupa¬ 
ti involontari, e quindi non 
per colpa loro. 

Se non vado errato l'artico¬ 
lo I della nostra Costituzione 
dice che la Repubblica è fon¬ 
data sul Lavoro. Questo pur¬ 
troppo non viene garantito a 
tutti i cittadini, e con ciò 
ne consegue che molti di es¬ 
si si trovano disoccupati, ed 
in conseguenza gli vengano a 
mancare gli alimenti necessa¬ 
ri per vivere. Se questo, non 
bastasse a dimostrare l'ingiu¬ 
stizia sociale nei confronti 
di questi cittadini, un'altra 
ancora più grave si affianca, 
ed è quella della mancata ai- 
sistemò sanitaria a tutti co¬ 
loro che disgraziatamente 
hanno superato t 6 mesi di 
disoccupazione. 

Quindi è proibito di amma¬ 
larsi! Personalmente ne fac¬ 
cio una amara esperienza, poi¬ 
ché ho una figlia che da cir¬ 
ca undici mesi si trova di¬ 
soccupata, e il medico le ha 
detto che non ha più diritto 
alla assistenza ISAM per le 
ragioni soprascritte. 

Non conosco se ri siano en¬ 
ti speciali che intervengono to 
aiuto a questi casi, ma credo 
che non vi siano. 

Spero che questa mia segna¬ 
lazione possa giovare, e che 
venga accolta con la dovuta 
sensibilità da quella parte di 
cittadini che hanno a cuore 
i diritti ed i bisogni di tutti 
i lavoratori; ed in particola¬ 
re venga presa in considera¬ 
zione dai parlamentari e dai 
dirigenti sindacali i quali do¬ 
vrebbero interessarsi anche 
dei disoccupati. 

Scusi il disturbo, e gradi¬ 
sca i miei saluti. 

SILVIO VALER LAN! 

(Firenze) 

Dalla Romania 

Angelina BURCA • str. Ml- 
kevtci n. 31 - Timisoara - Ro¬ 
mania (ha 16 anni, corrispon¬ 
derebbe in Italiano). 

Florica JURCA - Negru 19 • 
Bihor • Romania (ha 19 anni, 
corrisponderebbe in francete). 

Toma TUDORACHE - str. 
Ori vita Rosi# 18 • Zar netti - 
Romania. 


VI SEGNALIAMO: Concerto del Kotoor Ensemble fuor None Muslk 
(Radio I* ora 23). Dirige II maestra Maurici# KogoL 
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MERCOLEDÌ 
DI COPPA 


Oggi in campo sei squadre italiane: la Fiorentina (Coppa dei Campioni) 


la Roma (Coppa delle Coppe), Napoli, Cagliari, Inter e Juve (Coppa Fiere) 


Basterà un solo gol di vantaggio con l’Oester? 

RISCHIANO IN SVEZIA 


Stasera la squadra giallorossa vuole farsi perdonare gli ubimi i 

insuccessi 
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Con molte assenze ! I «VIOLA» 

Xfeftfa* INCOMPLETI I 

IIAI 1 SS Amilàjtf Assenti Merlo e Longoni, invece è sta- I 
m to recU p Cra t 0 in extremis Amarildo 


Assenti Merlo e Longoni, invece è sta¬ 
to recuperato in extremis Amarildo 


La sconfitta di Verona è 
ancora fonte di polemiche 
e di critiche nel clan stal¬ 
lerò***: polemiche e criti¬ 
che che potrebbero risultare 
smorzate già stasera (ore 
21 all'Olimpico) se i roma¬ 
ni approfitteranno dell'oc¬ 
casione costituita dal re- 
tour match con l'ARDS per 
la Coppa delle Coppe. 

Si tratta per la verità di 
un'occasione unica come 
si à visto nell'incontro di 
andata (pareggiato a reti 
Inviolate) ove gli irlandesi 
si dimostrarono un com¬ 
plesso veloce * grintoso si. 
ma anche di levatura net¬ 
tamente inferiore. 

Tanto che se alla vigilia 


H.H. avrebbe messo la fir¬ 
ma ad occhi chiusi per un 
pareggio, dopo il match al 
dimostrè dispiaciuto che la 
squadra romana non aves¬ 
se addirittura vinto! Quin¬ 
di il compito della Roma nel 
match di stasera non ap¬ 
pare molto difficile: passa¬ 
re il turno e dare una di¬ 
mostrazione di giaco, riscat¬ 
tando la magra figura fat¬ 
te a Verona, dovrebbe es¬ 
sere uno scherzo. 

Dovrebbe diciamo, usan¬ 
do di proposito il condizio¬ 
nale perché gioco a parte, 
la Roma non persuade in 
prima linea: non persuado 
per mancanza di incisivi¬ 
tà, non avendo un uomo di 


peso, ma tutti tacchetta tori, 
bravi ma imprecisi e incon¬ 
cludenti. 

L'ariete per la verità d 
sarebbe ad è Enzo, la cui 
presenza fu determinante 
net derby con la Lazio 
quando l'attacco gialloros¬ 
so segnò per l'ultima volta 
(contro il Erosela, come ò 
noto, decise un autogol). 
Ma H-H. non ha molta fi¬ 
ducia In Enzo e por di più 
ora le ha messo In castigo, 
por un gesto di irritazione 
cui si é lasciato andare in 
allenamento noi confronti 
del pubblico. Comunque 
H.H. ha capito che qual¬ 
cosa dove pur faro por af¬ 
frontar* il problema, « co¬ 


sì la Roma presenterà sta¬ 
sera due novità: il rlontre 
di Salvori (con esclusione 
di Spinosi) *d il debutto di 
Bertogna all'ala (con esclu¬ 
sione di Landini e sposta¬ 
mento di Reirò al centro). 

Questa dunque la forma¬ 
zione giallorossa: Ginulfl; 
Bet, Petroli!; Salvori, Cap¬ 
pelli, Santarini; Bertogna. 
Cappellini, Peirò, Capello, 
Cordova (riserve Evange¬ 
lista. Spinosi, Scaratti, En¬ 
zo, Broglia * Lendini). E' 
una formazione, come ò 
evidente, che si presenta 
più agile e dinamica per¬ 
ché Salvori ò un motorino 
0 Bertogna una ala vera: 
ma é sempre fragile al cen¬ 


tro ad inette* ('utilizzazione 
di Bertogna noti* notturne 
é apparsa In precedenza 
molto discutibile per I* 
mancanza di... diottri* del¬ 
l'ala destra. 

Comunque data la do t o 
tozza doli' avversarie di 
turno la Roma potrobb* an¬ 
che farcela egualmente: 
per cui bisognerà attender* 
un « test > più probante 
come può esser* l'incentro 
di domenica con l'Inter, 
per vedere se II problema 
é stato risolto anche senza 
ricorrere all'utilizzazione di 
Enzo: cosa di cui franca¬ 
mente dubitiamo. 

r. f. 



Dal nostro inviato 

VAX.IO. ‘IO. 


gnur Svensson ha centrato in | 1 
pieno il bersaglio: domani sera. I 
quc^i .sicuramente, la Fiorenti- I 


Ancora poche ore e sapremo i na adatterà una tattica ben di- 


se la Fiorentina potrà prosegui¬ 
re l'avventura europea: i noia 


versa da quella messa in pra¬ 
tica nel primo incontro. I fio- 


domani sera, saranno di scena 1 giocheranno con un solo o- 


al « Seta Varendsvallen -> ( imo 
vo stadio), per incontrare i 
rossoblu dell'Oestc. c'i - r e 
desi che il 17 scorso, allo sta 
j dio de! Campo di .V.» ;<<r 

perdendo per una rete a zero. 
j lasciarono una ottima impres* 
i stane non solo fra il folto pub- 
! hlicrt. uia anche allo . IV 

! saola. 


hiettiro: quello tli prendere noi. 
Ma la Fiorentina, in sostanza, 
minierà ogni sua chance sulla 
arma del contropiede, tanto più 
visto che Amarildo til giocatore 
dalla maggiore esperienza in¬ 
temazionale) potrà scendere i» 
camiiu K che la Fiorentina 
punterà su un pareggio, lo ha 
confermato lo stesso Pesaola 


L'incontro tra le nazionali di boxe a New York 

L'Italia supera gli USA 


Per il match di sabato con Scott 


Benvenuti 


La partita di domani sera , <P‘ando. annunciando la forma 


(inizio alle 19.30) come è noto, 
è valida per l'ammissione agli 
ottavi di finale della Coppa dei 

Campioni, ed è anche per que- ■ condo tempo possa essere uti- NEW Vohk. ' •< i *•> si impune a: punti e la de- Uerg.imuMci» e Huiz danno vi¬ 
sto che qui a Vai io -una cit lizzato P trovano con lesclusio- Al - Madison Squarc G.uricn « risiimi- non fa una grinza ta ad un incontro molto bello. 

ladina di 33 mila ' uh-ùiuti le ■ ne di una delle punte. - N ‘’W York, la nazionale ita- K si arriva al ter/..» incontro. il piu avvincente dal punto di 

- _• j r .(..ii'/i.k t . jr i !» lian.i ili hnx** Im » nn*«v..i»* ..i ! tinello dei tfallo fino a M chi- vista spettacolare ma alla fine 

cui risorge sono la tendila di . ' . , ; *. , tradizione che In vuole Vittorio- 1 logrnmini. eh#* porterà nll’lfnlia il verdetto in favore delHialla- 

legname e una importante ve , alterisi War.egt. si e dichiara- sa SU gi, stati Uniti impenni- , il terzo punto consecutivo e no è giustlficatiaaimo, per la 

freria artistica) si attende con , lo convinto che la sua squadra j nettamente pei 6-3 • :l primo vero trionfo Bernardo maggiore incisività del pugile 

interesse il match Intatti, i j riuscirà a battere i campioni i Aprono l'incontn» 1 minimo- ■ Unori. la promessa di Anzio. napoletano L'Italia guida per 


zinne, ha dichiarato che poten¬ 
do effettuare due sostituzioni, 
non è ila escludere che ne! se¬ 
condo tempo possa essere uti¬ 
lizato Pirovano con l'esclusio¬ 
ne di una delle punte. 

f.'allenatore deirOe.ster. l'un 
gherese H'arzegi. si è dichiara- 


per 6 match a cinque oggi a Napoli 


Bergamasco e Huiz danno vi¬ 
ta ad un incontro molto bello, 
il piu avvincente dal punto dì 
vista spettacolare ma alla fine 


Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 30. fi |* * 

Al San Paolo, in un altro di || ■_ flit I lift 1 / 

quegli incontri in notturna che "■ ^iwaVMa MVMa V 

costituiscono ormai un malvezzo 

e un nonsenso sotto tutti i punti - 1/ M o 

di vista, particolarmente per i I n f*|C 

giornalisti che hanno il dovere là Irli fi Ir I mtP 

di informare la gente, domani 

sera si giocherà rincontro di I , liivo in Rlllflrnrin 

ritorno tra Napoli e Metz valido Ld iU¥C 1,1 «Ulgdlld 

per la qualificazione al secondo a l r Inter a Pnff9 

turno della Coppa delle Fiere. C 1 d rid B d 

L’incontro di andata si chiuse 

in parità. Una rete per parte. oltre » Fiorentina Napoli « 

a tutto vantaggio del \aooli Hoiua, oggi saranno in campo 

a tutto tatuaggio dei Napoli, ttnche , mt . r j uve e Cagliari. 

pertanto, che. giocando in casa. Juventus e l'Inter torti dei 

non dovrebbe assolutamente la- successi ottenuti nelle gare di 

sciarsi sfuggire la vittoria e la andata ti a 1 i bianconeri e 

qualificazione t r II [li uomini di lleriberto 

Una qualificazione moltoim- 'di 

portante per i dirigenti della piuvdiv ed alio sparta di 

società che. soprattutto, pensa- t>raga- 

no al risanamento del bilancio, A chi gii ha chiesto giudìzi 
ed hanno già subito un brutto sulla partita che, sulla carta. 


timo esaurii ) z.i nino zi mito alle Olimpiadi di Città del j 

spettatori). Detto ciò. c i viene ro ha anche accennato all et en- ! M( . SSI( . 0 (;il 0 dl froIlt) . - ! 

in mente quanto dichiarò Pesao- tu alitò di sostituire Harry Bild. ' do Santiago, uno studente li¬ 
bi subito dopo la partita di Fi- H P'ù popolare giocatore dello ceale di 16 anni di New York 1 


potente 


la subito dopo la partita di Fi¬ 
renze: * Quando andremo Id. 
ci troveremo di fronte un pub 
blico eccezionale, in grado di 


to a causa della sfortuna. Per schianto Bolds riesce ad al- 
la categoria del piuma Joe rami all otto « a malapena 

_ . ri nano ■ norinea a tormln* (n 


dare la carica alla squadra lo- sto giocherebbe Leif Franssin. 
cale per tutto Varco dei novan- Come è noto se la partita do¬ 


ta minuti ». 

Pesaola infatti pochi giorni 
prima, accompagnato dal con¬ 


sigliere lgnesli. era venuto qui mentori (di 15') e se alla fine 
espressamente per controllare il risultato non fosse cambiata 
le condizioni del campo, i! eli- l'arbitro effettuerà il sorteggia 
ma e per vedere all'opera gli sul campo lanciando la famosa 


tualild di sostituire Harry Bild. 1 do "Santiago. uno studente 1 .- amerii-.iqo fino all'otto nel primi due rounds e colpisca 

il più impalare giocatore dello ceale di 16 anni di New York * La serie positiva degli Italia- con un tremendo destro al vol- 

undici di Vaxjo, clic sembra che lo impegna ma senza dare ni ai Interrompo ma soprattut- to 1 a ™ er if H . n , 0 , 

non essere nelle migliori condì l'Impressione di poterlo impen- to a causa della sfortuna per *^manto Bolds riesce ad ai- 

n ..octn mcn ni nn- sierlre. Udella si distingue met- la categoria del piuma Joe «arsi alt otto e a malapena 

.. ni/vharahha Tnif Fr/inton tendo a segno un diretto destro | Bennett. campione nazionale n ^"fì e T * rm ' n * * n 

sto giocherebbe Lei f Franssin. mette chiaramente in ditti- 1 * dichiarato vincitore per una piedi 11 combattimento. 

Come e noto se la partita do- coltà l'ainericano Uno a zero brutta ferita all’arcata soprac- Non v’è nemmeno bisogno di 

resse finire con il risultato di por ritalia ed è la volta di ciliare di Giovanni Caprino. 11 disputare U settimo match, che 

10 a favore degli svedesi sa- Filippo Grasso, un altro rnp- giovane di Taranto, ad un se- l'Italia ha già vinto l'incontro: 

ranno giocati due tempi supple- presentante azzurro alle Olim- condo dallo scadere della pri- sarebbe II torno dei welter ma 

mentati (di 15’) e se alla fine piadl che aumenta subito 11 ma ripresa. Una disdetta, ma l'americano Armando Muniz. un 

11 risultato non fosse cambiato vantaggio per la sua squadra. gli azzurri riprendono la loro californiano, non riesce a rien- 


il piu avvincente dal punto ai NAPOLI, .10 

vista spettacolare ma alla fine . . . k T „ 

il verdetto in favore deli'italia- ^ 1 ' Lna ' 

no è giustificatisaimo. per la ‘S^oti'Von 

;aXo‘ n 5W* 2?, d ? U W ” K mondUT‘tn COt pa»io n 

? : ia„3Ji«ta?a Ceretti “di vV «aivenduti bì- 

• lambattista Capretti, di V*- giietti per dicci milioni di 

eSe f " n A , a T ltr S n *’ “re. Le richieste per i posti 

/lottale AAU. Rudy bolds eh* pju corto9ii però / ql}elìl d e| 

\a intontro ad una vera le- bordo-ring, sono pervenute da 

/.ione di pugilato Capretti si Homa Rino Tommasi. natural- 

scatena nella terza ripresa do- men , ^ soddisfatto. Lo ha 

po aver controllato il match detto chiaramente oggi nel- 

net primi due rounds e colpisca rincontro avuto con la it«m- 

ron un tremendo destro al voi- pa . D'altronde il motivo di 

to \ americano che cade di tanta attera si spiega: Napoli 

sehlanto Bolds riesce ad ai- ospita per la prima volta un 

zarsl all otto e a malapena confronto col titolo mondiale 

riesce a portare a termina in jn pa ijo. E questo dato fa su- 


nel primi due rounds e colpisce 
con un tremendo destro al vol¬ 
to Vamericano che cade di 


edi 11 combattimento. perare anche le perplessità 

Non c'C nemmeno bisogno di chenon mancano sul valore ef- 
sputare u settimo match, che fettivo dello sfidante. 


Tre corridori belgi 
al giro dell'Emilia 

BOLOGNA, 30 

Tre corridori belgi, Van Vher- 
berglie, Kindt e Van Lint. i pri¬ 
mi due già vittoriosi in Italia, 
sono fra i nuovi iscritti al 52^ 
Giro Ciclistico deU'Emilìa con i 
colori del gruppo sportivo Fer¬ 
retti. La squadra diretta da Al¬ 
fredo Martini è completata da 
Tumellero, il vincitore del Tro¬ 
feo Cougnet, Davo Rossetto. Vi- 
viani. Pifferi Bedini. Renato Ro¬ 
ta. Cattelan, Bocci, gli ultimi 
due in particolare evidenza nel 


sarebbe 11 turno dei welter ma ct .; se gli organizzatori hanno 
l'americano Armando Muniz. un già jn cantiere l'incontro fra 


Ruma, oggi saranno in campo I svedesi. Al ritorno dichiarò che monetina. 


Varhitro effettuerà il sorteggio | Soia’ d! 

sul rampo lanciando la famosa sinistro che atterra l'avversano 


piadl che aumenta subito il ma ripresa, una dimena, ma i americano Armsnan Munii, un già in cantiere I incontro tra 

vantaggio per la sua squadra. gli azzurri riprendono la loro californiano, non riesce a rlen- Benvenuti e Hodrigucz è segno 

Grasso si presenta molto bene marcia trionfale con li match trare nel peso di 67 chjlogram- che tono piu che certi della 


anche liner. Juve e Cagliari. 
La Juventus e l'Inter torti dei 
successi ottenuti nelle gare di 
andata (iati bianconeri e 
i a U gli uomini dì lleriberto 
llerrera) renderanno visita ri¬ 
spettivamente al Lokomotiv di 
Piuvdiv ed alio sparta di 


colpo con l'esclusione del Na¬ 
poli dalla Coppa Italia. Ma la 
vittoria non dovrebbe sfuggire 
gl Napoli anche perché l'av¬ 
versario non è proibitivo. 

In quali condizioni il Napoli 
si presenta a questo impegno? 
Abbastanza malconcio. Altarini 
non ci sarà certamente, e non 


noli dovrebbe costituire osta¬ 
coli per la sua squadra, t'ar- 
niglia ha cosi risposto: « Par¬ 
tiamo avvantaggiali sui nostri 


l’Oester non dorerà essere 
considerata una squadra di... 
pellegrini, ma una compagine 
capace di dar vita ad un gioco 
rapido e molto positivo. Giudi¬ 
zio che il tecnico ha ribadito 
questa sera — dopo una seduta 
ginnico-atletira alla quale ha 
preso parte lo stesso Amarildo. 
Sottostante l'Oester. domenica 
scorsa abbia perso per 3 a 0 
contro il Borrkoping. Pesaola 
non ha tutti i tatti: pii scandi- 


Loris Ciullini 


David Vasquez, mentemento no Ernesto Rerg 
che vincitore del guanto d'oro Rulz. di New V 
1969 per i mosca Anche Gru- nazionale AAU. 


dei leggeri. 60 chilogrammi. mi della categoria e Riga, dt 
che vede di fronte il napoleta- Faleonara. si ritroverebbe viri¬ 
no Ernesto Bergamasco e Juan citore senza tirare un solo pu- 
Ruiz. di New York, campione gno Amichevolmente si decide 


ttlvo dello sfidante. recente Giro deU'Appenmno. 

Praticamente a Napoli si di- g:dmenter*CcmfwypouonuounordlU 
: se gli organizzatori hanno II campo dei partenti a qu*t- 
à in cantiere l'incontro fra tro giorni dalla gara, è ormai 

mvenutì e Hodriguez è segno completo. Mancano soltanto la 

e sono piu che certi della , SCIC » e la - SAGIT » le cui 

ttoria di Benvenuti Starno, iscrizioni sono già state prean 

incarnente dello stesso pare- nunciate. 


di far disputare l'Incontro per 
lo spettacolo e Riga dimostra 
rii non aver rubato nulla. ìm- 


vtttoria rii Benvenuti Siamo, 
francamente dello stesso pare¬ 
re. Slamo andati a vedere 
Scott in allenamento. Ci ave¬ 
va impressionato la notizia 
che Lamagna, il pugile napo- 


ponenriosl all'avversario anrh» tetano che fungeva da allena- 


sola noia sicura e data dalia 


ci sarà neppure Montefusco che maglia numero imo che sarà 
era apparso, in questi ultimi Indossata dal giovane Tancre- 
tempi. in forma smagliante. £ . ' nvece t,el,u “ iduci “'° Au ' 


Non ci sarà di sicuro Barison 


In casa interista regna anno- 


e probabilmente sarà assente sfera diversa. Tutti i compo- 
anche Manservisi. Quindi un nemi l'équipe di Heriberto, 


Napoli rabberciato alla meglio. 
E comunque, ripetiamo, il pro¬ 
nostico è dalla sua parte. Al- 
tafim dovrebbe essere pronto 
per la partita di Torino, non 
cosi Montefusco il cui stira¬ 
mento muscolare ha bisogno di 
un adeguato trattamento medi¬ 
co che si protrarrà tino alla 
metà della settimana entrante. 
E’ previsto invece il rientro di 
Panzanato. Il forte difensore 
dovrebbe rimettere in sesto al¬ 
meno la difesa, che intanto ha 
trovato nel giovane Monticolo 
un terzino veramente in gam¬ 
ba. capace anche di rendersi 
protagonista di iniziative inte¬ 
ressanti nel settore avanzato 
che è quello che maggiormente 
mostra la corda. 

Ci siamo soffermati un attimo 
au Monticolo perché è chiaro 
che il rientro di Panzanato apre 
un problema: comporterà le- 
gclusione di un altro difensore. 
Chiappella non ha ancora deci¬ 
so chi sarà il sacrificato. Co 
munque non riteniamo che pos¬ 
ta essere Poglìana il quale, 
rientrato da poco in squadra 
dopo una lunga assenza, ha 
assoluto bisogno di giocare per 
ritrovare la migliore forma e 
per continuare in quei pro¬ 
gressi che ha già fatto regi¬ 
strare nelle ultime partite. Il 
dilemma, dunque, si limita a 
due nomi: Monticolo c Nardin. 
Del giovane abbiamo detto, e 
di Nardin non si può certamente 
dive che meriti di essere esclu 
so. anche se un momento di 
pausa non gli farebbe male 

Comunque, ripetiamo, non è 
la difesa che preoccupa Chiap 
polla, quanto l'attacco. Man¬ 
cano Altafini. Montefusco. forse 
Manservisi. Bosdaves è imma¬ 
linconito dal fatto che potrebbe 
essere ceduto da un momento 
all’altro. Improta è ancora fra- 
atornato dal salto di qualità. 
Canti continua a sbagliare i gol 
(ma è forse l'unico che comun- 


avversar! si. ma «Mteiiziuue, poi- navi a Firenze, per come gio- 

ll m» |lfr ? H | (IU V *h" corono i viola, forse non arreb 

remino irrimediabilmente eli- t ' .. \. • 

minati. Riguardo la forma- mentalo di perdere, poi 

biotte che scenderà in ctunpo Chè Qiiche loro PUT QttUOfìdO 
regna ancora l'Indecisione. La» un modulo di gioco molto di- 

sola noia sicura e data dalla fensivo -- persero le loro oc 

maglia numero uno che sarà casioni per pareggiare la rete 

indossata dal giovane Tancre- n ,\ a M«raschi 

d| (i .nvece del.» sfiduciato An- "ciò e tenendo presènte 

In casa interista regna almo- la /orzata assenza di Lonootii e 

sfera diversa. Tutti i compo- di Merio, meglio si spiegherei i 

nentl l'équipe di Heriberto, he il pericolo Cui tanno incon 

grazie alla bruciante partenza , rn , toscani, se anche domimi 

a.fW.r.KSl.'"!',15.1: e cca„ .«Ilo 

en paraguaiano qualche giudi- metro delle ultime gare. Se la 

/lo sulla partita di stasera ma. squadra viola non riuscirà a 

come a| Milito, egli e stati» trovare la migliore cnnceritra- 

multo evasivo, di certo, pero. zinne, avrebbe scarsissime pos- 

e H fatto che il mister «mire sibililo di uscire indenne da! 

T e“ pe d n"ando Pl «| P 'riKli«o**dì '! mpa, ' f0 sta(ii ° di questo Un 

andata, sull.» partita. la for- < ìo e armonioso paesino, ol ia 

mazione e ancora tinta da fa- f® nella parte sud della Siezia. 

re poiché, oltre all indtspontbt- Quindi Fiorentina fuori deità 

lìtà di Guarnert e Jair. si é Coppa dei Campioni ? 

aggiunta la defezione ili Relf p^c sapere ciò. occorrerà at- 
e quella (probabile) di Corso fendere il fischio finale dello 


Dopo lo sconfitta con la Polonia agli europei di basket 

Battere la Cecoslovaechia 
imperativo per gli azzurri 

Agii « europei » di basket i Israele c domani, giovedì, la i coslovaccJùa p. fi; Italia p, 4; 


su! ring e mantenendo inal¬ 
terato il proprio magnifico 
ruolino di niareia con la 97 ma 
vittoria su 99 incontri dispu¬ 
tati e due pareggi 
Con 1 medioleggeri viene fl- 


tore. Ieri l'altro lo aveva mes¬ 
so in difficoltà raggiungendolo 
con un destro al volto. 

Dopo averlo visto riteniamo 
che Nino Benvenuti potrebbe 


nulmcnte la seconda vittoria rischiare qualcosa soltanto se 

americana, .lesse Valde*. hron- si presentasse sul ring in crisi 

/o ai Giochi panamericani, si di preparazione- Il giovane 

Impone a Pacchetti dall'alto di Scott — ha L*1 anni — ha un 

una boxe più irruente e dina- fiato da vendere eri appartic- 

a!Ì Ca ài ,n o a *„ al tempo 8,e9 ®° non ne alla categoria dei picchia- 

" r . n . u . . tori. E' lento nel gioco di gam- 

G ‘ *’ Jad r a ^.!5achlvate. Ma picchia 


zo punto con John Baldwin. 
medaglia di bronzo alle Olim¬ 
piadi di Città del Mosaico, nel 


solo. Lo ha confermato lo ates¬ 
so Lamagna E ripetiamo, è 


pesi medi fìalwin si impone giovane e integro. Benvenuti 
ai punti su Guerrino Ciprlani. dunque sa quali sono i pochi 
conquistando sul bresciano la rischi ai quali potrebbe anda- 


grazie alla bruciante partenza 
di campionato, sono tutti su di 
giri. K' stato chiesto at tecni¬ 
co paraguaiano qualche giudi¬ 
zio sulla parlila di stasera ma. 
come al solito, egli e stato 
molto evasivo. Di certo, pero, 
é il fallo che il mister nutre 
molta fiducia nei propri ragaz¬ 
zi e. pensando al risultato di 
andata, sulla partita. la for¬ 
mazione e ancora tutta da fa¬ 
re poiché, oltre all'Indisponibi¬ 
lità di Guarnert e Jair. si é 
aggiunta la defezione di Relf 
e quella (probabile) di Corso 
elie. eventualmente sarebbe so¬ 
stituito da Vanello 

il Cagliari, infine, ospiterà 
all’ Amsicora quell'Aris d| Sa¬ 
lonicco che. tra le proprie mu¬ 
ra. Impose il pareggio ni sar¬ 
di. Il pronostico é tutto per 
la squadra guidata dal nazio¬ 
nale Gigi Riva che ha pro¬ 
messo una messe di col contro 
I creri. Tra I rossoblu, a cui 
basterà lo zero a zero per 
••llmlnare gli ellenici (a parità 
di punti e di reti, si terrà con¬ 
to del gol segnati In trasfer¬ 
ta! si prevedono alcuni cam¬ 
biamenti dovrebbero essere del¬ 
la partita i vari Brugnera, po¬ 
ti e Vistaste 


ancora una volta l’Italia le ha Cecoslovacchia. 


buscate dai polacchi. Adesso 
gli « azzurri » sono in angu¬ 
stie pei superare il turno di 


C’è lineile lo scontro Polo- le p. I). 


Romania p. 2; Spagna e Israe- 


vittoria fors* più netta da 
parte dt un americano. 

Quarta vittoria per gli ameri¬ 
cani nei medio massimi con il 


re incontro. Ne saprà qualcosa 
di piu domani sera quando 
altri gli riferiranno. Benvenu¬ 
ti, difatti, in macchina prove* 


nia-CecoMovacchia che ci in¬ 
teressa da vicino, ora ammet- 


Nel girone B abbuino già 
praticamente le semifmaliste 


qualificazione e passare alle ) tendo che l’Italia batta oltre ohe sono: URSS e Jugosla 


semifinali. Alle semifinali sa- Israeie anche la difficile Ce- 
raruto ammesse le prime due eoslovacchia e ohe questuiti- 


squadre d; ogni girone; la pri¬ 
ma del girone A (ohe si sta 
disputando a Napoli) affron¬ 


tila riesca a far fuori i polac¬ 
chi, 01 si troverebbe in clas¬ 
sifica nel girone A con tre 


tori» poi la seconda del giro- squadre a parità di punti, in 


ne B (che si sta svolgendo a 
Caserta) e viceversa. 

Gli « azzurri » sono già co- 


olandese Watt Vertegen ma stretti ad inseguire ben due 
se i toscani domani saranno avversari. Cecoslovacchia e Po- 


rit/?rifi a rifrorarc quella ver¬ 
ve e quel gioco armonioso, '-he 
li vide conquistare il massimo 
titolo italiano, per i -imvahci 
dilettanti svedesi non esiste¬ 
rebbe alcuno ria di scampo Lo 
stesso presidente dell'Oc- t--r. 
Svensson. nel corso di un pran¬ 
zo offerto ogni alla amministra¬ 
zione comunale, ha affermato 
di nutrire molte preoccupazio¬ 
ni sull’esito del match, poiché 
la Fiorentina deve essere con¬ 
siderata molto più forte e più 
ah ile della sua squadra, soprat¬ 
tutto in fase difettsitvj. K il si 


Ionia sono in tuga a pieno pun¬ 
teggio. avendo Ladra sera la 
Cecoslovacchia superato la 
Spagna e la Polonia Lltalia. 
Poiché non sono nnuicate le 


tal caso vale la differenza ca¬ 
nestri negli incontri fra le 
tre 

Questo il programma delle 
partite del girone A. 

Stasera: Romania-Spagna; 

Israele-ftalia; Polonia-Ceooslo- 

vaccina 

Giovedì, ultima giornata del 
le qualificazioni si giocheran- 


Con tuffi i migliori puri 

Scatta da Cave il giro 
delle Province laziali 


Oggi da Cave avrà inizio 11 
VII Giro ciclistico delle Pro¬ 
vince del Lazio La corsa a tap¬ 
pe per dilettanti che già nelle 
edizioni passate vide il trionfo 
rii autentici campioni quali Gl- 


que ci tenta), Barison è anco- mondi. p*niz*a, Bergamo, Fon- 

. a. .. .. _ . . I _ *pr . _»«• « 


ra indisfonibilc. Chissà, forse lan f, , e Via, J e 
Chiappella s. affiderà i un I 
altro atto dt coraggio: manderà novero delle aut 
tn campo un altro giovane, il ze del ciclismo, 
napoletano Sportiello, centra- 1 cinque giorni di gara tono 

^n l i frances? de5°Msur' " r.sT'tchFlìX'poi U 

con i francesi del Metz il sue- siala delle orzar 


tanellì e Vianelli, si appresta 
a rivelare anche quest'anno un 
nome da inserire nel ristretto 
novero delle autentiche speran- 


V CT.S.R. (che sarebbe poi la 
sigla delle organizzazioni Fran¬ 


casse non dovrebbe mancare al co Meaili): oggi mercoledì 1 ot- 

Napoli. Altrimenti si dovrà co- tobre da Cave a Lavlr.io Lido 

minciare a parlare di crisi. So- dt Enea. Km. tsi; domani glo- 

S rattutto crisi dì sfiducia- che vedi 3 da Anzio a Bracciano, 

i- ° snaucia. che Km ]7fi . venprdl 3 da Braccia- 

*■ P*fBiore. no a Mnntelivata, Km. 144; *a- 

mm, ti ** hato 4 da Suhiaco a Cava. Km 

MiCntlQ Muro 119; domenica S da Cave, «t- 

. , traverso le valli Prenestine. a 

Rafia fato In alfe: JULIAN0. > Cave, Km. 163. Il parcoreo 


totale risulta cosi di Ktn 763. 

Per asairurare alla coma uno 
svolgimento interessante dal 
punto dì vista spettacolare e 
tecnico, il percorso scelto da 
Mealll dovrebbe essere adattis¬ 
simo. Prima e seconda tappa 
senza eccessive difficoltà, ter¬ 
za tappa con arrivo a quota 
metri 1394 del Monte Llvata, 
q varia tappa breve ma con nu¬ 
merose salite (Piani di Areìnaz- 
zo. Passo delta Scita. Le Sbar¬ 
re. Beliegra e Rocca di Cave), 
quinta ed ultima tappa su per¬ 
corso adattissimo a misurare le 
capacità di fondo del superstiti. 

Alla corsa parteciperanno tut¬ 
ti gli Italiani più prestigiosi fat¬ 
te poche eccezioni. La parteci¬ 
pazione straniera sarà quindi la 
più qualificata che al potesoe 
attendere. 


polemiche sugli arbitri, c’è da no: Polonia-Romania; Italia Ce. 
dire che lunedì sora il france- eoslovacchia; Spagna-I.sraelc. 

se Blanehiifri e il sovietico La classifica: Polonia e Ce- 
Mukhamet/uinov hftnno diret¬ 
to severamente, ma in ma¬ 
niera impeccabile la partita —--— 

degli italiani. 

Il fatto c clic gii azzurri . * J A f 

si sono trovati m difficoltà |f) £)UCI Afl* 

nei penetrare la difesa a zona 

aggressiva dei polacchi. Sono --- 

mancata nel tiro da lunga e, 

soprattutto da media distan- ■ < 

za. Infatti, specie nel secon- fiIfA |fAVJfà|##| 

do tempo, la Polonia si difen- |/|fg f v| Mwf II 
deva energicamente <e sem¬ 
pre con l suoi giocatori con % ■ 

le braccia alzate!) ai limiti do!- BMM a* 41 ** 1 / 

l'area mentre fra i nostri po- Df ffflD I|(f| flj 

chi erano coloro che azzarda- I ■ w 

vano il tiro. E quando Jo ten¬ 
tavano e sbagliavano la supe- joiianneshukg, :to 

rlorità dei «pivot» nostrani n cdinpionc italiano del pe- 
tn altezza si rilevava di scar- si welter Domenico Tlberin sì 
*a efficacia. é ritrovato battuto e vincitore 

In difesa i lunghi azzurri se nel giro di pochi minuti al 
1* armo oovat» ottitermin»* dell'incontro in dieci 
v. Ottimamente r ,p rpM , contro II smiafrtcHno 

botto tabellone, ma sono stati wtiiie mdivk Per un ciamo- 

Jncapaci di frenare il continuo roso errore dei giudici, uno 

movimento di palla e di uorni- dei quali si era sbagliato nel 

ni degk antagonisti. Perchè f0,p ,! a dei b»nti sul 

htuiltM mn la far caitellmo, larhitro aveva *ol- 

? ont ®, far girare levato, il braccio del sudafri- 
rapidamente la palla, ma è al- cano dichiarandolo vincitore 
trettanto importante che 1 gio- ai punti 

COtOn siano solleciti negli spo- Mentre Tiberia non sapeva 
stamenti per lo smarcamento darsi pace e centinaia dt ao- 

e per dettare il paasaggio. Su men dori italiani urlavano a 

»• ci- .'""fini 

mostrato maggi or potenza ttsl- e intorno ad csio, nasceva un» 

ca e resistenza alla fatica. An- violenta discussione attorno ai 

che 11 auo morale si è rive- tavolo della giuria e Ila fine 

lato Baldo perchè ogni qual scopriva l'errore. Pochi mi- 

volta avmra la Mila useùirm nu,< do P° all altoparlante ve- 

vou* eveva m pana vaav» nlv . « Bn uncifltn n 


via. Si tratta di stabilire ades¬ 
so ohi sani la prima e la se¬ 
conda d**ì girone. Una rispo¬ 
sta l’avremo giovedì nel 
match diretto fra le due. 

Questo il programma del gi¬ 
rone B. Stasera: Unghena-Ju- 
goslavia; URSS-Bulgaria; C»re- 
cia-Sve/aa; Domani, giove¬ 
dì: Bulgana-Grecta. Svezia-Un- 
gheria; URSS Jugoslavia. 

La olavvifica: URSS e Jugo¬ 
slavia p. 6; Bulgaria p. 4; Un¬ 
gheria p. 2; Svezia e Grecia 
punti 0. 

Stasera in mercoledì sport 
vedremo Italia-Israele. 


campione nazionale e <■ guanto I niente da Fiuggi, giungerà a 
d oro » David Matthew# che I Napoli in serata Non riceverà 
nonostante un richiamo nella I nessuno. Avrà solo il tempo 
prima ripresa, dopo aver man- * di sistemarsi in albergo e rag- 
dato a) tappeto due volte WaJ- giungere lo stadio San Paolo 
ter Facchinetti, riesce ad Im- ove assisterà alla partita rii 
porsi di forza nel combattuto calcio Napoli - Mietz. Arbitro 
e duro ncontro del match di Benvenuti sarà 

Infine t massimi a chiudere d napoletano Tancv (ìtlnrdi, i 
la rassegna: Jim Elder ha bat- giudici Brambilla rii Milano 
luto ai punti il romano Ameth'o e Maestrelli rii Bologna. 
Laureati, riducendo cosi al mi¬ 
nimo II margine delia vittoria m m 

It diana 


Oggi i funerali 
di Belardinelli 

E' lmprovvi»am*n(# decedute 
a Rome all'età di 44 anni 0t*l- 
le Belardinelli, un pugile che 
ebbe gran notorietà alterne egli 
anni 50. Fu tre volte campione 
Italiano del mosca battendo 
Nardecchia, Fattori e Glannel- 
li che ella fina parò gli tolse 
Il titolo. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi partendo dall'ospedale S. Ca¬ 
millo. 

Ai familiari la vive e sentita 
condeglianze dell'* Unità ». 

Merckx torna 
alle corse 

BRUXELLES. 30 

Eririy Merckx, dopo il serto 
incidente occorsogli recente- 
niente nel velodromo di RIois. 
ha ripreso l’attività agonistica 
cimentandosi nel criterium del 
Rhode St. Genrse. Fddy si è 
piazzato al nono posto a 4T7” 
dal vincitore Roger Rosier. 


f. V. 




In Sud Africa contro Ludick 

Due verdetti per Tiberia: 
prima perde, poi vince! 

JOHANNESBURG, 30 i ha pei-o I,- staff»* senza rite¬ 


gno. ha esclamato enti tono 
concitalo Ma che vuol (liri¬ 
che ho persol Credo di aver 
vinto ogni ripresa I giudici 
mi hanno dato vincltoie e 
«denso *«* ne Vengono a dirmi 


\VilUe Ludick Per un clamo- 9* 1 * 1 non vinto Ho vinto e 
roso errore dei giudici. Uno baita ». 


dei quali si era sbagliato nel 
fate la somma dei punti ruI 
calteli ino, l'arbitro aveva sol¬ 
levato, il braccio del sudafri¬ 
cano dichiarandolo vincitore 
ai punti 

Mentre Tiberia non sapeva 
darsi pace e centinaia dt ao- 
atenitori Italiani urlavano a 
squarciagola la loro disappro¬ 
vazione affollandosi sul ring 
e intorno ad esso, nasceva una 
violenta discussione sttorno al 
tavolo della giuria e Ila fine 
si scopriva l’errore. Pochi mi¬ 
nuti dopo all’altoparlante ve¬ 
niva annunciato fi verdetto. 


alstematicAment* aubiaaat* di qù^t. volti'in Wore d^nt. 
fischi ingenero*! e faziosi. Ma limo. 


1 polacchi hanno superato an¬ 
che queato « handicap » am¬ 
bientai*, 

Per «parai* di pavere fi 


Mentre 1 tifo*! di Tiberia 


Il sud-africano ha attaccato 
per la maggior pai tv del Diateli 
e molti giornalisti ritengono 
che meritasse la vittoria Ti- 
bcria si »• mosso molto tiene 
sulle gambe r con un sapien¬ 
te gioco di schivate su) tron¬ 
co e con la velocità ha spesso 
mandato l'avversario fuori mi¬ 
sura Effettivamente Tiberia è 
riuscito con la sua tecnica su¬ 
periore ad assorbire la mag¬ 
gior parte del colpi del man¬ 
cino sud-africano sulle brac¬ 
cia e sui guantoni 
I due punti salienti dell’in¬ 
contro sono stati alla terza e 
alla quarta ripresa Nella pri¬ 
ma Tiberia ha sfoderato un 
rapidissimo diretto sinistro ehe 
ha centrato il volto dt I.udiek 


trasformavano le urla dt dtsap- facendogli volare II paradentl. 
punto in scroscianti applausi, Nella ripresa successiva 11 sud¬ 
erà la volta di Ludick a dar africano ha toccato bene Tt- 


Associazion* Italiana Tecnici Pubblicitari 

Informazione 
al pubblico e pubblicità 

*11 perché di un incontro’' 


L a coscienza del rapporto ormai col- dall* intenzioni, dai mezzi di trasmis- 
laborativo tra pubblicità • consumo tione usati, ai può agevolmente compren- 
comporta, per chi lavora nel lettor» della dere come un contatto tra i teorici della 
pubblicità, una conoscente sempre più comunicazione e i professionisti delle 
approfondita delle tecniche relative ai vari pubblicità vada motto a! di là del scm- 
tipi di comunicazione e di ricezione. plico scambio di kipc. 

Infatti l’informazione filtrata dal prodotto Per questo, per una occasione di Yi(l«a> 
e dalla marce al pubblico è tanto più sione in pubblico, la TP - Associazione 
efficace quanto meglio tono conosciute Italiana Tecnici IhibbUcitari ha etgania- 
)o possibilità di trasmettere e ricevere zito,* In collaborazione con le Flet (Fé- 
cono semplicità, chiarezza, efficacia, deraziona Italiana Editori Giornali), il 
Se ai considera che serietà ed obiettività suo V* Convegno I*às«**sioMl*, pun- 
delllnformazione dipendono, oltre die tendo cui tema generale : 

« STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 
IN FUNZIONE DEI MEZZI DI MASSA * 

Venezia • Fo n d az io ne O. Gal • J.4.3. Ottobre 1969 

Per informazioni rivolgimi alla lamiaria del V» Conva*» Intemazionale TP. 
via Monte Napoleone IM, 30121 Sòltao, *L 796J43. 


a U turno, adsuo Fittila deve u- 

*• a#* 1 eoiutamartt* battere oewt u 


vita »d una a«ceea contesta¬ 


li pugila sud-afrtcano, eh* 


berla rnn un gancio sinistro. 
* l’arbitro ha contato fino a 
otto. 







l’Unità / mtrcoldì 1 ottobri 1969 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Seconda battaglia offensiva nella Valle del Giordano 

I patrioti palestinesi attaccano 
su un fronte di cento chilometri 

Investiti alcuni capitateli della colonizzazione sionista — Pesanti perdite inflitte al nemico — Tel 
Aviv accasa il colpo - La Libia comunica a Washington che non rinnoverà raccordo per le basi 


AMMAN. 30 

Per la seconda volta in po¬ 
che settimane, i < comman¬ 
dos > palestinesi hanno im¬ 
pegnato gli israeliani in una 
battaglia offensiva di vaste 
proporzioni, infliggendo loro 
pesanti perdite in uomini e 
mezzi. Ne ha dato notizia un 
portavoce del « comando del¬ 
ia lotta armata palestinese ». 
l'organismo che coordina le 
attività militari delle diver¬ 
se organizzazioni, precisando 
che i «commandos» hanno 
attaccato le posizioni israe¬ 
liane nella valle del Giorda¬ 
no, su un fronte di cento chi¬ 
lometri, da Maoz Haym al 
Mar Morto e che la battaglia 
si è protratta per nove ore- 

I « commandos » hanno sfer¬ 
rato il loro attacco alle 18.30 
di ieri, scegliendo come pri¬ 
mi obbiettivi un posto d'osser¬ 
vazione israeliano nell’area di 
Sciuwir, nella parto centrale 
del fronte, e la fattoria stra¬ 
tegica di Maoz Haym. Con¬ 
temporaneamente . altre unità 
attaccavano con i mortai mez¬ 
zi blindati israeliani e bom¬ 
bardavano con i razzi il quar- 
tier generale nemico, nella 
regione di Jiftlik. Tra le 20 e 
le 23, altre unità di Al Fath 
scendevano in campo, attac¬ 
cando altre otto posizioni mi¬ 
litari israeliane. La battaglia 
si è svolta contemporanea¬ 
mente a duelli di artiglierie 
israeliane e giordane. Prima 
di ritirarsi, i partigiani hanno 
fatto saltare tutte le fortifi¬ 
cazioni dì Maoz Haym. che è 
uno dei capisaldi stabiliti dai 
sionisti per la colonizzazione 
dei territori occupati. 

Un altro comunicato pale¬ 
stinese annuncia un attacco 
di « commandos » alla fatto¬ 
ria strategica di Ramat Sha- 
lom. insediata dagli israelia¬ 
ni in territorio siriano occu¬ 
pato. ai piedi del monte Her- 
mon. dove si toccano i con¬ 
fini israeliano, siriano e liba¬ 
nese. I < commandos » hanno 
Inflitto perdite al nemico e 
hanno fatto saltare macchina¬ 
rio agricolo. Un terzo attacco 
ha investito fl campo israelia¬ 
no di Jubbat E1 Zeit. nella 
stessa regione. 

II campo è stato conquistato 
e tenuto dai patrioti per quasi 
due ore e su di esso è stata 
issata la bandiera palestinese. 

• • m 

TEL AVIV. 30 
Fonti Israeliane hanno am¬ 
messo che i «commandos* pa¬ 
lestinesi hanno compiuto nel¬ 
le ultime ore attacchi su va¬ 
sta scala nei territori occu¬ 
pati. I corrispondenti militari 
dei giornali parlano di « una 
delle più violente offensive di 
artiglieria di quest’anno*. Gli 
israeliani si sforzano da una 
parte di minimizzare i danni, 
dall’altra di sottolineare la 
« cooperazione » tra i parti¬ 
giani e le forze regolari gior¬ 
dane e irachene, per precosti¬ 
tuire le giustificazioni di una 
eventuale rappresaglia. 

• • • 

NEW YORK. 30 
Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano. Riad. ha espresso oggi 
in una conferenza stampa la 
disposizione della RAU ad ap¬ 
poggiare nuovi sviluppi della 
missione Jarring, sospesa nel¬ 
la scorsa primavera a causa 
dello < atteggiamento negati¬ 
vo > di Israele. 

Riad ha ripetuto che, per jl 
suo governo, una soluzione po¬ 
litica comporta tre elementi: 
il ritiro degli israeliani e la 
loro rinuncia all'espansioni¬ 
smo. l'attuazione delle risolu¬ 
zioni deU’ONU per i Palestine; 
si e garanzie del Consiglio di 
sicurezza e delle quattro po¬ 
tenze per il mantenimento del¬ 
la pace. 

• • * 

IL CATRO. 30 

Al Ahram annuncia oggi, in 
un dispaccio del suo corrispon¬ 
dente da Washington, che il 
nuovo regime libico ha comu¬ 
nicato agli Stati Uniti la sua 
decisione di non rinnovare gli 
accordi concernenti le basi mi¬ 
litari straniere in Libia. 


Il compagno 
Galloni 
è rientrato 
da Bacarost 

Nei stomi scorsi, su invito 
del Putito Comunista Rome¬ 
no, 11 compagno Carlo Gal- 
^ della Direalone del PCI 
he compiuto una breve visita 
a Bucarest, 

Durante il suo soggiorno 11 
oompegno Oailuisl si è in¬ 
contrato con 1 compegni Paul 
Nieuleeoo Misti e Gheorghe 
Pana, membri del Presidium 
e Andra) fkefsn del C.C. con 
1 anali ha esaminato l pro¬ 
blemi toternoaionoH con por- 
ttoolara riguardo agli aspetti 
dalla Me umana europea. Du¬ 
ranti 1 colloqui, che si sono 
erotti hi una atmosfera fra¬ 
terna, si è convenuto di svi- 
Rumare 1 rapporti bilaterali 
partiti. 


A Cuba 13 dei 
15 ex detenuti 
brasiliani 
liberati 
e portoti 
in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO. 30. 

Sono partiti oggi per Cuba 
tredici dei quindici ex detenuti 
politici brasiliani che furono li¬ 
berati e trasferiti in Messico 
in cambio della liberazione dd- 
l'ambasciatore americano in 
Messico, Charles Elbrick. rapito 
da un'organizzazione antifasci¬ 
sta all’inizio del mese. Gli ex 
prigionieri hanno dichiarato di 
non prevedere quanto potrà du¬ 
rare il loro soggiorno a Cuba, 
ma hanno espresso la speranza 
di poter ritornare (vesto in Bra¬ 
sile. Uno di essi, il dirigente 
comunista Gregorio Bezerra. 
settantenne, ha dichiarato che 
resterà soltanto alcuni giorni a 
Cuba e ripartirà quindi per 
l’URSS per sottoporsi a cure 
mediche, dato che soffre di cuo¬ 
re. I due ex prigionieri che han¬ 
no accettato l'asilo politico in 
Messico sono il giornalista Fla¬ 
vio Tavares e il musicista Ri¬ 
cardo Vilas Boas. 


Tumulti fascisti a Belfast 



Confusione nel mondo delle valute 

Sospese le quotazioni 
dei marco nelle Borse 

Varate da Bonn anche misure protettive della sua agricoltura - irritazione 
nel MEC - Gli americani avrebbero chiesto una rivalutazione della lira 


La laotiano non accanita a diminuirà, 
Dua soldati inglati tono rimasti foriti do 
colpi di mitra davanti • un cinema di Bal¬ 
ta st: uno di otti ha dovuto ettaro operato 
d'urgenza. In seguito a tumulti e a provoca¬ 
toria sortita di folla di protestanti contro i 
quartieri abitati da cattolici, il comando dol¬ 
io forze Inglesi ha deciso di mantanera unità 
militari non solo lungo la linea di divisione 


fra i settori delle Aio comunità, ma anche 
all'interno delle zone protestanti. Centinaia 
di estremisti di destra hanno inscenato oggi 
una dimostrazione davanti al Parlamento di 
Balfast per protestare contro il progetto di 
riforme per alleviare la situazione dello mas¬ 
sa povare (cattoliche). Nella foto: il pastora 
protestante len Paisley alla testa dei dimo¬ 
stranti nella piazza del Parlamento. 


A nome del partito e del governo 

Ciu En-lai illustra 
i cinque punti per la 
pace e la coesistenza 

Il discorso pronunciato ad un pranzo in onore 
delle delegazioni straniere presenti a Pechino 
per i festeggiamenti del ventennale della RPC 


PECHINO. 30. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En Lai. ha parlato oggi davan¬ 
ti un pranzo offerto alle dele¬ 
gazioni straniere in occasione 
del ventesimo anniversario del¬ 
la Repubblica popolare cinese. 
Ciu En Lai ha detto di parlare 
anche a nome del presidente 
Mao Tse-tung. del vice-presi¬ 
dente Lin Piao. del comitato 
centrale del partito e del go¬ 
verno. Il discorso è stato tra¬ 
smesso in diretta da Radio Pe¬ 
chino. 

Ciu En Lai fra l’altro ha det¬ 
to: « Sviluppiamo il nostro ar¬ 
mamento atomico soltanto a fini 
difensivi per infrangere il mo¬ 
nopolio nucleare, poiché nostro 
obiettivo è l'eliminazione delle 
armi nucleari ». Il primo mini¬ 
stro ha aggiunto, secondo 
l’ANSA. « che la Cina è pronta 
ad affrontare una guerra sia 
convenzionale sia nucleare con¬ 
dotta dagli Stati Uniti o dai 
"socialimperialisti" cioè dal- 
l'URSS. l,a pace che noi auspi¬ 
chiamo, riposa su cinque punti: 
rispetto reciproco dell'integrità 
territoriale e della sovranità, 
non aggressione reciproca, non 
ingerenza reciproca negli affari 
interni, uguaglianza e vantaggi 
reciproci, coesistenza pacifica *• 

Sono gli Stati Uniti, ha detto 
Ciu En Lai. che cercano di attri¬ 
buire alla Cma l'intenzione di 
scatenare una guerra nucleare, 

Ciu En Lai ha aggiunto che 
la ('ina appoggia risolutamente 
la lotta del popolo vietnamita 
contro la guerra d'aggressione 
degli USA. « 11 popolo vietnami¬ 
ta seguirà certamente il voto 
formulato dal defunto presidente 
Ho Ci Min il quale auspicava la 
continuazione della guerra fin¬ 
che non fosse cacciato dal pae¬ 
se l'ultimo 'aggressore... Finché 
il pojwJo vietnamita continuerà 
la propria lotta i 700 milioni di 
cinesi avranno il dovere e l’ob¬ 
bligo di sostenerlo e di ser¬ 
virgli da retroguardia ». Ciu En 
Lai ha anche riaffermato l’ap¬ 
poggio del suo paese « a tutte le 
giuste guerre di liberazione » 
dei paesi e dei popoli oppressi 
dell’Asia. dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica Latina. Gli USA e l’URSS, 
ha aggiunto il premier cinese, 
tentano di liberarsi dei loro 
problemi interni fomentando di¬ 
sordini contro la Cina « ma tali 
attività e tali complotti anti- 
cìnesi sono inutili ». 

Un editoriale dei «Quotidiano 
del popolo » ritrasmesso da Ra¬ 
dio Pechino ribadisce i concetti 
espressi da Ciu En Lai. In esso, 
dopo aver rivolto accuse al « so¬ 
cial-imperialismo » sovietico si 
afferma: «Noi proponiamo che 
i problemi del diversi paesi 
siano sistemati da questi ulti¬ 
mi. Noi propóniamo di porre 
fine agli scontri di frontiera 
mediante negoziati. Noi non at¬ 
taccheremo, a meno di non es¬ 
sere attaccati. Se lo siamo, cer¬ 
tamente contrattaccheremo. Noi 
proponiamo di risolvere le crisi 
attraverso le trattative». 


Telegramma 
dell'URSS 
per il 20° 
della R.P.C. 


Praga 


NUOVI ATTACCHI 
CONTRO DUBCEK 

La stampa cecoslovacca impegnala in una campagna 
per sostenere le decisioni adottate dal Comitato centrale 

Dal nostro corrispondente 


MOSCA. 30 

Il Presidium del Soviet su¬ 
premo e il Consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS hanno inviato, in 
occasione del 20. anniversario 
della costituzione della Repub¬ 
blica popolare cinese, un tele¬ 
gramma al Presidente della 
RPC, al Comitato permanente 
deH'Assemblea pancinese dei 
rappresentanti del popolo e al 
Consiglio statale della RPC. 
Ecco il testo integrale diffuso 
dalla TASS : 

« A nome del popolo sovietico 
inviamo al popolo cinese since¬ 
re felicitazioni e i migliori au¬ 
guri in occasione del 20. anni¬ 
versario della costituzione del¬ 
la Repubblica popolare cinese. 

« La formazione della RPC è 
stata una conquista storica della 
lotta rivoluzionaria dei lavoratori 
cinesi per la loro liberazione 
dal giogo e dallo sfruttamento 
imperialista. Questa lotta si 
sviluppò sotto l’influenza diret¬ 
ta della grande rivoluzione so¬ 
cialista di ottobre e venne in¬ 
variabilmente accolta dalla ca¬ 
lorosa simpatia, dall'appoggio e 
dall'aiuto del popolo sovietico, 
del governo sovietico. 

« Gli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di quello 
cinese coincidono. Ciò rappre¬ 
senta un pegno per la creazio¬ 
ne di una solida base per il 
mantenimento e lo sviluppo del¬ 
l’amicizia tra i nostri popoli e 
stati. 

« L'Unione Sovietica, ispiran¬ 
dosi ai principi dell’internazio¬ 
nalismo proletario, è costante- 
mente favorevole allo sviluppo 
di un'ampia cooperazione fra i 
popoli sovietico e cinese, tra 
i'URSS e la RPC per la nor¬ 
malizzazione delle relazioni fra 
i nostri paesi, per la soluzione 
delle questioni controverse me¬ 
diante mezzi pacifici, mediante 
negoziati e consultazioni. 

«Noi siamo profondamente 
convinti che l’attuazione di tale 
politica ad opera di entrambe 
le parti rispondente alle aspi¬ 
razioni del popolo sovietico e 
del popolo cinese, contribuirà ad 
accrescere l’efficacia della lot¬ 
ta contro l'imperialismo, al raf¬ 
forzamento delle posizioni del 
socialismo, al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
nell’Estremo Oriente e nei mon 
do intero ». 

Il ministro degli Esteri del- 
l'URSS Andrei Gromyko ha in¬ 
viato dal canto suo un tele¬ 
gramma di felicitazioni al mi¬ 
nistro degli Esteri della RPC. 


Svezia: stanziati 25 miliardi 
per gli aiuti al Vietnam 


STOCCOLMA, 30. 

La Svasi* intenda dare al 
Vietnam dal nord più di 200 
milioni di corone (25 miliardi 
di lira) in aiuti economici. Lo 
ha annunciato oggi U mini¬ 


stro degli esteri svedese Tor- 
stein Nilsson al congresso del 
partito socialdemocratico. 

Gli aiuti verranno concessi 
nell'arco di un triennio. 


PRAGA, 30 

Tutta la stampa e l’intero 
apparato dei partito sono im¬ 
pegnati in uno sforzo per 
ottenere dal basso la ratifica 
alle gravi decisioni con cui si 
è concluso venerdì notte il 
plenun del CC del PCC. Il 
Rude Pravo scrive oggi che 
« il comune denominatore e la 
fonte di tutti gli errori, le 
deformazioni e le distorsioni 
è l’opportunismo di destra 
che venne Introdotto nel par¬ 
tito da) gruppo dirigente di 
Novotny ». Il giornale porta 
poi un nuovo duro attacco a 
Dubcek scrivendo che ■ sotto 
la sua direalone la orisi nel 
partito e nella società non so¬ 
lo si intensificarono in modo 
catastrofico, ma l'opportuni- 
ano di destra, la principale 
fonte di danni « di deforma¬ 
zioni del periodo precedente 
il gennaio '68, predominò in 
decisivi settori della vita del¬ 
la società e divenne la porta 
per l’ingresso nella scena po¬ 
litica delle forze organizzate 
antisociahste ». 

Il Rude Pravo scrive anco¬ 
ra che la destituzione di Dub¬ 
cek dalla carica di primo se¬ 
gretario nell’aprile scorso, 
« bloccò la corrente opportu¬ 
nistica di destra del partito 
ed eresse una insormontabi¬ 
le barriera contro le forza an- 
tisocialiste, creando le condi¬ 
zioni por fare uscire la socie¬ 
tà dalla crisi permanente ». 

Per la Pravda di Bratislava 
«non c’è dubbio, e la storia 

10 confermerà, che il plenum 
di settembre ha raggiunto il 
suo scopo », in quanto « ha 
creato te premesse indispen¬ 
sabili per la rinascita dell’u¬ 
nità dei PCC e anche per la 
rinascita dell’unità tra il par¬ 
tito a la classe operaia». 

A Praga si è svolto intan¬ 
to un attivo di dirigenti del 
partito, al quale ha parlato 
Lubomir Strougal, membro 
da) presidium e responsabile 
dall’ufficio par i paesi cechi. 
Nella riunione è stata appro¬ 
vata una risoluzione di appog¬ 
gio alle decisioni del CC e 
alla linea dell'attuale direzio¬ 
ne del PCC. Altre analoghe 
prese di posizione vengono se¬ 
gnalate da parte di organi¬ 
smi e organizzazioni, tra cui 
i dirigenti della zona milita¬ 
re orientale, i comunisti meni, 
bri del governo federale, i di¬ 
rigenti della sezione milita¬ 
re della procura, alcune fab¬ 
briche slovacche, il distretto 
di Praga-Vysooany. Il Rude 
Pravo riporta Infine un do¬ 
cumento adottato all’unanimi¬ 
tà dalla redazione in cui si 
approvano tutte la decisioni 
del OC. 

Ricevendo il nuovo gover¬ 
no foderale in occasione del¬ 
la cerimonia del giuramento, 

11 presidente Svoboda, rivol¬ 
to al ministri, ha affermato 
che «il compito principale è 
quello di applicare le conclu¬ 
sioni della riunione del CC 
del PCC », e ha aggiunto che 
«è un compito difficile, ma 
è l’unica via por superar* la 
compttooU situazione a la dif¬ 
ficoltà esistenti In tutti 1 oam- 
pl verso un fette* futuro del 
noetro popolo». Egli si è poi 
«affermato sulla gravità del 


la situazione economica e sul¬ 
la necessità di fraterne re¬ 
lazioni con l’URSS e gli al¬ 
tri mesi socialisti. 

Intanto nella sua prima riu¬ 
nione. il governo federale —■ 
dopo avere ac colto l’invito del¬ 
la visita nell URSS di una 
delegazione ufficiale di parti¬ 
to e di governo ~ ha annul¬ 
lato il documento approvato 
nel baglio '68 in merito alla 
conferenza di Varsavia e tutta 
una serie di deliberazioni 
adottate in occasione dall‘en¬ 
trata in Cecoslovacchia delle 
truppe dei cinque paesi 

Infine domani giungerà a 
Praga in visita amichevole il 
presidente della Repubblica 
Finlandese, Urho Kekkanen, fl 
quale è reduce da un giro in 
alcuni paesi socialisti. Il pre¬ 
sidente finlandese sarà ospite 
del Capo dello Stato cecoslo¬ 
vacco Svoboda al Castello di 
Praga. Si prevede che nell’oc- 
castone sarà tra l'altro affron- 
tato anche l'attualissimo tema 
della convocazione di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza e sul¬ 
la pace in Europa. 


Dalla «astra redazwM 

MILANO, 30 

Il libero scambio del marco 
occidentale con le altre valu¬ 
te ha accentuato la danza del¬ 
le monete. La decisione dì 
Bonn ha messo in subbuglio 
le capitali del mondo occiden¬ 
tale. Le borse italiane hanno 
reagito con Irritata sorpresa e 
confusione. Nel settore delle 
divise le quotazioni ufficiali 
sono state sospese. «Fino a 
nuova comunicazione — co¬ 
munica l’Ufficio Italiano dei 
Cambi — il marco tedesco 
non sarà ufficialmente trat¬ 
tato nelle borse italiane ». L’al¬ 
lineamento delle monete è ri¬ 
messo alle cosiddette leggi del 
mercato, la speculazione è sul 
piede di guerra. Le cosiddette 
« medie Cambital », diffuse 
quotidianamente dai giornali, 
calcolate dalla media aritme¬ 
tica dei livelli della domanda 
e dell’offerta, sono sospese. 

Gli scambi fra la lira e il 
marco sono stati comunque 
abbastanza intensi. Si calcola 
che il cambio odierno sia 
oscillato intorno alle 165 lire. 
Esso corrisponde all’incirca al 
livello di 3,845 marchi per dol¬ 
laro spuntati stamane a Lon¬ 
dra e Zurigo. Il cambio stabi¬ 
lito per la lira era di 156,25, 
con un massimo di 158,59, e 
un minimo di 153,91. Si trat¬ 
ta della flessibilità limita¬ 
ta dei cambi al 2°/*, o mini-fles¬ 
sibilità nel gergo di Borsa, 
prevista dal governatore della 
Banca d'Italia, dott- Carli e 
ormai travolta dai fatti tede¬ 
schi. In Bundesbank ha infat¬ 
ti sospeso gli Interventi ten¬ 
denti a mantenere le oscilla¬ 
zioni dei cambi nei limiti sud¬ 
detti. Sempre nelle borse ita¬ 
liane nel settore della quota¬ 
zione dei titoli stamane è re¬ 
gnata nei box delle «grida» 
una notevole confusione. In 
termini ufficiali tale atmosfe¬ 
ra è tradotta nella consueta 
formula di « reazioni impron¬ 
tate ad estrema cautela ». 

II Fondo monetario inter¬ 
nazionale, riunito a Washing¬ 
ton, ha intanto accettato la de¬ 
cisione di Bonn di rendere 
fluttuante il marco. La di¬ 
scussione in consiglio di am¬ 
ministrazione del Fondo pare 
sia stata accesa. A Bonn è 
stata rimproverata la politica 
del « fatto compiuto ». Il mi¬ 
nistro del Tesoro italiano Co¬ 
lombo ha dal canto suo dichia¬ 
rato che la situazione «non 
appare priva di difficoltà ». - 

Le conseguenze della libera 
fluttuazione del marco sono 
al centro dei commenti inter¬ 
nazionali. Negli ambienti 
economici si lamenta la man¬ 
canza di un riferimento ai 
cambi /issi per regolare le 
transazioni. I governi vedono 
minacciata la politica di svi¬ 
luppo economico sinora fon¬ 
data sui vantaggi offerti dai 
cambi fissi. Un vivo allarme 
si è diffuso negli ambienti 
del Mercato Comune per il 
« marco fluttuante ». L’armo¬ 
nizzazione delle varie politiche 
comunitarie, che sinora è sta¬ 
ta un permanente elemento 
di spinta inflazionistica, va 
alla deriva. Particolarmente 
esposta risulta la politica eco¬ 
nomica comunitaria. Quali sa¬ 
ranno le conseguenze del 
« marco fluttuante » sulla lira? 

Secondo voci correnti alla 
riunione del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale di Washing¬ 
ton gli Stati Uniti hanno ri¬ 
chiesto una rivalutazione del 
marco dell’8 # /o. Le autorità mo¬ 
netarie americane hanno an¬ 
che chiesto una rivalutazione 
della lira del 3".«. Carli e Co¬ 
lombo resisterebbero a que- 
st’ultima richiesta. La linea di 


* arroccamento italiana sarebbe 
Silvano wOfUppi quella di mantenere le oscilla- 


Con un abile discorso 


al congresso laburista 


Wilson sta tentando 
il recupero elettorale 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON. 30. 

Il laburismo ha oggi posto la 
sua candidatura al rinnovo del 
mandato di governo. Wilson, con 
un abile attacco ai conserva- 
tori, ha indirizzato il congresso 
di Brighton sulla via del recu¬ 
pero elettorale. TI discorso era 
inteso a galvanizzare gli iscrit¬ 
ti e i sostenitori, Mirava so¬ 
prattutto a convincere il pae¬ 
se che il laburismo è « partito 
di governo » e possiede, più 
dei conservatori, il senso di re¬ 
sponsabilità, l’esperienza, la vo¬ 
lontà rinnovatrice necessaria a 
gestire il sistema nella sua at¬ 
tuale e difficile fase di trasfor¬ 
mazione tecnologica e sociale. 

Il quadro illustrato dal pri¬ 
mo ministro era interamente di¬ 
pinto sul modulo efficientistioo 
del rendimento, del quadrar 
delle cifre della bilancia dei 
pagamenti o dell’aumento della 
produttività o della liquidazio¬ 
ne dello spreco nell’amministra¬ 
zione pubblica. Secondo i ca¬ 
noni consueti alla retorica wil- 
soniana, la sfida è sempre quel¬ 
la della « rivoluzione tecnologi¬ 
ca ». il compito è ancora la co- 
struzione della « grande socie¬ 
tà », la mira è il ritrovato «pri¬ 
mato > nazionale della Gran 
Bretagna nella corsa economico* 
tecnica mondiale. Un discorso 
dunque che, anche più di altre 
volte, ha lasciato in disparte 
ogni rii «cimento reale ai tra¬ 


guardi sociali, all’attacco con¬ 
tro le posizioni di privilegio, 
alla trasformazione socialista 
della società. Un discorso, an¬ 
che, che ha scoperto vistose 
lacune su questioni come Pati¬ 
mento del costo della vita, la 
disoccupazione, il tentativo di 
assalto alle libertà sindacali., la 
povertà, i senzatetto, problemi 
tutti che costituiscono la real¬ 
tà più pesante di questi anni. 

Il elima di idillio che la lea¬ 
dership ha saputo creare at¬ 
torno a questo congresso (e i 
contentini come la promessa 
della parità del salario femmi¬ 
nile entro il 1975) non basta a 
sottacere i reali contrasti fra 
un movimento che solo attra¬ 
verso la lotta ha quest’anno po¬ 
tuto allontanare la pressione 
più grossa e pericolosa scate¬ 
natagli contro da un governo 
che punta esclusivamente al¬ 
l’efficienza e al rendimento nel¬ 
la sua gestione della struttura 
economicosociale del paese. 

Prima della chiusura dei la¬ 
vori Wilson tornerà a parlare 
al congresso. Oggi sono state 
approvate varie mozioni sulla 
Spagna (Gibilterra), la guerra 
in Nigeria (no alle forniture di 
armi inglesi), la Rhodegia (in¬ 
tervento contro Smith), la Gre¬ 
cia (libertà e democrazia), il 
Sudafrica (la difesa degli in¬ 
vestimenti britannici non deve 
impedire la lotta contro il re¬ 
gime deU’apartèrid). 

Antonio Branda 


rioni dei cambi flessibili al 

2 %. 

Che la situazione non sia 
per l’Italia « priva di difficol¬ 
tà » è più che evidente. La 
corsa all’inseguimento sui tas¬ 
si di sconto ha coinvolto re¬ 
centemente anche la peniso¬ 
la. Il costo del denaro è au¬ 
mentato. Per la prima volta 
nell’ultimo decennio è stato 
ritoccato in aumento il tasso 
di sconto: si è ricorsi cioè a 
una misura che era stata evi¬ 
tata persino durante il « surri¬ 
scaldamento » del ’63-’64, pre¬ 
ferendogli le restrizioni del 
credito. L’aumento del tasso 
di sconto dal 3,5 al 4°'» ai 
clienti primari delle banche 
e dal 5 al 5.50°.'» a quelli se¬ 
condari, ha provocato un gra¬ 
ve turbamento del reddito 
fisso (buoni del tesoro, obbli¬ 
gazioni) raccolto per coprire 
il deficit dei settori pubblico 
e privato dell’economia. 

In seguito alla corsa del 
tassi la remunerazione del de¬ 
naro tocca oggi il 10° 'o. Ciò ha 
provocato una caduta delle 
quotazioni del reddito fisso. 
Si rilevano in conseguenza 
difficoltà a piazzare altri 5.500 
miliardi dì titoli a reddito fis¬ 
so in programma per il 1969. 

La possibilità di evitare una 
rivalutazione della lira, sulla 
scia di quella del marco, tro¬ 
va un suo punto di forza nel 
volume delle riserve italiane 
che ammonta attualmente a 
2.900 miliardi. 

Il significato delle pressio¬ 
ni USA per una rivalutazio¬ 
ne del marco occidentale e 
della lira sono trasparenti. 
Gli Stati Uniti tendono, con 
la rivalutazione, a ridurre la 
capacità concorrenziale italia¬ 
na e tedesca sui mercati este¬ 
ri. Un provvedimento di riva- 
lutazione comporta infatti il 
pratico aumento dei prezzi 
per i Paesi che lo applicano. 
In secondo luogo gli USA gi¬ 
rano agli alleati per via mo¬ 
netaria, la quota parte del 
prezzo dell’aggressione impe¬ 
rialistica nel Vietnam che ag¬ 
grava 1’inflazione del dollaro. 

Dopo aver reso il «marco 
fluttuante » e avviata la sua 
rivalutazione, il governo di 
Bonn sì preoccupa intanto di 
proteggere le sue produzioni 
agricole. La rivalutazione del 
marco provocherà infatti se¬ 
rie difficoltà alle esportazioni 
agricole tedesche, diminuen¬ 
done la competitività. 


Per questo è stato pubblica¬ 
to a Bonn un decreto conte¬ 
nente misure protettive per 
l’agricoltura tedesca. Il decre¬ 
to per proteggere l’agricoltu¬ 
ra tedesca dalla concorrenza 
straniera consiste nel raddop¬ 
pio della tassa sul valore ag¬ 
giunto a carico di tutti i pro¬ 
dotti agricoli importati. Tale 
tassa protettiva colpirà in par¬ 
ticolare le esportazioni agri¬ 
cole italiane nella Germania 
federale. La tassa, finora la 
metà di quella prelevata sui 
prodotti industriali, era pari 
al 5,5 per cento e viene por¬ 
tata all'll per cento. 

Un portavoce del ministero 
dell’Agricoltura ha dichiarato 
che il provvedimento sarà ap¬ 
plicato al 95 per cento di tutti 
i prodotti agricoli, grezzi o 
lavorati, importati dalla Ger¬ 
mania federale. Il portavoce 
ha aggiunto che il governo di 
Bonn ha invitato la commis¬ 
sione del Mercato Comune a 
concedere agli agricoltori te¬ 
desco-occidentali ribassi alla 
esportazione per compensarli 
degli effetti negativi provocati 
dalle decisioni sul marco. 

Le decisioni monetarie del¬ 
la RFT hanno intanto pro¬ 
vocato reazioni irritate ne¬ 
gli ambienti comunitari di 
Bruxelles. Nel pomeriggio la 
situazione è stata esaminata 
dai rappresentanti permanen¬ 
ti del sei paesi del MEC pres¬ 
so la Comunità. A Bonn si 
rimprovera, come dicevamo 
prima, la politica del «fatto 
compiuto ». Stanotte si riuni¬ 
rà comunque la Commissione 
esecutiva e domani di nuovo 
i rappresentanti permanenti 
per stabilire l’opportunità di 
convocare urgentemente il 
Consiglio dei ministri, che 
potrebbe aver luogo nel cor¬ 
so della settimana. Le deci¬ 
sioni di Bonn sul marco sono 
state prese sopra la testa del 
Mercato Comune e ciò ha 
provocato risentite reazioni 
degli Stati membri. 

Si rileva che l’assenza di 
una politica monetaria coordi¬ 
nata fra 1 sei paesi del Mer¬ 
cato Comune può ostacolare 
i progressi dell’unione eco¬ 
nomica e, se protratta ulte¬ 
riormente, impedirne addirit¬ 
tura la realizzazione. Analo¬ 
ghe preoccupazioni sono sta¬ 
te espresse dal governo belga. 

m. m. 


Gravi interrogativi 


La decisione del governo 
di Bonn di rendere piena¬ 
mente flessibile il cambio 
del marco con le altre mo¬ 
nete ha fatto sorgere nuovi 
gravissimi interrogativi sul¬ 
le prospettive economiche 
internazionali. Siamo di fron¬ 
te ad una nuova manifesta¬ 
zione di quella crisi mone¬ 
taria che, esplosa nel no¬ 
vembre del ’67 con la sva¬ 
lutazione della sterlina, si 
è sviluppata negli ultimi due 
anni tra sussulti sempre più 
frequenti e sempre più in¬ 
quietanti. La svalutazione 
della sterlina è stata segui¬ 
ta, infatti, dalle varie crisi 
dell’oro, da una crescita im¬ 
pressionante dei cosiddetti 
< capitali vaganti », dalla co¬ 
stituzione del mercato libe¬ 
ro dell’oro, dalla svalutazio¬ 
ne del franco francese, dal¬ 
ia istituzione dei diritti spe¬ 
ciali di prelievo, ecc. Ma 
tutto questo, pur avendo 
profondamente mutato il si¬ 
stema dei pagamenti inter¬ 
nazionali costruito sul fini¬ 
re della seconda guerra 
mondiale, non aveva finora 
formalmente compromesso le 
caratteristiche fondamentali 
del sistema monetario: vale 
a dire il principio dei cam¬ 
bi fissi. L’importanza di 
questo principio è nota. La 
espansione degli scambi in¬ 
ternazionali finisce per es¬ 
sere compromessa se non si 
conoscono con sufficiente 
certezza i rapporti di cam¬ 
bio tra le varie monete, se 
cioè non si è in grado di 
sapere quale sarà l’effetti¬ 
vo ricavo o l’effettivo costo 
di una merce (o di un ser¬ 
vizio) venduto o acquistato 
all’estero. 

Ebbene, oggi ci si trova 
appunto di fronte ad un fat¬ 
to che per la prima volta in 
tacca profondamente il prin¬ 
cipio dei cambi fissi e de¬ 
termina quindi una incer¬ 
tezza senza precedenti per 
tutti i rapporti economici in¬ 
ternazionali. 

La decisione presa lunedi 
scorso dal governo dì Bonn 
è stata considerata da piu 
parti come una sorta di ri¬ 
valutazione di fatto del mar¬ 
co. Ieri, in effetti, in di¬ 
versi mercati finanziari il 
marco è stato cambiato a 
prezzi nettamente superiori 
(anche del 5%) rispetto a 
quelli dei giorni precedenti 
c rispetto alla parità ufficia 
le. Ma non si tratta soltan¬ 
to di questo. E’ vero il fat¬ 
to che le autorità monetane 
di vari paesi e gli stessi 
dirigenti del Fondo moneta¬ 
no internazionale hanno di¬ 
chiarato di considerare la 
decisione di Bonn come una 
misura temporanea, che do¬ 
vrebbe presto portare alla 
fissazione di una nuova pa¬ 
rità per il marco. Ma anche 
•e u giungerà abbastanza 
presto a una « normalizza¬ 
zione » della situazione, la 
flessibilità del cambio che 
si ha oggi costituirà comun¬ 
que un precedente assai in¬ 
quietante, che non manche¬ 
rà in un futuro abbastanza 


prossimo di alimentare ma¬ 
novre speculative sempre 
più massicce e pericolose. 
E ciò non basta. Si può 
ritenere, infatti, che con la 
decisione di lunedi il gover¬ 
na di Bonn abbia voluto pre¬ 
mere. proprio mentre è in 
corso l’annuale assemblea 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, per ottenere la 
istituzione di margini di 
oscillazione di tutti i cambi 
ben più larghi di quelli at¬ 
tuali, che sono dello 0,75% 
al di sopra e al di sotto 
delle parità ufficiali. 

Per una ragione o per 
l’altra, le vicende che il 
marco attraversa in questi 
giorni appaiono dunque co¬ 
me un decisivo passo in di¬ 
rezione di quel regime di 
flessibilità dei cambi che fi¬ 
nirebbe per compromettere 
il sistema di liberalizzazio¬ 
ne del commercio, sul qua 
le si è fondata per tanta 
parte l’espansione economica 
di tutto l’occidente capitali¬ 
stico nell'ultimo ventennio. 

Occorre poi aggiungere che 
la decisione del governo di 
Bonn ha reso ancor più 
precario il valore di accordi 
internazionali particolarmen¬ 
te importanti. L’attuale as¬ 
senza di un cambio uffi¬ 
ciale per il marco, oltre ad 
essere assolutamente in con¬ 
trasto con lo statuto del Fon¬ 
do monetario internazionale, 
ha reso ancora più diffici¬ 
le il funzionamento della Co¬ 
munità economica europea. 
I^a Commissione della Cee 
ha avuto modo di esprimere 
la sua protesta per la nuo¬ 
va prevaricazione dei suoi 
poteri cne ha dovuto subire. 
E. d'altra parte, l'applica¬ 
zione della politica agricola 
comunitaria, con il suo so¬ 
fisticato sistema di prelie¬ 
vi, è divenuta ancora più 
problematica e assurda, 

A questo punto, tutta la 
politica economica dell'Ita- 
lia esige di essere sottopo¬ 
sta a un profondo riesame. 
Le nuove manifestazioni del¬ 
la crisi monetaria non pos¬ 
sono, certo, imporre all'Ita¬ 
lia di rinchiudersi in se 
stessa. E’ necessario però 
abbandonare la politica di 
* collaborazione internano 
naie » a senso unico sin qui 
seguita, sia nel campo mo¬ 
netario, sia sul problemi 
della integrazione europea. 
Occorre inoltre intervenire 
con decisione per impedire 
che i grandi speculatori ita¬ 
liani e stranieri continuino 
a danneggiare gravemente il 
nostro paese con manovre 
più o meno illegali e con 
pressioni politiche intollera¬ 
bili. In particolare, diviene 
urgente adottare radicali mi- 
ture per impedire che le 
fughe di capitale italiano 
verso l’estero continuino a 
sottrarre risorse imponenti 
(all'incirca 200 miliardi di 
lire al mese) indispensabili 
all'espansione economica na¬ 
zionale, 

Eugenio Poggio 


DALLA l a 


Occupazione 

in realtà i rincari, soprattut¬ 
to negli ultimi tempi, sono 
stati assai più elevati, n.d.r.). 
Del 2.4 per cento è cresciuto 
l’indice dei prezzi per le fami¬ 
glie di operai e impiegati. La 
scala mobile (che non consi¬ 
dera. com’è noto, tutte le voci 
dei bilanci familiari) è scat- 
I tata di cinque punti ». 

A questo punto il documento 
presentato ieri al Senato dal 
ministro del Bilancio. Caron, 
rileva l'esistenza di « un ral¬ 
lentamento dei ritmi di infla¬ 
zione esterni e quindi un ag¬ 
gravamento dei rischi di un 
andamento ascensivo (aumen¬ 
to) dei prezzi interni ». sotto¬ 
lineando clte questo potrebbe 
danneggiare le nostre esporta¬ 
zioni « in misura accentuata ». 

Un discreto lamento viene 
poi formulato circa « il deflus¬ 
so (la fuga) di capitali » che 
« potrà determinare un sensi¬ 
bile deficit nell'insieme dei no¬ 
stri conti con l'estero ». Tale 
« deflusso » viene tuttavia giu¬ 
stificato con « l’attrattiva eser¬ 
citata dai più alti tassi di re¬ 
munerazione del risparmio for¬ 
matisi all’estero, soprattutto 
a seguito della forte domanda 
proveniente dal mercato finan¬ 
ziario statunitense e ripercos¬ 
sasi in Europa ». Al riguardo 
la relazione ricorda le misure 
adottate per « elevare i tassi di 
rendimento del risparmio allo 
interno » e la presentazione, 
da parte del governo, di un di¬ 
segno di legge « che concede 
agevolazioni fiscali per gli au¬ 
menti di capitale che saranno 
realizzati da società per azio¬ 
ni nei prossimi cinque anni » o 
di un altro disegno di leege 
che istituisce « anche in Ita¬ 
lia i fondi di investimento con 
particolari agevolazioni fi¬ 
scali ». 

Una parte interessante della 
relazione è quella finale, nella 
quale, pur richiamandosi al 
solito ritornello sulla necessi¬ 
tò di non aumentare le retribu¬ 
zioni oltre i «limiti compati¬ 
bili con il permanere di una 
sostanziale situazione di sta¬ 
bilità monetaria ». si afferma 
testualmente che « un tonai 
zamento abbastanza diffuso 
del livello dei salari Dotrà ave¬ 
re un effetto espansivo toinor- 
tante sulla domanda globale, 
agendo direttamente sui consti¬ 
mi e indirettamente come sol¬ 
lecitazione adì investimenti ». 
Le tesi della Confìndustria a 
questo proposito sono di tut- 
t’altra natura. Si tratterà co¬ 
munque di vedere, in rapDorto 
alle lotte in corso (sono In 
sciopero in questi eionii circa 
3 milioni di lavoratori), se fl 
governo, attraverso ie aziende 
a partecipazione statale, vor¬ 
rà muoversi in conformità a 
queste enunciazioni. 

Brandt 

rese del partito, che è là più 
a destra, ha chiesto ai social- 
democratici garanzie sulla 
non estensione . della co-ge¬ 
stione nelle imprese, punto, 
questo, che figurava ai primi 
posti nella impostazione elet¬ 
torale della SPD. Le tratta¬ 
tive saranno senza dubbio 
difficili. Die Welt (giornale 
della catena di Springer) fa¬ 
ceva stamane l’elenco dei par¬ 
lamentari liberali contrari a 
un governo con i socialde¬ 
mocratici, e ne indicava sei 
su trenta, con nome e cogno¬ 
me, aggiungendo, però, che 
sarebbero ancor più nume¬ 
rosi. 

E’ su questi contrasti in¬ 
terni che cerca di giocare la 
democrazia cristiana. Il pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare, Barzel, è tornato a so¬ 
stenere oggi che spetta ai d.c. 
quale partito di maggioramza 
relativa di costituire il nuovo 
governo. Kiesinger sembra 
manovrare in queste ore in 
una duplice direzione: verso 
i liberali e verso i socialde¬ 
mocratici, i cui dirigenti ha 
incontrato stamane nella sua 
veste di presidente della CDU. 
Nell’incontro — dice un co¬ 
municato — « non è stata 
trattata una eventuale riedi¬ 
zione dell’attuale "grande coa¬ 
lizione’’». Dal èanto suo la 
CSU, il partito di Franz Josef 
Strauss, si è pronunciato og¬ 
gi per un governo di coali¬ 
zione con i liberali, e ha de¬ 
finito « non auspicabile » un 
nuovo governo con i social- 
democratici. Si è ancor sem¬ 
pre, come si vede, nel campo 
delle manovre, messe in atto 
per cercare di far fallire le 
trattative tra liberali e social¬ 
democratici. 

Buona parte dei giornali ri¬ 
levano oggi, a questo propo¬ 
sito, che la FDP ha perso 
praticamente tutti gli elettori 
favorevoli a un governo con 
i democristiani, e si presenta 
ora come un partito ringiova¬ 
nito nei quadri e abbastanza 
omogeneo nella volontà poli¬ 
tica. «Un governo SDP-FDP 
— scrive la Neue Ruhr Zei- 
tung di Essen — corrisponde 
alla volontà della maggioran¬ 
za dell’elettorato », Anche la 
Frankfurter Rundschau ap¬ 
poggia decisamente, nel suo 
editoriale, la formazione di 
una mini-coalizione. Per la 
Sueddeutsche Zeitung, invece, 
questa coalizione potrebbe ri¬ 
velarsi una stretta mortale 
per i liberali data la diffe¬ 
renza nei rapporti di forza 
tra i due partii. Altri gior¬ 
nali — ad esemplo l’autore¬ 
vole Frankfurter AUgemeine 
Zeitung — si mostrano estre¬ 
mamente riservati sugli svi¬ 
luppi futuri, quando non fan¬ 
no intendere, come Di* Walt, 
che la CDU di Kiesinger e di 
Strauss ricorrerà a tutti 1 
mezzi par impedirà di este¬ 
re estromessa dal potare. 

Stasera sono cominciata a 
circolare le prime ipotesi sul¬ 
la composinone di un gover¬ 
no SPD-FDP. Wehner divo^ 
rebbe vice cancelliere, a 
Scheel ministro dagli Esteri. 
Schiller riunirebbe probabil¬ 
mente nelle sue mini 1 dica¬ 
steri dell 'Economia a dalle 
Finanae. 





